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Per acquistare circuiti stampati, scatole di montaggio, volumi. da oggi |
nostri lettori potranno anche rivolgersi direttamente ai seguenti indirizzi:
ANCONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE - VII XXIX Smmbn. l/Iì/G - TII. 20.312
ARIANO POLESINE - (Rc) RIdIO LANFRANC - VII FIRIIIII. 56 - TII. “ZE/71.00.
BARI - ANTONIO KAZIANI - VII LIIIIII 19/I - TII. 23.22.44
BIELLA - TEA - VII TrInIo 42 - BIII TII. (015) 21.13!
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATT I-ZOKK-Pørílcl X Glornlh, 4 - TUI. 40.51.
CAPO D'ORLANDO (MI) - R. I N. PAPIRO - VII XXVIII SIIIImbN. 21 - Tll. nOn-.1.721
CASTROVILLARI - DIOR ELETTRONICA - VII S. MIIIIOI, 10 - TII. (0961) 25145
CATANIA - LO RE - VII AdIlherto MIrlo. 26 - TII. (098245146
CATANZARO - C. R. ELETTRONICA KITS - VII CIrmlnI lunlllcl, 13 - TII. (0051) M
CHIETI - MICHELE GIAMMETTA - VII GIIIIIPIIIII TIbIIIl. 8 - TII. 64.001 (0811)
emme (cum-n) - onu |.s.s, . cm lun., 225 . m. (oss) 03.14.14
COMO - Dim ELCO - PIIzzI SIn Rocco, 37 - TII. 26427
COSENZA - LOMBARDI MARCO - VII RomI n 48/50
CREMONA ~ TELCO - PlIuI Marconi, 2/A - T . OGM/81.544
FANO (PI lo) - BORGOGELLI AWEDUTI - PJZI A. COIII Il. 11
FIDENZA - DIIII KlT-MATIC - VII XXV AprlII. 2
FIRENZE - C.P.E. dl BELLONI - VII E. MIyIr, 14 R. - TII. (Dm-40.33.42
FIRENZE - P.T.E. PIIcIl Trlpodo ElIlIronc - VII B. DIIII GIIII. 26-20 - TII. (068718330
FOGGIA - A.T.E.T. - VII Lulgl luplII, ZI - TII. (0081) 72.553
GEM-CALTANISSETTA - LIh. TELETECNICA - VII CIIrOII, 105 - TII. (HSM-030.417
GENOVA - ELETTRONICA LIGURE - VII A. OdIro. 30 - TIIv “min-565.425
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA (GIMIIIO) - BERNI SERGIO - VII VIIIIIOGI. 15 - T. 03.00.07
L'AOUILA - C.E.B. - V.II Don BOSCO. 10 - TII. 0062/62301
LA SPEZIAl - ANTEI - VIIII IIIIII. 401 - TII (0107) 50.23.50
LATINA - POSTER ELETTRONICA - VII V I'IncI. 04 - TII. (0173)4OMJO
LECCE- PALMA PAOLO- VII S I 23" TII. 32266
LECCO (C0mo)- DIIII REM. VI I I,
LIVORNO- ELECTRONICS G. R. -VII Nfldlnl .IC- TII. 0010.20 (05”)
MANTOVA- C.D.E.- PJII DI GIlpIrI. 20- TII. (0316) 36.4592
MILANO - ELETTRONICA AMBROSIANA - VII Cuxxl, 4 - TII. “Jul
MILANO - ELETTRONICA C.E.A. - VII MIIOODIII. 0 - TII. 21.151.751
MILANO - DIIII CEA - LIrgo ScIIIhIInI. 6
MONTECCHIO MAGGIORE (VI) - DItII B.A - V. BIVIO 8. VIIIII. l - TII. (0444) 1122.1.
NAPOLI - Sig. AtII AnIInlø - VII S. C0 InI. 121 - Tll. 33.35.52
ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - VII VInIIII. 115 - TII. 041-42841,
PADOVA - RTE Iletlmnlcl - VII A. DI Murano, 10 - TII. 600622
PALERMO - DIIII Eleltrcnlcu Agro - VII Agrlgcnle 1c
PALERMO - LIborIIaIIo GANCI - VII A. Polllnc. 35 - TII. 56.26.01
PALMI (Reggio CIIIbIII) - ELETTR. SUD DI BASILE - VII G. OMMIII. 1
PARMA (SInIIcondu) - DIIII ZANNI - VII MIrcønl 10 - TII. 0521-672512
PESCARA - A.Z dl GIGLI VENANZIO - VII S. SvIIIII. 45 - TII. (065) MMS-00208
PISTOIA - LOMBARDI SIRIO - VII AIIIIIO Frollnl, 31 - TII. 0513/22612
PONTEDERA (PIII) - DIIII TOII SIIIInu . VII R. Fuclnl, 2/B - TII. (0567) 5411!
PORDENONE - EMPORIO ELETTRONICO CORSALE - VII MnllnIIl. 53 - TII. (0434) 35.402
RAGUSA - VITTORIA - ELETTRONICA R.L. - VII MIlInO, 33 - TII. (0932) ...N.44
RAVENNA - DIIII F.Il| GERUBINO - VII MonIIlungo, l - TII. 23.634
REGGIO EMILIA - DltlI B.M.P. - VII PorII BrInnInI
RIMINI - LABORATORIO BEZZI ENZO - VII Lucio LIndo, 21 - TII. 52.351
ROMA - ROMANA SURPLUS - PIIxxI CIprl. 10/A - TII. 01.00.06.
ROMA - ROMANA SURPLUS - VII RInzo dI CIrl. 126 (PIIIIIIIIIIO) TIL 21.20.02
SALERNO - ELETTRONICA HOBBV - VII el, 12 - TOI. (0")-225531
SAVONA - SAROLDI SAVONA - VII MIIInO 54R - TII. 20.511
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001-8HPII - C.In VInIzII, 05 - TII. 045-010218
SIRACUSA - SCIBE ELETTRONICA - VII S. LInduIlnI, 16 - TII. 64.730
SULMONA (L'Aqulll) - DIIII M.E.P. - VII A. DI Nlno, 0
TARANTO - RA.TV.EL EIIIIrInIcI - VII DInII, 241 › 14100 TARANTO - TII. 02.15.51
TERAMO - ElIIImnIcI TE.RA.MO - PIIuI MIrIlrl PInnI I. 4 - TII. 32.22.45
TERNI - SUPER ELETTRONICA - VII DI! LIOnl. 3-5 - T 55.270
TORINO - TELSTAR - VII GIObIIII. 31 D - TII. 54.55.67-53. .32
TRAPANI - CENTRO ELETTRONICO CARUSO - VII MIrIIII. IS - TII. (mm
TRENTO-ROVERETO - DIIII G. DELAITI - VII PIImIrII. 8
UDINE - TOMASINI - VII DII Torrllrll. 11 - TII. “SZ/20.43.62
USMATE (MIIInI) - DIIII S.A.M.O. ELETTRONICA - V.II LombIIdII, a - TII. (08|) "M
VAREDO (MIIIIIO) › CENTRO SISTEMI ELETTRONICI LO FURNO - V 8. Aqllllllß. 1
VARESE - CISLAGO-ELETTRONICA RICCI VII C. BIIIIIII, 702 - TI. WW
VARESE - ELETTRONICA RICCI - VII PIrInxo, 2 - TII. 201450
VARESE - ELETTRONICA RICCI - VII PMI CIII 16 - GALLARATE
VIGEVANO (PIVII) - GULMINI REMO - V.II MonIInppI, 344 - TII. (0301) 04.003
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Leggendo questo articolo su| llliri, il lettore si
accorgerà che lo nostra trattazione non concordo.
anzi in corti cui addirittura o in contrasto, con
tutto quinto finoro al ò scritto su questo argo-
mento, non solo ma rimarrà otuplto noi conlto-
taro quanto risultano oornpllcl i nootri calcoli In
conironto olio cornpilcatluime iormuio cho in
conero accompagnano ille trottulono aul vlri
hlndbook.

Malgrado clb vl poullmo unicuroro cho u
oootrulroto uno dol nostri flltr1 raggiungorob lon-
z'altro lo scopo profluato. lmpodlro ciao olia
voitra ontonna dl lrradlaro lo frequenze ormo-
nicho.

Porchå olioro. vi chlodoroto. ou tutti gli litri
lotti questo formula sono coai complicato?

il motivo à molto lompilco. Infatti quuh tor-
mulo nono uciuolvamonto teoriche o i vori autori
lo hanno urnpr' ricopioto unu moi oontrollaro
la ioro outtonn proprio porcnd non lo no po-

tevano valutare in pratica i risultati. cosicché
nessuno ai è mai azzardato o modlilcorio.

Ouollo cho lnvoco ai à voriato con troppa to-
oliita nono stati l qroticl relativi al tlltrl, lniattl chl
il ho ricopiotl lo primo volto, tanto per oittoron-
zlorli un po' dall'origlnalo, na oliorqaio o rlairotto
dl qualche mlllimotro la curva, poi chi ho utili:-
zato quoato disegno por ricopiario un. noconda
volta ha ancora apportato doll. modifiche perlø
noli cosicché. mllllrnotro dopo mllllmotro. lo curvo
ho flnlto por oivoniam bon diversa da quello cho
In .Notti corrisponda a quei doiorminoto tiltro.

in litro parola al o vorliicato quoiio cho lo-
cuido un giorno ao un noltro amico cacciatore
ll quale tornando da una battuto racconto .gli
lmlcl dol bor che aveva catturato un. leon o
tro tordi lparando clnquo solo cartucce: obbono
dopo uno settimana c'm chi raccontava cho
costui Ivova pruo tro Iopfi ad un tordo apo-
rando clnquo colpi o dopo quindici giorni oi oro
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enivetl eddirttture Id ettoflnlre che I mi pnei
erano cinque e lo lepri due sperando solo quit-
trø colpì.

Con questo vogliamo tnrvi comprendere che è .
molto taciiø rlcopiere un racconto ed anche delle
clrlttørlaticha però seguendo questa tecnlce al
può lncorrere In errori grossolani, intatti come
vi dlmmtrtamo con le foto eiiagate. ie curve di
questi tlllrl rtlavlt. ell'enellzzltore dl lpøttro It-
euitmo notevolmente divem de quella dlugnete
lui tuti. .

Ai contmtc l 'litri che mi oggi vi pneentiemo
dispongono ettottlvamerm della caratteristiche dl-
chlarete, non sono asaoiutnmants critici In quanto
qualche centimetro In più o In meno non ne pre-
giudlce || tunzlonamento né le caratteristlche,
tncltre II costo di realizzazione è elle portate dl
tutti e una volta realizzati, se avrete impossibllltl
dl confrontßi'll con lltrl filìrl che m Itqul-
stato e prezzi elevati. consulente con somme
eorpma che i rllulteti tomltl nono ldøntlel e.
non addirittura euplrlori.

Se liete un redioemetore, uno del tenti ci, oppure Il tecnico re-
eponubile o il titolare di une elezione libere che opere sulle gem-
me FM degli 08-108 Mi-iz, uno dei problemi che maggiormente vi
mille urlnno certamente le lnterterenze da vol pmocete Iut
televisori In un reggio più o meno vesto.
Per ovviare e questo lnconveniente occorre _eilmlnere ln uscite
del mtro traemettitore tutte le trequenze u lrmonlche n e questo
lo el ottiene molto tecilmente eduttendo uno del tlltri che oggi vi
presentiamo.

dalla vostra ANTE" NA



Qualcuno potrebbe obiettare che I noetrl flltrl
presentano dimensioni esagerate rispetto e quelli
che Il possono ricavare in teoria sfruttando certe
formule e questo è anche vero, pero In tall for-
mule non e stato precisato che accorclando la
lunghezza del llltro si verificano due Inconve-
nienti e cioè:

1i il filtro ha maggiore tendenza ad accordarsi
sulla 2° frequenza armonica anziche sulla fon-
damentale e proprio per questo, se non si dispone
dl un analizzatore di spettro, anziche attenuare le
armoniche si finisce per esaltarle.

2) con linee troppo corte, por accordarsi sulla
fondamentale, si richiedono delle capacità molto
elevate e di conseguenza sl ha un calo dl potenza
sulla fondamentale stessa per cul quando colle-
gherete il filtro al vostro trasmettitore ví accorge~
rete, anche senza disporre dl strumentazione
Idonea. che se il TX eroga in fondamentale una
potenza dl 1D watt, || filtro si -mangiin da solo
piu della meta delle potenza disponibile. cioe
6-7 watt.

Questi particolari sono in pochi a conoscerli
poiché pochi dispongono di laboratori attrezzati
per tali misure e proprio per questo, non potendo
verificare In pratica che cosa succede se si mo-

, dlflca ad esempio la presa d'entrata e d'uaclta
sulle bobine del filtro. la maggioranza el limita
a dire dl rispettare al millimetro la lunghezza rl-
cavata dai complicati calcoli teorici quando invece
una differenza ln più o ln meno di 1 cm (Inten-
diamo sulla lunghezza della linea dl accordo) non
modifica essenzialmente le caratteristiche della
linea stessa.

Prima dl concludere questa Introduzione voglla~
mo farvi presente ancora un altro particolare e
cioe che le curve riportate qua e là sui vari testi
risultano sempre perfettamente slmmetricne men-
tre in pratica queste curve sono ben diverse.
cioe I'attenuazlone è sempre più accentuata sulle
frequenze superiori che non su quelle Inlerlori.

Questa è un ulteriore conferme che tall curve
sono esclusivamente teoriche e che nessuno si
e mai posto ii problema di verificarle in pratica.

i noetri filtri Invece li abbiamo provati uno per
uno e le curve riportate In questo articolo sono
quelle che effettivamente abbiamo rilevato al-
I'anallzzatore al spettro, perciò se avete bisogno.
per II vostro tramettitore. sia sul 27 che sul 144
MHz, oppure per il vostro TX in FM da 88 a 108
MHz, dl un filtro In grado di eliminare tutte le
armoniche, seguendo le indicazioni riportate .ln

questo valido ed esauriente articolo. potrete auto-
costrulrvelo senza alcuna complicazione.

LE AHIONICNE

Quando si preleva dall'uscita di un TX un se-
gnale di alta frequenza, per una legge matematica.
oltre alla frequenza fondamenhlo. al Irradlano
nello spazio anche le sue frequenza armoniche,
cioè se la frequenza fondamentale del traamettl-
tore risulta ad esempio 1025 MHz, dali'antenna
vengono lrradiate, oltre a questa frequenza. anche

la 2° armonica (102.5 x 2 = 205 MHz),
la 3" armonica (102.5 X3= 307.5 MHZ),
la 4° armonica (102.5 X 4 = 410 MHI).
la 5° (512,5 MHZ).
la 6° (615 MHZ).
la 7° (717.5 MHz) e cosi via.

In altre parole e come se al trasmettitore foo-
sero abbinate innumerevoli altre «deboli emit-
tenti» con frequenza doppia, tripla. quadrupla
ecc. che lrradiandosi nello spazio, possono coinci-
dere con la frequenza occupata da un'emlttente
TV o da un ponte radio civile o militare, cau-
sando interferenze più o meno accentuato suf-
llclenti a disturbare ii regolare funzionamento dl
tali apparati.
Precisiamo che la potenza con cui vengono lr-
radlate le frequenze armoniche risulta *sempre
notevolmente inferiore alle potenza di cui dispone
la frequenza fondamentale (per esempio, se noi
dleponeesimo dl un trasmettitore de.25 watt. la
seconda armonica potrebbe disporre dl una po-
tenza effettiva compresa fra i 2 e l 5 watt, la terza
armonica di una potenza compresa fra 0.4 e
0.5 watt, la quarta da 0,3 a 0,4 watt ecc. cioe
tale potenza si riduce progressivamente passando
dalla 2° armonica alla 3°. e della 3° alla 4°, dalla
4° alla 5° ecc. fino a scomparire quaei oltre la
01-71' armonica), pero se ia frequenza dl una dl
queste armoniche corrisponde con la frequenza
propria dl un canale televisivo o di un ponte
radio, noi `possiamo disturbare tali canali anche
a distanza di molti chilometri.

Tanto per farvi un esempio, I'emittente privata
RADIO iMOLA (Bologna) che traamette sulla fre
quanza di 101 MHz ed .esce n con una potenza di
100 watt, disturbava con la 4° armonica il radiote-



Iuooplo di Medicina che dieta da imola 20-22 Km.
mentre un'altre emittente della provincia di MO-
DENA (che non ha voluto onere menzionata) iu
latta torzatemente chiudere perche diaturbava.
pur trovandosi distante 4245 Km. I canali radio
dell'aeroporto di BORGO FANIGALE (Bologna).

Entrambe queste RADIO LIBERE el eono rivolte
a noi per chiederci un mezzo per eliminare dalla
loro antenna le -lpurle- e noi. dopo aver api'-
gato, cosi come stiamo tacendo ore. che In realta
non al trattava dl epurle. benli di frequente armo-
niche, abbiamo consigliato loro di montare l no-
stri filtrl che pie avevamo provato per lungo tempo
in laboratorio.

Ebbene aia RADIO IMOLA che ha Installato il
illtro di iiqV 27. ela Ia Radio di MODENA che
Invece ha installato li tiitro di tip. 32. dopo aver
superato i controlli ellettuatl dall'ESCOPOST e
dall'AERONAUTICA MILITARE. hanno potuto rl-
prendere le regolari trasmissioni e tutt'ora iun-
zionano senza Irradiere alcuna armonica,

Foree l due eeempl che abbiamo appena rl-
portato non sono autficientl per tar comprendere
al lettore quali Inconvenienti procurano le trequen»
le «armoniche- e proprio per questo ci permet-
tiemo dl Ineletere ulteriormente eull'ergomento ln
modo che ciascuno di vol poaaa rendersi conto
dl quanto ala Importante ellrnlnarle del proprio
trasmettitore.

Supponlemo per esempio di dover lnetellare un
lineare che empllilca la potenza applicata In in-
gresso di 10 volte e di avere uno stadio pilota che
eroga in uscite ß vratl misurati eol voltmetro.

In teoria auli'usclte del lineare dovremmo ritro-
varci una potenze pari e

25110: 250 Vllfl

e ae utilizzeremo per la mlaure ll aollto wattmetro
da 00-100000 lire lorae otterrerno eltettivamente
questa lettura` pero non lIIudIamocl che questa
ala la potenza eiteitlva delle nostra emittente,
cioe la potenza della Iondamentala. poiche biso-
gna tener presente che ala ln uscite delle stadio
pilota. ela in uscita dal lineare. elia potenza delle
trequenza londamentele è sempre addizionale le
potenza complessiva delle frequenze armoniche.

Ammettlamo per eeempio che I'ettenuazlone
delle armoniche rispetto ella fondamentale In
uscita dallo audio pilota risulti in un :uo per! a:

2° armonica = -10 dl
3° armonica = -N dl
0° armonica = -Zã dl
0° annonlce = -fl dl

e in un leoondo ceeo. tempra sullo dado plein.
pero dl un altro trumettlton. pari a:

2°armonioe=-15¢l
vannonlea=-¦ãdl
Pennenlcl”_$° dl
Pannoniea=-Mdl

e che tutte le altre armoniche di ordine auperlore.
cioè la 6°. la 7° ecco. preeentino un'attenuazlone
maggiore.

NOTA: queat'ultlma supposlzione non e aempre
vera in quanto ai verificano del cael In cui per
esempio la 6° annonlca dispone dl una potenza
superiore alla 5° ee non addirittura alla 3°. oo-
rnunque essendo Il nostro esempio puramente
teorico. è owlo che non puo comprendere tutte
le eventualità possibili.

Facciamo Inoltre preeente che ia condizione
In cul cl alemo meoal e una delle migliori che II
poaeono verificare, ciononoatante vedrete che la
potenze in uscita aubiace una notevole diminui-
lione e causa delle armoniche.
Fatte queata debita promeeaa poaaiame aublto
vedere che la potenza della iondamentaie In uacltl
delle atedlo pilota non aura dl 25 watt come ab
biamo letto sul wattmetro, bensi nel' due oaal
Indloatl avremo le seguenti potenze etlettive:

tarmente.. multi-1048
fumonloe Malati-mu
l'anmnioa MTM-BD
Fermento. mint-HQ

I' armonica 0.70 vlatt -15 dI
3' annoniea m vralt -45 dl
I' annonßa 0M Iralt -80 dl
i' annenlea 0.02 reati _” dl

Potenza totale armoniche il." vrntt

Quindi, nella prima condizione, del 25 watt ln-
dicatl dal wattmetro, 2.55 sono relativi alle armo-
niche e i reatantl

ß-Z.55=MHIU



elle lrequenze lon'dunenlele. mentre nel monde
eeempio le lituuzione e un po' migliore in quanto
lu 25 weil che ebbinrno lette. 0.88 eøno relativi
llie errnonlche ed il

In ogni cuo perù e ovvio che lppiiclndo ln
ueclte e queelo :tedio pllote ll llneere che empliticl
10 volte In potenze. _non potremo rnul ottenere i
250 vrett che cl erevemo prefleel. in quinto nel
primo tuo li minime ottenerne:
2.46 X 10 = m m

e nel leoondo:
24.12 X 10 = M13 'lit '
nio. le polenze delle tondernentele molllpiioete X
10.

A queetn punto però nen bieoqne dlmenticere
che enche Il lineere genere e eue volte delle er-
mnnlche per cui eupponendo che I'ettenuezione
di tali ennonlcire riepello elle iondemenlele riluitl
nei primo Gelo:
I' errnonloe = -10 dl
3' lnnonlen = -15 i
4' ennonice = -16 dl
i' errnenlee = -Il'l dl

e nel secondo new. cioe eu un Ilneere prepetteto
In modo dlvereo del primo:
t errnonice = -10 ill
I' IIIIDIIIOI -10 I
0' erlrioniee = -15 dl
5' errnenloe = -IS Il
in ueclte del ilneere Ivremo le nouentl potenze
eltettlve:

I' enneniee 10,13 mlt '-10 dl
l' lrllienlee 0,01 VIII! -1l dl
4' ermeniee 0,00 well -15 dl
I' errnentee 1,01 well -m i

TOTALE 33.12 vlelt

I' ermenlee 10,62 vrell -10 dl
I' ermerrlee 19,52 well -10 dl
0' .Benic- l.11 Int -1l O
I' mio: 0.01 Unit -ß dl

TOTALE 45,02 Ill!

_Oulndl, nel prlne eeee. enche le lui nemnelm
leggererno 224,5 vrett, -ln pretice Il potenze delle
iondlmentnie risulterà per! l:

224.5 - 33.12 = 191,1! vrett
cioe e eeuee_delie ermonlcne introdotte. del piloti
e dei llneere, eul 250 well teorici che credevumo
'di oitenere. evremo pene le bellezze dl
260 -19135 = an vlltt

Nel eeoende eeemple Invece le peienu ellelllve
emule In emenne rleulterì pen e
2412 - 45.62 = 1” 'lil
quindl le perdlle dl potenze rispetto el calcolo
teorico M dl
250 - 15.3! = SQQ vlltt

Oueetl eeempl eono :mi riportati per tervi uom-
_ prendere lre lettori londernenlell e cioe:

1)Ln milur'l dl potenze fomitl de un wettrnetro
In uscite de un ilneere non dà neuun nilidemenlo
In quanto e inutile leggere per eeemplo iSO-M
2m well quendo le potenze effettive delle nome
emittente rieulle dl 123-156495 welt

2) Anche lo" :radio piloti. coli come ll llneere.
genere delle errnonlche qulndl encne le poten-
ze lette eulle eue ueelle con un wettrnelro non e
In genere enendlblle.

3) lrredlere delle armoniche e in ogni oeeo
controproducente In quinto, oltre e diminuire le
potenti ei'et'live del vostro lrumeflilcre, Il"
servono solo e creere disturbi per l quell vi p0-
trebbe eeIere intimate di mpendere le trumie-
eißni.

inutile s dueeln punte aggiungere che le eh
nlcne debbono eeeere ueolutlrnenle eliminate
del vostro trasmettitore e per ier queeto ume
un solo elelerne: reellzzere del flltrl elilceci come
quelli che noi oggi vi preeentlerno.

Teil l'iitri, come più ricordato eil'inlzlo dell'erti-
colo, eono steli dl nol provati au tutte le gemme
dl lrequenze che In genere vengono elrutlele cioe

'sul 21 MHz. 85-106 MHz. 144-146 MHz, ed hunno
lomlto elleitivemenle le ettenuezionl che trove-
rete lndlclie.

Vorremmo e quem punto precleere che une vol-
ta ellrninue le lrmonlche tramite ll llltro. li vlett-
melro vl leggere une potenze interiore però questo
non vi deve merevlgliere perché ln pretlcl ei lret-
le delle neue potenze che Irredlevete prime. cioe
delle potenze relative elle eele tondernenhie.

Preollleme encore che le enenuezlonl dl nei
Indicele nel aereo deil'ertlcoio nono tutte ln dB



-o.1 ¢e=¢mmx1m
-u¢e=¢manx1,u
-opde=¢|vumx1.o1
-uue=¢nmx1.1
-o,s ue=¢mmx1.1a
-u ue=¢numxms
-u.1dn=ummx1.11
-opue=mvumx1,z
-opee=ammx1,u
-1¢e=mnx1,a
-au=emmx1,u
-aus=avumxz
-4ae=¢|mmx2.!1
-|¢e=¢|vumxa.1l
-ue=¢mumxm
4.1::m
-|el=uMu-nxu1
-ue=¢mamx1.n
-1oue=a|vwmx1u
-1a ea=¢mmxa1m
-aae=¢n|umxm
-u ¢e=¢mmxa1m
-aoue=¢|v|mx1m
-ane=mmm x :ams
-u ue=¢m1uou
-uue=u|v|am x :ma
-uoaa=¢|mmx1um
-u¢e=m¢m x 'nun
-en se=avmxmmmo
-uee= ema-mx :num
-nu=¢mmx1mm

lelle delle elunuukml ln polenu nuper-
Heddeelbel.8lnellcornee-l°dlle
pehnuln well dlunlemnnlee rieulllrldolh
G10” Ioihlilp'lbllllmi
-UdBdliM'oibee-fldldlblll

.f IMMdlve.

(decibel) ln quinto queen e l'unlfl dl mllure che
nllumenle el un ln tell clreoeunze e palchå non
tutti possono "pere e quenlo corrispondono In
prellcn 10-20 o 40 dB. rlporllemø qul dl "iulm
une label!- dalle quele palme rlcevenrl. com-
leendo le potenze delle lmdememlle e l'elle-
nuezlone ln dB delle varie ermonlche, le pollnze
ellettlve dl quale ulllmø

Oorne potrete camilleri, un'ellenuezlcne dl
-20 dB equlvlle In pretlce e ridurre le potenze
dl 1M vølb. con -30 dB ei ill gli une riduzione
dl 14X10 volte, mentre ehenuere un eeqnele dl
-70 dB elønlflcl ridurne le potenze dl 10mm
di vollel

Per esempio. emmeeeo che In un trasmettitore
le 2° armonica venne lrredlell con une potenze
di 5 well, lneenndo un llltru che le menu! dl -45
dB. le lue potenze el ridurre e:

5 : 31.822,18 = MMS! WII!
cloe e rneno dl 1 rnllllwetl4

Se pol lele lrequenu. enzlche dl -45 dB. venlele
manuale dl -60 dB, le :ue potenze el ebbene-
rebbe ulrerlonnente e

5 :1.M.m0 = 0,M.m5 'Mt

qulndl dlvenmbbem del Mio lrrllorl l dlmrbl
de em eluutlÀ

EFFIOIENZA DEI FILTRI PIIBBI'I'ATI

Chi he lenlelo ln penna le mllzzezlone dl
quelcne filtro prelwendo formule e dell del veri
menuell dl elettronlce url sempre ottenulo del
neulml mediocri qulndl e gluslllìceln Il timore che
enche quelll che. noi oggi vl pmenlllrno non
lleno ln grado. e cowuzlone ulflmell. dl fornire
l rllulútl lpeull.

Questa timore però non he reglone dl ellllen
in quenlo i neutri lillrl. come enllclpelo ell'lnlzlo
dell'ertlcoio. non sono lrullo delle rlcoplalure dl
qunlche bem con tutto le lecune che une lllnlle
operazione comporterebbe, bensi sono Il lnmø
dl Iunghl nudi e prove dl Ieboretørlo che cl hlnno
lrnpeqnato per dlvsrel meal.

Ogni llllro meenlllo è emo celcoleto, lnødl<
linelo e carrello singolarmente, lwelendoll dl
coemlulrnl enellzzebrl dl epoltm, melting-ge-
nerebr e wetlmetrl eeleltlvl. controllando pure
con mlluremrl dl cernpo l'lnlenelll delle errno-
nicn. ed una dnwìu al clm zoo msm duran-
!ennl emifleme.

Le lormule dl noi rlporlxll non tono lrulw delle
noetre llnlull. benll nono nel. eleborete une



par una dal nostro computer Il quale In un bre-
visalmo laaae dl tempo ha- calcolato un qualcosa
come 1.000 liltrl su tutto le irequenze che ci ln-
tareeaavano ad al termine ci ha lomito quei nu-
meri Ilaal che consentono di calcolare esattamente
la lunghezza di una linea o ll numero di apire
aiuttando formule aempillicate utlllzzeblll anche
da chi non ha molta dimestichezza con le ~ ma-
tematica ~.

In altre parole nei computer sono etatl inseriti
tutti l dati neceasari Per || calcolo dl tall flltrl,
cioè le trequenza di accordo. il lettore Q che sl
voleva ottenere, le perdite masalme tollerabiil
sulla fondamentale ecc. e lui automaticamente he
calcolato LOW eeemplari dl llltri, poi ha preso
tutti I dati Ottenutl e Il ha confrontati tra di lore
prima dl lemlrci la soluzione llnale, cioe che
«per ottenere II numero dl spira e sufficiente dl-
vl'dere II numero fiato 2.900 per la frequenza In
MHZ moItIp/Icete per la larghezza della scatole;
Ia apazlatura ira splra e `Iplra può variare da un
mln/mo dl 1,5 mm. ad un massimo dl 2 mm. ».

Anche nel, dl lronte ad una risposta cosi sem-
plice. siamo rlmaatl un po' scettici, però in seguito.
costruendo I tiltrl. cl alamo accorti che i -datl-
che ll nostre cervellona elettronico ci aveva lomlto
erano azzeccati e precial. quindi abbiamo deciso
aanz'altro dl rlpertarll sulla rivista In modo da
agevolare ll compito anche al lettore .

FILTRO 'MIO

Il llltro a tre celle II cul schema elettrico e vial-
blle in tig. 1 ha ll praolo dl risultare molto sem-
plice da costruire e di ollrlre nella stesso lampo
prestazioni eccezionali, intettl l'attenuazlone dl
potenza che con esse ei rleace ad ottenere sulla
annonlche risulta all'incirca la seguente:

5m al per la 2' armenlaa
Ill-10 ti! per la e' armonica

Se questa cilra non vl dicono niente. per avere
un'ldea tangibile delle prestazioni di tale llitro,
potrete dare uno sguardo alle tig. 2 e 3 nella
prima delle quali sono riportate le armoniche
presenti ln uscita da un trasmettitore da 50 watt
sui 100MHz senza liltro (si noti le 2°-3°›4°-6° ar-
monica tutte molto pronunciate) e nella seconda
la armoniche presenti In uaclla dallo stesso tra-
smettitore dopo aver inserito Il illtro aopra oe-
scritto.

Notarete cosi che grazie all'utillzzazlona del
llltro sono praticamente scomparse tutte le anno-
niche dl grado superiore alla 3°. mentre la po-
tenza della 2:I e della 3° armonica ai e ridotta a
livelli del tutto lnslgnilicantl, intatti -60 dB rai-
lrcnlati ed una potenza della londamentale pari a
50 watt, corrispondono ln pratica a soli 0,000.05
watt, cioe una potenza che non riesce neppure
a superare una distanza dl qualche metro.

L'unico lato negativo di questo liltro e mppre-
tentato dalla potenza abbastanza Ilmitata che eaao
può accettare ln Ingresso Iniattl delle numerose
prove condotte nel nostri laboratori abbiamo ep-
purato che non e possibile utilizzarlo per potenze
superiori ai 5056 watt.

In ogni caso esso rasta un llltro validissimo per
tutti quei trasmettitorl che dispongono di una
potenza interiore al 40-50 watt. non solo ma po-
tremo utilizzarlo anche inserendolo tra l'uaclta
dello stadio pilota e l'lnqresslo del lineare In modo
da avere I'aasoluta certezza che il transistor inse-
rito In quest'ultimo stadio ampllllchi solo ed
esclusivamente la lrequenzs iondamantale.

Cosi tacendo però non el creda al aver ellrnl-
nate le armoniche in uscita ln quanto il lineare
a eua volta genera delle armoniche e per ellml-
nare questa ultime e In ognl caso necessario ap-
plicare un aecondo llltro tre I'ueoita del trasmetti-
tore e I'antenne.

calcolodalllltro

Gama prima operazione per coatrulrol Il noatro
llltro dovremo stabilire ia larghezza D della aca-

Flg.1 Gueatealoachamaclaaalcedlun
litro paaaa-baaao la cui realizzazione pratica
comporta necessariamente Il rispetto dl cane
regola fondamentali. l valori dei componenti
“cerano delle iormule riportate nell'arti-

LI ll U
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#10! Il": eppure per
l 144-146 MHZ). SI n0-
Ilne | wild-nubi! G2-

toln (vedi lig. 4): tele larghezza può variare nur-
melmente da un mlnimo dl 5 cm. ed un mmlmc
úl 1 cm.

Le bobine debbono risultare nwolte su un dle-
metro di 'lO Inrn Impleqendo del illa dl rame con
eezlone compresa lra 1,2 e 1,5 mm ed il numero
delleusplre sl può ricavare epproulmatlvamenle
utilizzando quesla semplic'e Inrrnuln:

runner» uplre=m¦fllllzxm

dove ll larghezza D delle scatola e eepruu ln
millimetri.

O'ueele lnvm i un
llllre pesce-blue ru-
llfllle per Il gimme
dll 21 MHZ, Idmø
cleù per user. lppll-
cm In ulclln I Iuìll
| hlrlcchlnl CB ln mo-
de el ellrnlnlre In ar-
menlcm prmnfl.

Tale lurmula è vellda purché Il epezleturn tra
lplra e splra rlsulll pari u 1,5-2mm.

La capscllà del condensatori dl lccordo ll
ricava de questa seconde lormula:

c1-c4 m pr=soomo=ßuxunxxnj
cam tn pr=1.ooo.ooo=(s,axuuxxm
dove Il e l'impedenze d'uscite del trasmettitore
uguale naturalmente nll'lmpedenze caratteristica
del cavo coasslnle (in genere 52 ohm).

La distanza lr; le estremità della bobine e le
paml delle scatole dovrà risultare compresa lrl
un mlnlmo dl 2 cm, ed un mmlmu dl S cm.

H5



v--v-f-fi-v/n n u u u u n nr",

mi Pnaflmntlomlflmm
Mmpulnpnulußdfllllho

úhhmo oommllm lll'mllmm dl lpdlm lo
lnnonlnlu mfllnmdhilpolrlmuìenm.
Il 2° armonica .b- un'nmnulzlono dl lo!!
2|! dl Illplflo llll londãmønhll, la Pdl 35 dl
cliüdllodl.0mpor°ùßlounulmph
lnqumßodnomfllnnflhrmnonlum
mimmlldwlbddßfl.

Fl.. 3 Appllundo In una". nl WM' pnlø
lnuunnlllllbnpuu-buløducmblnquuh
lrlløolø, lull'uldh di! Illlfo Il 2° II'IIIOIIIGI rbulh
mnulìl dl 60 di (vllc I dlro eh. Il .un palm.
Ö IMMION dl LWMIJO dl Vølh I'llpdh Illl bndr
mummia). mmm mm lo Min mich. che pvlml
.nm pmml. ou .gm ddlnfltummtc mmm.

FI'J Omùhmddhlmfllemm
llrlnnlhdllllfimlmølllmfllläm
Ommndollllpofleomllmcomllrlmw-
Illcl Illulfl lìßnulh l'llplflo nlll Iøndlmønìlh dl
noll15 dB o mhr' Ilirul come Il 9° umumlel
ahplùmmulhdolllßfiodollnv.fiowlodlo
lnldhndo Mb quant' Inquonu lpurk ll dlltuv-
bormfllqplnehlwdolvlelnlnmdudhl
MM.

Fl.. I Applicando ll tram-“mu m monda-
mlo II Illln lulu-blue vlllblh mill mln. pn-
codønb, ll lilla. Id .Rhum In pollnu h 2°
ll'mflnlcl dl bon 1M.0W voli., cløš I WM I
~50dlocømlmpeumlnmlhrlplflmhllb
lo Im armonich- cho prima Inni-vm. 51 ml
mllpotomdollnlondlnumlkFomnm
.lulu ammalano.
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Fig. 6 Per la reallzzazione pratica
del iiliro è necessario conoscere
la larghezza D della scaioia. Li
lunghezza del irc vani sara propor-
zionale alla lunghezza delle hohine.
I condensaierl 02-63 debbono ne-
cossariamenie essere coilegali alle
“irorniiá della bobina L2 nel vana
centrale. menire C1 e Cd dirella-
manie ira | ierminuli del due boc-
cheiiuni d`ingresso e d'usciia e la
massa.

Fifl. 1 Il Mn plui-bem, corno
“deal in quella bio, inizia ed elle-
nllere alla inquina muoilnl por
cui I mio calcolato, monlro lancia
paure Inaibraio iuflo lo irequenxa
Monari. Proprio por quuio non li
pmi. ad «un uililmio nel TX
In cui oaioiono degli :radi duplica-
lori dl iroquonu. In qaanhp lo iro-
quenzo più bla-o pouono raggiun-
goro lo Mio flneic quindi unire
Ill'edllb.

Inilno l'albzza della scemi: potrà vnriare da un
minimo di 4 ad un minimo dl 5 cm.
Facciamo qualcho esempio:

Pwd

Abbiamo urí iraarnettiinre In FM che lavora sulla
irequenu dei 1|! MHz con un'lrnpodonu d'uultl
dI 52 ohm o vogliamo ominflre un fliiro pana-
beaao (flfl. 4) da appllcirqll In uoclil utlllzzlndu
una scatole larga 7 cin.

DI quante eplre dovranno risultare compoeie le
bobine o quale dovrà riaultero in capaolfl dei
condensatori?

nn opiro=2.m:(102_X1)=l
c1-cc=mmo:(a,zlx1mxm=1rpil
m=1mzßßx1üxm=lfi p!

poiché non esistono condensatori dl N DF. per
62-03 potremo utiiinarno duo da 15 pF poni in
paranoia.

rea-mph
Abbi-mo un immeifltore OB (gemma 27 MHZ)

e vogliamo appiicargll un illiro pula-bem (flg.
5).

Sapendo che II Ieto D dalla aceiolu milun cm.
8 e che I'Impendenxa d'uaclia dei TX e 52 ohm.
qulnie splro dovre avere la bobine e quale dovrà
mera la capaclil del condanaamrl?

m mm=w=faxq=n



Nota: nella lormula abbiamo utilizzato come Ire-
quenza 28 MHz anziche 21 MHz In quanto nei TX
per CB abbiamo bisogno cne Il liltro Inizi ad atte-
nuare verso i 2B MHz (vedi ilo, 8).

ci-CÃ:500.M:(6,2IX20X52)=54 pF
flfl=1.m.m1(0,flxìlxll)=1fl pF

Per la realizzazione. poiche non esistono per 01-
CA condensatori da 54 pF. potremo utiiizzarne
due da 27 pF In parallelo o al massimo uno da
56 pF da solo. mentre per 02-03 potremo utilizzar-
ne uno solo da 100 pF oppure uno da 100 pF con
uno da 1o pF in parallelo ~.

cONSIGLl FER LA REALIZZAZIONE
DEL FILTRO

r
La scatola che utilizzeremo per la realizzazione

può risultare di lamlarlno staonato o meollo an-
cora di ottone o dl rame.

Come si puo notare dei disegni le bobine vanno
collocate ciascuna in un proprio vano schermato
dal successivo tramite un Iamierlno separatore.

Tell lamierini separatori vanno slaqnatl tutti
attorno al loro perimetro all'lntarno della scatola
In modo da non lasciare nessuna fessura.

Per collegare la bobina di un vano con quella
del vano successivo e necessario atlettuaro al
centro del lamierlno un loro entro Il quale cemen-
teremo con la colla un passante ln ceramica.

Poiché questi passanti non sono lacilmente rev
periolli potremo utilizzare al suo posto un piccolo
spezzone dl cavo coassiale del quale toglieremo
la calza schermole strutteremo pol come «pes-
sante- || solo lilo centrale completo di isolante
In plastica.

Un ulteriore sistema semplice e pratico. per
ottenere degli schermi separatorl prowlsti al cen-
tro dl un loro lsolato e quello di prendere un pezzo
dl vetronite per clrcultl stampati prowista dl strato
dl rame su entrambe le lecce. edlettuere al centro
di tale piastra un loro da 1.5 mm., poi attorno a i
tale loro asportare un po di rame con una punte
svelatrice.

In tal modo otterremo un ottimo toro passante
perlettamente Isolato dalla vetronlte.

Per I'entrata e l'ueclta del segnale potremo ln-
dlllerentemente utilizzare del bocchettonl BNC
eppure del PL per cavo coassiale.

Una volta terminate le slagrlature all'lnterno.
'la scatola chiusa completamente tramite un co-
perchio ancora dl rame o metallo ramato che

potremo etaonare o lissare con vltl autotllettantl.
Importante: l condensatori utilizzati per questo
liltro debbono necessariamente risultare dl tipo
ceramico per AF ad alla tenalone dl lavoro.

Non utilizzate per nessun motivo condensatori
di tipo giapponese ln quanto non ldonel allo scopo
per due diversi motivi:

i) hanno delle tolleranze enormi (più ll costo
dl tall condensatori conlerme la loro scarsa que~
lllåì

2) la loro tensione di lavoro a minima (3)-50
volt massimi) per cui possono dar luogo a perdite
dl AF elevatissima.

Per questi llltri occorrono condensatori ceramici
da 500 volt lavoro possibilmente ol tipo NPO, ma
anche quelli da 500 volt lavoro dl tlpo normale
non pregiudicano II funzionamento.

Come vedasi dal disegni, i condensatori 02 e
03 vanno sistemati nello scomparto centrale agll
estremi della bobina L2` mentre i condensatori Cl
e C4 dovranno essere applicati direttamente ira
Il terminale centrale del bocchettone BNC e il
punte di massa più vicino possibile al BNC stesso.
Le dimensioni della scatola non sono assolute-
mente critiche. anche perche occorre tener conto
della inevitabile tolleranza di cui owlamente dl-
sporranno le bobina autocostrulte, nonché di quel-
la introdotta dal condensatori.

Nola: nel calcolo delle bobine e consigliabile
arrotondare par diletto il numero di spira ottenu-
to. anziché per eccesso, cioè se dal calcolo risul-
tasse che sono necessarie per esempio 4.6 spire.
e meglio avvolgere solo 4 splra anziche 5 spire.

Infatti un liltro passa-basso è un liltro che atte-
nua tutte le lrequenze superiori a quella per cul
e stato calcolato, perciò se lo avessimo calcolato
ad esempio per I 100 MHz ed utilizzasslmo una
capacita o un numero dl spire superiore a quello
richiesto. e owlo che il liltro potrebbe accordarsi
ad esempio sul 98-99 MHz, oulndi sul 100 MHz
inizierebbero ad attenuare il segnale di AF.

Se invece ia capacità dei condensatori o ll nu-
À mero di spire4 è leggermente interiore al richiesto.

il liltro lnlzlera ad attenuare più ln alto (per esem-
pio sui 103-104 MHz), cioe la lreouenza del 100
MHz per cui l'abblamo calcolato potrà - passare.
indieturbata, mentre verranno inesorabilmente at-
wnuate le sole lrequenze armoniche. .

Per migliorare le caratteristiche del liltro potrete
Inline tentare. In lese dl collaudo. prima di chiu-
dere il coperchio. di allargare o restringere legger-
mente la spaziatura delle bobine. controllando



con un wattmetm poeto In uaclta ae :nel la-
oendo ll aegnale lande ad aumentare oppure
a ridurre la propria potente.

FILTRO PASSA-BANDA a SOLINOIDE

|| llllro pane-banda a aolenolde il cui acheme
elettrico e visibile In llg. 8 presenta le uguentl
carllteriatlcile:

Ilhnllazlana 2' armenia =
MW T Irmflllfl =

Anche questa llllro. Dorne gli quello precedentev
non e In grado di sopportare potenze elevate. In-
lalli Il consiglia dl non superare I 2545 watt. In
particolar modo aa I compenaalorl non risultano >
del tipo ad arla e con lamelle suiilclantemante
apazialeV _

Proprio per questo motivo eeeo troverà valida
applicazione aoprettulto come -iiltro intermedio-
da applicare ira stadio pilota e lineare di potenza.
anche ae non e escluso che per trasmettitori da
15-” watt maeelml lo al ma uìlllmre dllelta-
manla come 'litro d'ulclla. i

Celeolodelflltrn

Per calcolare l parametri di questo illtro e ne-
oeeurlo conoscere Innanzltmlo quali aaranno la

dimensioni del tuo contenitore, cioe la larghezza
D della scatola misurata In centimetri. poiche una
volta conosciuta questa larghezza, per risalire4 al
numero di spire delle bobine, e aulflclenta uti-
lizzare la iormula:

numeroaplre= WHIHIXD)

iurmule che ancora una volta e subordinala al
letto che Il diametro interno della bobina rlauill
comprato ire i 10 e I 12 mm., la bobina rlaultl
avvolta In aria con filo avente una sezione com-
presa fra 1.2 e 1.5 mln e la spaziatura tra aplra e
aplra sia pan a circa 1,5 mm. Per ricavare la
capacità massima dei condensatori variabili utiliz-
zeremo invece la seguente lormula:
umm=mm=(uxumxm
dove Fi e ancora l'lmpedenza d'uaclta del traarnet-
lllora misurate In ohmV

Nell: la formula qui lbpra riportata rlaulta valida
lolo per determinare la capacita rlclllena in que-
no particolare tipo di flltro: non al pensi quindi
di poterla utilizzare su altri llllrl di iattura dlverea.

Per stabilire au quale spire della bobina con-
viene eilettuere le presa per applicare Il segnale
In ingresso a per prelevare quello ln ueclta po-
tremo inline airuttare la lormula:

praaaauboblna=rulnereaplrelehliam

EITIAIA M"

Flg. I Il Illtre pena-bande'. come
vedaal In quaab aenarna aleltrlee,
e wmpoato da due bobina accer-
Ma aulla frequenza dl lavora. Tale
Illlro al eomperh In pratica come
una media lrequanxa preaenle ln
mi rleevilere.

IIIwbb O vllibll.



Filißinbù'l) WII
praaaaullabohinaaiotitem
una mmior o minor ian
mazza dl banda: ln quaete
aearnpioabbtamollt'kaui-
lagammadalwttlltiz.

q. 10 (dum) Ahbalelnd.
la prua come aplegato nel-
l'artiaolo, la Iergliazza di ban-
lldlldtleaaaollìllflzee-
ma indica queah IMI.

Proprio per queato riteniamo ala oonalgllahlla
non auperara in nenun calo I limiti da nol Indi-
oatl. L'altezza del contenitore ai determina man-
do la lormula:

www ,
praaa-aubobina=numereaptretatallxfl,1ã

Dobbiamo precisare che utilizzando la prima di
queste due formule ai atterra una aelettlvita - nor- m ___ u :a
male v, mentre utilizzando la seconda el atterra
una aelettivita più accentuata,

Tanto vperche possiate rendervi conto di quanta i. w
dlifarenza. In tig. D vi moatriamo la curva di ri-
sposta dl un tlltro pun-banda a aolenoide cal-
colato sulla irequenza dei 100 MHz con prese a
0.25 ed In tig. 10 la curva dl risposte dallo ateneo
tiltro però con prau a 0.15 delle spire totali.-

Noterete certamente che la 2' curva e molto
più atrette della 1'l cioè che nel secondo cano ii
tiltro e molto più 4:selettivo che non nel prima.

La dietanu tra una bobina e I'altra, come ve-
deai In tig. 11, potra variare da un minimo dl 1
cm ed un massimo di 1,5 cm. Ricordiamo che

Vogliamo calcolare un filtro paaaa-benda a eo-
Ienoida per la gamma del 100 MHz sapendo che
l'impedenza d'uaclta del trasmettitore rleulta pari
a 52 ohm e che Il lato D della scatola mieura
um 1 (ng. 12)
mapiro=m:(10ltz1)=4,l

che arrotonderemoaãiplre.

capacitamax=litmflmx1lllzllt=
avvicinando le due bobine la banda pensante al = 0,1 PF
allarga, viceversa aa nol le allontanaeeimo otter-
remo una banda passante plùfetretta. Ricordiamo 3121:- mmm mmm" un mmm-m" d.
inoltre che non è consigliabile allontanare troppo
le due bobine l'una dall'altra In quanto e voro che Per quanto riguarda infine la presa d'ingmao a
cosi iacendo ai aumenta la aelettlvlte del filtro. fl'llßclll. IG VOIYIIIIG OflOIIIY. Un. "MW". nor-
perù e anche vero che al ha un'attenuazlone della
lrequenza londamentala che puo raggiungere o
auperare qll 0.5 dB. quindi ae Il trasmettitore eroga

male (vedi tig. i), la eflettuaremo circa a mola
della 2' lplra, intatti:

5x0.25=1.25in tondamentale una potenza dl 10 watt. in unita
dal fillffl mfl-WUHMO I°|°= che el puo arrotondare a 1,5 spira, mentre n

vorremo ottenere una selettività più accentuata10 :1.12 = 8.9 watt

Flfl. 11 (einlaùl) Sulla gam-
ma 21 Iilz. con la preea a
0,3 delle epire totali. ia lar-
flhuza di banda al aggira
all'lnclrca au 1 llagahertz.

Fly. 12 (intra) Abbueando
la prua a 0.15 come aplagato
Mirartlcelo, la larghezza di
banda al riduca a mano dl
0,5 Ittz, partanle per uao Cl
e mio .ma la .alunn-
al ng. 11.
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Fly." Empbpraflcodlnallnaabnadl
llllllhnparlagalnlnaFlllO-ßllll'laow
HMI":

n

mi; amplepntlocdlnallnulomdl
unflllmldonaoallaqammacldalfllllh.
Lallmghanadallaaeablaimlu-
bordlnafl llalungnam dallabobhaaalla
WUWI.

(vadlllø. 10), potrarne almrla aulla 1' aplra.
Infaltl:
5x0,15 = 0,15
ona ancora una volta arrotondlrdmo a 1 aplra.

L'altazza dalla acalula duvra rlumara parl a:
7:2=3.5cm

fiaaalplo

Suppcnlamo ora dl volor calcolara un llllro par
I 27 MH: (llq. 13) upando cha l'lmpedanza d'uacl-
la del trumatlltom è 52 ohm a ene la larghezza
dalla scatola entro cul lnnllromo II llltm O dl
8,5 cm.
Mapln=1400¦mflflam=1|

Nola: carne lrequenn abblamo ullllxzato la lrr .
quonza contrala dalla gamma del 27 MHz. cloù
27,125 MHz. v

capaclflmax = mflmxflflßafl) =
= Il.. pF

qulndl per ottonarh un perlato accordo utilizzo-
romo un componutom da 10/40 pF.

La- prose d'lngrouo a d'uaclla parannc alam
all-mata sulla muenll aplro: `

1911025 = 4.75 Spiri
cha arrotondmmc a 5 agln

oppure su:
19x0.15 = 2,86 aplra

cha ammmdaramn a 8 aplra.

Nal prima caso. cloù se dlallusramo la preaa
lulla 5' aplra (quaalo arromndamanto ù plù cha
lecllo), ottarrarno una lølenlvlll normale (vldl llg.
14). mantra nel "condo caso. cioè alletluandu la
prega nulla 3' spira. la ulanlvltù del flllro url
plù accentuata (vedi fig. 15).

Par quanto rlquarda la lunghezza dalla scaløla
non aalalono lonnula ln grado dl fornirmi.. lulla-
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via e owlo che dovremo lare In modo'che all'ln-
terno della scatola ateua possano trovare al-
loggio sia le due bobine sia I due compensatorl
senza lasciare inutili spazi vuoti. quindi ci rego-
Ieremo in questo senso.

L'altezza invece sara ancora data da:

6.512 = 3,25 crn

CONSIGLI UTILI PER LA REALIZZAZIONE

La scatola necessaria per contenere questo ill-
tro dovrebbe essere realizzata In Iamierino dl ra-
me tuttavia. considerate le ridotte dimensioni` è
possibile utilizzare per tale scopo (le prove con-
dotte In questo senso cl hanno dato conferma
positiva), anche del ritagli dl circuito stampato
In libra dl vetro stagnandoll lungo I bordi.

in questo caso, per comodità di realizzazione, è
consigliabile tenere la superficie ramata all'esterno
In modo tale che risulti lacilltata la stagnatura
del .coperchio sempre necessario per ottenere una
perfetta schematura delle bobine.

Per I'entrata e l'uscita utilizzeremo due bocchet-
tonl BNC che Ilsseremo ai Iatl della scatola oer-
cando di posizionarli in basso vicino al lato fred-
db delle bobina In modo che II filo dl rame che V
andrà a conglungersl alle presa sulla bobina stessa
risulti Ii più corto possibile
` L'astremità della bobina che deve risultare coi-
iegata a massa la stepneremo direttamente sulla
parate interne della scatola (nel caso ln cui aves-
simo utilizzato dei ritagli dl circuito stampato el-
iettueremo un foro e atagneremo ll terminale lul
rame esterno), mentre l'aitra estremità la colle-
gheremo al compensatore di accordo.

Abbiamo gia precisato all'inizio dall'artlcolo
che il illo utilizzato per gli awolglmenti dovrà
presentare una sezione compresa tra 1.2 a 1.5
mm mentre il diametro Interno della bobine potra
variare da un minimo di 10 ad un massimo di
11 rnrn. pertanto per realizzare queste bobine cl
procureremo innanzitutto un tondlno di ferro del
diametro di 10 mrn circa e su di esso avvolgeremo
le spire tenendole inizialmente una alllancata al-
i'aitra. v v

Terminato I'avvoigimento ailungheremo la bobi-
na tlrandola per le estremità iino ad ottenere una
spaziatura tra spira e spira dl circa 1 mm per
bobine composte da più dl 10 spire. oppure7 .1.5
mm per bobine con meno di 6 spire. La spezia-
tura non e critica ln quanto abbiamo semprefla
possibilità di correggere, tramite I due comparti'v
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aatorl, le eventuali dllierenze dl lnduttanza che ai
verilicaaaero per questo motivo.

A proposito del compensatorl vi ricordiamo che
per piccole potenze (6-7 watt massimi) questi poe-
sono risultare del tlpo In ceramica. mentre per
potenze superiori e consigliabile utilizzare corn-
pensatorl ad aria. Per la messa a punto del ilitro
applicheremo in uscita un wattmetro dl AF quindi
tareremo uno alla volta I due compensatorl lino
a leggere su tale strumento la massima potenza.

Preclslamo` che i'attenuazlono massima intro-
dotta da questo tiltro sulla londamentale non au-
pera I -IJ,5 dB (d' 'dere x 1`,12 ia potenza ionda-
mentale). quindi in linea di massima possiamo in-
dicarvi la potenza che avrete disponibile in uscita
a seconda della potenza della lrequenza lande-
mentale applicata in ingresso:

Potenza applicata Potenza disponibile

|_n ingresso in uscita

ops watt
2,67 vvatt
4.46 vrall
m vratt

11,3 'la

Occorre a questo punto precisare. a acan'so di
equivoci, cha se attualmente (cioe senza filtro)
sul vostro wattmetro si ieggonojfl vratt e dopo
aver applicato Il llltro sl leggono scilo` 7 vratt, i
3 watt «scomparsi» non sono da attribuirsi ed
una eccessiva attenuazione lntrodotta dal llltro,
bensi come abbiamo spiegato all'lnizio deii'arti-
colo. alla potenza delle lreguenze armoniche che
abbiamo eliminato. ln pratica lniattl. inserendo Il
liltro, voi leggete solo la potenza ellattiva della lon-
damentale, mentre prima di Ineerlrio Ieggevate la
potenza dalla londamentaie sommato alla poten-
za delle frequenze armoniche.

Preclsìamo ancora che spostando la presa sulla
spira che al collega ai BNC d'entrata e d'usolta
più verso || lato caldo della bobina (cioe verso
II compensatore), l'attenuazlone delle armoniche
non si modifica sostanzialmente, pero al allarga
la banda passante del ilitro.

Nora: se al sposta 'la presa sulla prima bobina.
cioè a_u quella d'lngreseo. e necessario spostare
'irr ugual misura anche la presa sulla seconda bo-
bina. cioe su quella d'usclta.



FILTRO PASSA-IMM
“Il LINEA a 1/4 D'ONDA

Per le gamme 86-100 MHz, 144-146 MHz e «2
MHz. quando la potenza supera I 50 watt ilno ad
un massimo dl 500 watt e prelerlblle, anziche
utilizzare del iiltn' a eolenolde, sfruttare delle
linee accordate ad 1/4 oppure a mezz'onda.

Preclaiame che queste linee risultano valide
anche per potenze più basse. cioe 2-5-10-20 watt.
tuttavia in questo caao le dimensioni più ridotte
fanno prelerlre i filtrl a aolenolde.

Realizzare una linea a 1/4 d'onda oppure a
mezz'onda e estremamente semplice e come avre-
te modo di constatare, i risultati che sl possono
ottenere sone veramente eccellenti, quaei pare-
qonabill a quelli lornltl dalle «cavlta rleonantl-
il cul prezzo d'acquleto è talvolta astronomico.

lI primo tiltro paese-banda che oggi vl pre-
aentlame (vedi llgg. 16 e 17) è quello con linea
a 1/4 d'onda e presenta le seguenti caratteri-
etiche:

attenuazione aulla Iondamenlale = 0,24; di

attenuazione 2' armonica = 40-45 dl

attenuazione 3' annonlca = 45-50 dl

Per meglio evidenziarvl queste caratteristiche,
in tig. 1B vi mostriamo quanto al rileva all'enallz-
zatore di _spettro euli'uaclta dl un TX dopo l'ep-
plicazíene dl tale filtro: potrete cosi notare come
l'amplezza delle 2' armonica e della 3' armonica
riaultl dei tutto trascurabile rispetto all'amplezza
delle fondamentale.

Per quante riguarda Inline le larghezza dl ban-
da del nastro tlltro avremo modo dl parlarne più
avanti quando Iaremo degli esempi pratici.

i
_ a. “'95.”.OH -J'V' "'13"

OALOOLO DEL FILTIO

ll llltro a 1/4 d'onda ei compone In pratica
dl un Involucro a ierma dl paralleleplpedo mollo
eilungate all'ìnteme del quale risulta lisseta una
barra centrale cava, possibilmente dl rame, a
sezione rettangolare. Dalle dimensioni di quelto
tutto rettangolare dipendono In pratica anche le
dimensioni dell'lnvolucro esterno (anch'eeao dl
rame o metallo rameto). lniattl se noi chiamiamo
A e B rispettivamente l'altezza e la larghezza
del prolilatu della linea e O e D rispettivamente
I'altezza e le larghezza della parete dl lande
della scatola (vedi llgg. 16 e 11), avremo che:

lato C=apeeeore Axl
lato D=apeeeore 5x4

cioe i lati delle scatola dovranno rleultere In pra-
tlce il quadrupla dl quelli dei prolilato applicato
all'lnterno.

La lunghezza della scatola dovrà Invece rlaul-
tare sempre maggiore dl lA + C dove L3 è la
lunghezza della linea che si calcola airuttando
la seguente lermula:

u=(r.auo=rrm)zo.ee

Le due linee dl accoppiamento L1 e L2 vanno
realizzate con lilo di rame da 2 mm e poete al
latl della barre L3 tenendolo diatenliate da questa
di circa 5-6 mm. Per calcolare la lunghezza di
L1-L2 al elruttera la seguente lormule:

L1 v- = lJ x 0,25
ee al vuole ottenere una larghezza dl banda ner-
mala, oppure la:

L1 - L2 = LS X 0,15

se al vuole ottenere una larghezza dl bende pin
rllü'fll.

Foto dl un llltro plan-banda eallzxato con linea a 1/4 d'onda. Come :piegato nell'ar-
tlcelo i importante tenere centrata l'aatrernilå libera della barra con un rllagllo dl vetro-
nite o dl plexiglafl, perche diveraamenle tale barra, come vedeal nella loto, pub pe(
motlvl meccanici (a per dilatazione del metallo) apoetaral dal centro ed In quaato caae
la linea al dlsaccardera, lrripedende quindi ll traderlmantc dal aegnale dl AF dal tra-
smettitore all'anbnna.



alrlenafanne led
mulehldleetapohemmbllhelalunghezudelhlheauegualladlß

Nola: tulle le misure sono ln eenllma
Precisiamo che per lunghezza L1 o L2 a'lniende

quello spezzone dl illo che parte dal punlo lla-
gnato alle maeaa dalla scatola e giunge lino alla
piegatura a L mentre i'altro apezzone. cioe quellò
che dalla piegatura a L giunge al bocchelione
d'ingreaeo o d'uecita. la parle a a6 stante quindi
della eum lunghezza non el deve lener conto nel
calcoll. La capaclla massima del condenumre
variablle di acoordo posto all'eelmnlfl di L3 li
ricava delle seguente ionnula:

agnelli mu=1.!fl¦lllz

Queela linea può eelere applicata ed un qual-
elul trasmettitore avenle un'lndlpøndenza d'uecl-
ta compresa lra I 36 e | 100 ohm: Impomnte e
ricordare cha l'lmpedenza d'ueelu della linea rl-
aulta eeaüamenle uguale a quella d'lngreeea, cioe
ee applichllmo sulla linea L1 un trumeflllore
avente un'lmpedenze dl 52 ohm. sulla linee L2 cl
ritroveremo lu stessa Impedenza di 52 ohm'. men-
tre se applichlamc ln inqrem un'impedenza di
75 ohm, anche sulla linea L2 ci rllnwefemo 75 ohm.

Ricordiamo che variandn la lunghezza L1-L2
della linea al modifica solo la larghezza dl ban-
da del llltro e preçleamenie accorclandu queela
linea utiefrerno la maeelma aeleltlviß, mentre
ailungandola oflenerno una maggior larghezza dl
banda.

In ogni um al consiglia di non eccedere dal
llmlll da nei indlcatl, cioe dl lenere la lunghez-
za L1-L2 compreae ira un minimo dl:

ßxßßm

I"

Flg. 11 Unallneaallld'ondaper-
mehedl allenuare, nulla gamma ll-
10. Illlz, la 2° armonlea dl cima
M dl e Il I' di 05-50 dfl. m
al madre l'andzabn dl apefln.

n, mm .pugno mir-M ø
eemevlalhlle nella llg. lt, al ha la
pefllblllfl dl Mill" Il? 0,'
mio. dl ollre M dl. gulml
d Inlgllorare le pnahdonl del llllru.



Flo. 1| Vartanøo la lunghezza dele
llnoa LZ come nell'arlleo-
lo al mdlllca nolo la larghezza dl
Dama. Nella llgura In alla la lar-
qhofla di banda con llnaa lunfl,
ln baaaa con llnea più corta. La pro-
va O alata eseguita llll MW

i centrale dl IN Il":
._

ed un massimo di:

LJXIIJ cenlinetrl.

Sempre osservando le flø. 16-17. notererno che
tra ll boccheltone d'lngrasao o la massa (llnea_
L1) risulta applicato un piccolo condannatore ce-
ramico ad alto isolamento: tale condeaaiora nrve
.olo ed esclusivamenta per attenuare di altri 10
dB Il 2° e Il 3° armonica.

ln llg. 10 e vlalblle lo spettro di lrequenxa che
al può rilevare In nulla del llltro senza ever ln-
aerllo Il condensatore. mantra nella ilg. 19 e
riportato lo ateeao spettro dl frequenza con con-
denaatore' inserito.

Allenuare dl altri 10 dB la 2° e la 3° annonlca
signillca in pratica che ae queen normalmente
rlaultano a -50 dB (cioe attenuale 100.000 volte
rlapeno alla fondamentale), dopo i'apollcazlone
del condensatore risultano a -00 dB. cioe atta-

mfl Pwllflllllllllddfliìlfll.
ame vedul nello dua loto, rmdlll-
emdo la lunghezza della due linee !
Llaloflmøno due curva plùoma- .'
no rlplde però la larghezza dl banda
non urhleca notevoli varlaxlonl oo-
melnveeaalverlflcava parlapln- ›
ma del 1M Ilh. u

mute di 1.000.000 di volte. senza che per questo
ne rlaenu In alcun modo la potenza della lon-
damenlale.

Tale condensatore può comunque eeaere escllr
ao dal llltro nel caao ln cul al riscontri Ella la
2° e le 3° armonica rlaulllno gli aumclentemenle
.basse-u da non arrecare dlamrbl al laiovlaorl
del vicinato.

1° Beemple

Vogliamo calcolare un flltro paaarbanda per un
traamettltore FM che lavora :alla frequenza dl
96.500 MHz (vedi tig. 16) avendo a dlapoalzlone
un prolllato rettangolare dl ottone con
hhA=2HII
letøl lun.

Cl lntareua ricavare tutti l rimanenti dati ne-
coaaari per la coatruxlone.



lnlzleremo caicolandoci le dlmemlonl GD della
wlhola:

lmc=lxlflll
WD=1X4=IHII

La lunghezza delle linea L3 dovrà risultare pari
a:
u=(1.m=u,s)xo,ne=so cm
quindi la lunghezza minima della scatola, data
da L3 + 0. aara:

lunghezza minima=50+l=51 cm.

In pratica tale lunghezza potra risultare anche
dt 00-62 cm. cioe questo dato non e critico.

Per ultimo possiamo calcolarcl anche la lun-
ghezza delle due linee L1-L2 con la tormula:

L1-L2=50X0,25=12,5 flll

in tai cm la larghezza di banda del nome iiltro
rlaulierå pari a clrca 8 MHz a -3 dB (vedi fig.
20), mentre ee utilizzauimo la ionnula:

L1-LZ=!0XØ,1I=7,5¢III

otterremmc una larghezza dl banda dl circa 2 MHz
(veul nq. 21).

A questo punto non cl rimane che stabilire la
capacità massima del condensatore di accordo
Iiruttando la iorrnula:

capacita mu = 1300:!!.5 =19,2 pF.

In pratica, poiche questa iormula cl iornlece la
capacita massima, dovremo applicare auli'eetre-
miti della linea un compensatore ad aria da 5/20
pF. ln iaee di taratura noterete che per accordare
la linea è auillcìente una capac di 10-12 pF
maasiml,

Dobbiamo qui precisare che la nostra linea,
anche se calcolata per i 98.5 MHz, e In grado dl
accordarsi su una più ampia gamma dl irequenze
semplicemente agendo sulla capacità dei con-
denaatore verlablle.

Tanto per iare un esempio. con un condensa-
tore da 5-6 pF. la Ilnea può accordarsi tranquilla-
mente sul 120-130 MHz e con 25 pF anche eul TO
MHz, pero occorre tener presente che aumentando
la capacità del condensatore dl accordo, aumenta
dl parl passo anche I'attenuazione sulla tonda-
mentale, attenuazione che con 25 pF (cioe per l
70 MHz) può raggiungere i -5 dB.

Se la capacita risulta più bassa dl 20 pF In-
vece, l'attenuazlone sulla iondamentale risulta
contenuta ira -0.2 e -0.3 dB. cioe e pratica-
mente trascurabile.

ricamato

Dobbiamo realizzare un illtro per ia gamma dei
145-146 MHz e abbiamo a disposizione un traflla-
to le cul dimensioni risultano:

lfik=lßt¦lll
llbl=0.8 ctll.

CI Intereaea datennlnare, oitn alle dimenaionl

della linea, anche le dimensioni della acatoil

lln C = 1,! X 4 = I «Il
lab D = 0,. X I dll!
che arrotonderemo a 3 centimetri.

Calcoloremo Infine ia lunghezza che deve u-
aurnere la linea L3 e per ettettuara i nostri cal-
coli, dovendo coprire la gamma compresa tra l
145 e i 146 MHZ, aceglleremo la lrequdflla cen~

tralel cioe 145.5 MHZ:

LJ=(1.M0:145,$)X0,IS=33,I un

che potremo tranquillamente arrotondare a 34
cm, cioè arrotondaremo in eccesso In considera-
zione del tatto che più la linea è lunga, minore

e la capacità richiesta per l'accordo, qulndl mino-
re l'attenuazione sulla potenza della fondamentale.

La lunghezza minima dalla scatola sare:

lunghezza rlllltllttl= L3+O=M+I=40flll

Per quanto riguarda le due linee dl accoppia-
mento L1-L2. ee la loro lunghezza risulterà pari a

L1-L2=IOX0,ZS=1IIOIII

otterremo una larghezza di banda dl 3 MHz -3 dB
(vedi tig. 22), mentre con una lunghezza dl

L142=40X°,15=Gl¦m

la larghezza dl banda el ridurre a 2.5 Mi-lz -Zi dB
(vedi tig. 23). '

La capacità massima del condenutore di ac-
cordo cara data da:

capacita mu=1.I00:145,5=13 pF

quindi potremo utilizzare un variabile ad arla da
3/15 pF maaalml.

REALIZZAZIONE PRATICÂ

Nel realizzare questo illtro ci alamo trovati di
ironte a notevoli díttlcolta dl carattere meccanico
che non avevamo previsto In tace dl progetto e
che comunque abbiamo risolto ln maniera piutto-
sto elegante.

in particolare, ira la tante soluzioni eecogitate
per risolvere queatl problemi, una lola ci e lem-



brata la più valida e proprio per questo ora ve
la illustreremo In modo che non dobbiato anche
Vol aoefvellarvl per realizzare praticamente II
illtro.

Uno dei problemi più grossi e rappresentato per
esempio dall'eatrernlta della linea L3 a cul va
tissato ll condensatore variablle di accordo, lniatti
una volta etagnata la linee alla parete della aca-
tola auli'altro lato. dittlcllmente questa estremità
rimasta libera risulta perfettamente centrata. cioe
difficilmente la linea stessa risulta perfettamente
parallela alle paretiA -

Inoltre ammesso che questo probieme venga
in qualche modo risolto. ea ne aggiungerà un altro
che teoricamente non ere iacile prevedere, in-
tatti una volta chiusa ie scatola e siaternatala In
una posizione qualsiasi. la linea L3. a causa delle
vibrazioni prodotte dalle automobili che passa-
no per la strada. dal passi dl citi cammina
nella stanza o da un suono qualsiasi. al mette
a vibrare (cioe sl comporta in pratica come un
diapaaon).

Sono queste oscillazioni impercettlilbl ad oc-
chio nudo. tuttavia controllando il tlltro con un
adeguata strumentazione, ci siamo accorti che
questa piccolissime oscillazioni umodlticano› In
pratica I'accordo della linea.

In altre parole el veritica lo stesso inconveniente
che otterremmo se velocemente avvicinasaimo o
allontanaeslmo tra dl loro le due placcnette dal
condensatore variabile. cioè sl modltice ln con-
tinuità la sintonia,

Per owiare a questo inconveniente senza in-
trodurre perdite di AF. la soluzione Ideale è quella
di prendere un pezzo di circuito stampato in
vetronita di dimensioni Idonee per trovare allog-
gio all'lnterno della scatola. asportare da esso le
piste dl rame. quindi praticare ai centro un'eeola
avente le stesse dimensioni della barra L3 vieta
In sezione.

A questo punto e intuitivo che dovrete iniliare
la barra all'intemo dell'asola (tig. 24) quindi ce-
mentare Il tutto con una goccia di collante a
prese rapida in modo che la vetronlte iaccia da
sostegno alla linea.

Questo sistema vl consente inoltre di ottenere
automaticamente le placcnette del condensatore
che va applicata sull'eatremlta libera della linea
L3: in tai caso pero occorre che II rltagllo dl cir-
culto stampeto In vetronlte risulti a doppia iaccia.
cioè con il rame posto su entrambi i lati.

AI centro esatto di tele baeetta dl sostegno dl-
eegnate su entrambi I lati una circonierenza dl
33.5 cm circa dl diametro (cioè li diametro dl oul
deve disporre la placchetta del condensatore

variabile). quindi su tale disco disegnate quattro
piste lunghe ciascuna mezzo centimetro. poste in
dlagonale ira di loro (vedi ilq. 25).

Tali plele ol serviranno. eseguendo ou ognuna
un toro passante. per poter mettere ln contatto
elettrico tramite un illo dl rante le due superilci
metalliche della casetta,

Se non disegnassimo questa plate In diago-
nale. per poter attenuare il collegamento tra le
due facce dello stampato dovremmo praticare del
tori all'irltemo della circonferenza, tori entro I
quali andrebbe Iflieto un tilo dl rame che stagne-
remo pol sulla due parti.

ln tal caso pero. a causa della presenza dl
gocce dl stagno sulla piacchetta ilsea del con-
densatore variabile. la placchetta mobile non po-
trebbe essere avvicinata come richiesto. a meno
dl provocare dei cortocircuitl. quindi potremmo
non riuscire ad ottenere la capacita desiderata.

Nel nostro caso invece questo problema non
esiste e le due placchette (quella iissa e quella
mobile) possono essere avvioinate ira dl loro
iln quasi a toccarsl.

Per ultimo stagneremo un lato del ritagllo dl
vetronlte all'estremità delle barra L3. cercando
dl tenerlo periettamente verticale e parallelo alla
placchetta mobile del condensatore variabile, in
modo che posse svolgere il duplice compito dl
perietto sostegno per la linea L3 e dl placchëtta
iiaea per Il variabile stesso.

inutile aggiungere che se questo rltagllo dl ve-
tronìte e la placchetta mobile del condensatore
non risulteranno pertettamente paralleli tra di
loro, avremo realizzato un condensatore la cui
capacita è notevolmente interiore a quella teo-
rica. proprio a causa dell'incllnezione ira i due
elettrodi.

Seguendo i conalgll che vl abbiamo appena
Iomlto. le realizzazione pratica delle restanti parti
del iiltro diviene estremamente semplice. intatti
una volta conosciute le dimensioni della scatola
potremo iarcela costruire da un lattoniere con del
iamierino dl ottone o di rame. oppure costruir-
cela in proprio siruttando del ritagli di circuito
stampato dl dimensioni Idonee allo scopo.

E pure possibile realizzare la scatola non Ia-
miera zlncata tuttavia in questo oaao sarebbe con-
sigliabile tarla «ramare» da un laboratorio at-
trezzato per questo tipo dl lavori.

La linea L3. cioe ll profilo rettangolare In ot-
tone. verra stagnato al centro della parete inte-
rìcre della scatola e accanto ad esso. ad una
distanze di circa 5-6 mm. potremo pure etagnare
il illo di rame da 2 mm che servirà per le due
linee L1-L2.
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Figli Pertamnlncontmaper-
iettarnonto rlgloa ell'ealremlta la
bem centrale L8 al conalglla di
Utilizzare come "deal In ligure. un
rlhqllo dl plollglue o circuito etern-
peio ln libra dl retro. Coma apleglb
Mli'aflicoio, ai potrl pol limitare
tale eupporlo anche per realizzare
la piastre del variabile di accordo.

Per iaclillare Il Stamaturl delle tre linea ll
tondo della scatola, conslgllemo dl pretlcare al
centro dl tele parete un foro rettangolare dl dl-
Inenslonl adatte a ricevere la linea L3 ed accanto
a queeto due iorl circolari da 2 mrn ciascuno per
ricevere rlspettlvemente la linee L1 e la llneu L2.
qulndl dl eiiettuere le etagneture dell'eetemc.

In caso centrano Iniatti I'operazlone dl stagna-
ture potrebbe risultare mollo problematica,

La scatole logicamente oovra essere provvista
dl un coperchio che ilssererno e costruzione
ultimate al dl sopra dl essa ln modo da cnluderla
completamente.

Per fissare tale coperchlo potremo utlllzzare
delle viti autofllettllnti oppure. se preferite. anche
etagnarioj

Per quanto rlguarda il condensatore variabile
che va applicato sull'estrernítà libera della linea

L3 occorre tare ancora alcune precisazioni e cioe,
ae la potenza del trasmettitore non eupere l 50
watt. e posslblie utilizzare per questo scopo un
variabile ed arla con lamelle anche poco epr
liete, mentre ee le potenza supera I 100 watt. e
assolutamente necessario che le lamelle risultino
molto apaxlete.

Per risolvere Il problema del variabile non sem-
pre reperibile possiamo comunque prospettarvl,
oltre a quella gla indicata. una seconda solu-
zione che cl permette ol ottenere con monicav
spesa un ottimo condensatore idoneo per elevate
potenze.

Tele aoluzlone consiste, come vedeal In tig. 2°.
nello ataqnare all'estremltà della linee L3 un flleco
dl ottone o dl rame delle spessore dl almeno 4-5
mm (tele spessore è necessario per evltere che
Il disco sl detorrni durante la stagnaiure) e nel-

lato In :Alunni CDI LA u
Fig. 22 Se vogliamo utlllxzere un
ritagllo di circuito atampato a dop-
pia faccia come placca per ll ccn-
densatore variabile dovremo laccio-
re, dalla parte che augnerelno alle
Il L3 una lupertlcle dl rame

tuo nl 'urti lltl vAIIAlIl!
Flg. 23 Sul lato opposto lascio-
ramo una euperilcle In rame per-
Iettamente identica a quella visibile
h Il.. n preticendo sul quattro
bracci un toro per poter atlettuare
Il necealarlo collegamento elettrico
trinite un ponticello.



l'utllizzare un dieeo analogo per realizzare la
lamelle che va collegata a mana.

Noi per eeemplo abbiamo preeo due diechl dl
ottone dello spessore di 1 cm e ai centro dl quello
che ve emanato su L3 abbiamo scovato un'aaoia
rettangolare profonda circa Gmm. entro la quale
abbiamo lnilleto appunto Poetremiia dl L3 ete-
gnandole au tutti | lati e controllando con oppor-
tuna strumentazione che rieultesee perfettamente
perpendicolare (tig. 26).

Al centro deil'uitro disco (duello di maeee)
abbiamo praticato un toro tiiettato In modo de
poterci Iniilere la punte di un bullone. tuttavia e
egualmente pooelbiie (nonche più semplice) adol-
tare la soluzione inversa, cioe staanere diretta-
mente eu questo disco ll bullone ed infiiere le
vite che cl eervlrù per gli spostamenti entro un
dado eteqneto sulla parete di tondo del mobile
(vedi tig. 21). In questo ceeo pero non commette-
le l'errore di ataynare subito ll bullone al dilco
perche pol non potreste più Ineerlrlo entro Ia
ecetola.

Perciò tute un toro eulie parete di tondo delle
ecetole. avviteie Il dedo nelle vite lino a circa

meta corea. lnfileie la punta della vite nel ioro
e evitate Il dedo flnc due dllcttl (quello pia
tieaato a L3 e quello che voi tenete eppoooiato
con lo dita al bullone) non al toocnerenno com-
beclendo perfettamente.

A quello punto. ellentendo ulteriormente ii
dario. riuscirete a tare In modo che il tutto el auto-
eoetenge In modo de poter ettettuare comoda-
mente le stagnature :le dei bullone el disco, ele
dei dedo `alla parete della lcatoia, tuttavia per
evitare che nel compiere queste operazione ei
poeeeno avere degli epoeiementi indesiderati. po-
trete tiesere tra di loro l due dischi con un po'
di nutro edeeivo che naturalmente tagliente e
stagneture ultimata.

Onde permettere un awlclnamento mlcrome-
trico delle due piutre. li diametro dei bullone
che utilizzeremo per questo scopo non dovra ri-
eultare interiore e 10 mm. e le tiietteturn molto
tine, ' `

Per' ceicolercí la c'ebeotü dei conoeneetore
cool realizzato potremo eirtmere le eeouente tor-
muta:
PF = i. ¦¢) X 0'!

Flg. 8 il oondorleelere ve-
viaolle potremo ottenerlo an-
ohe utilizzando due elechetti
metallici come vedeei In di-
m

Fio. ß Particolare dl
realizzazione dei con-
deneatore variabile.

ng. :e || alam :In rum
da placca dl meeea dovremo
eelderlo ad une vite che ruofll-
do entro Ill dodo flleihlo ci por-
meltera dl avvicinare o allont-
nere queeto dleco oeli'eltro.



dove 8 e i'area dei dioco misurata in centimetri
quadrati, d la distanza ira i due dischi misurata
In centimetri e il.. un fattore correttivo da noi
aggiunto In quanto raramente la euperticl del due
dischi risultano pertattamente levlgate e parallele
come dovrebbero.

Per calcolare la auperiicle del dieco conoscen-
dc il diametro in centimetri potremo invece strut-
iare la iormula:
S=diarnetroxdlaraetroxiß7l5

Eeernpic

Abbiamo due dischi del diametro di 3 cm che
possiamo avvicinare tra dl loro lino ad un messi-
mo dl 2 mm (vedi tig. 28) ed allontanare fino a
25 mm; vogliamo sapere quale sarà la capacita
minima e massima dl tale condensatore

innanzitutto calcoliamo la superficie in canti-
metri quadrati.

l=3X3XOJIS=1 flnq

La capacita massima la otterremo quando I
due dischi risultano più vicinivir'a dl loro. cioe
quando la distanza e uguale e 2 mm (pari a
0.2 cm); ln tal caao avremo:

“mmm-1': 0:0.: xue=supr¦

La capacita mlnlrna la otterrerno Invece quando
l due dischi sono posti ad una distanza dl 25 mm `
(pari a 2.5 cm), intatti:

cup-cla mm=a=u)xo.s=zs pf

Se Invece i due dischi avessero ciascuno un
diametro di 4 cm. otterremmo:

s=4xrxu.1as=1z.sa cmq
capacitamax -(12,SG:0,2) x 0,9_ =$CßpF
esp-ctu mln. = menu) x u .-_ ..SPF

Come si puo notare una corsa di 25-28 mm e
più che suitlclente per ottenere una variazione
dl capacita abbastanza notevole.

E aitresi ovvio che awlclnando ulteriormente
le due superfici tlno ad una distanza di 1 mm le
capacita aumenta tanto che con un disco da 3
cm di diametro si ottengono:

(7 HM) X 0'9 = N PF
mentre con un disco da 4 om.
(12.50:t|,1) X 0,. :113 pF

Ricordiamo pero che una distanza di 1 mm
tra I dischetti non a luiilci'ente per trasmettitori
di elevata potenza.

YAMTUM

La taratura dl questa llnel è molto edrnplløe
iniattl dopo averla collegata ali'usoita del tra-
smettitore con un cavetto coaulai'e da 52 ohm
ed aver applicato In uscita un wattmetro di AF,
non dovremo iare altro che ruotare |l condensa-
tore variabile lino a leggere sul wattrnetro stesso
la massima potenza,

Se a questo punto ci lntereesa attenuare ulte-
riormente ia 2° armonicg potremo tentare di col›
leqare tra ii bocchettone d'lngresso e la mms
(vedi iig. 16) un condensatore a mica ad alta
tensione di lavoro (500 volt) provando sperimen-
talmente i seguenti valori: 4.76.6-82-10-12-15-18-22
pF massimi, iino a trovare quel valore al di sopra
del quale sl na un'attenuazlone della potenza
erogata.

Per esempio, ammettendo che con 10 pF non
ai noti alcuna attenuazione, con 12 pF ancora
nauuna attenuazione, con 15 pF invece si abbia
una leggera attenuazione della potenza letta sul
wattmetro, e ovvio che il condensatore che do-
vremo utilizzare e il condensatore da 12 pF.

Questo modo di agire. lo ammettlamo. non è
proprio rigoroso tuttavia osso rappresenta quanto
di meglio possiamo consigliarvi dal momento che
nessuno di voi potra disporre di un anallzzatore
di spettro con il quale effettuare delle misure più
precise.

Aggiungendo questo condensatore ie 2° a la
3° armonica subiscono il coaiddetto-colpo di
grazia n, cioe vengono quasi totalmente elimi-
nata dall'entenne.

Precisiamo ancora che se tarerete il iiltrc senza
il coperchio superiore esso sl accorderà con rnlnor
capacita, per cui una volta chiusa la scatula'vi
accorgerete che la linea è -starata- e per rl-
tararla. cioè per leggere ancora sul wattrnetro
la massima potenze. occorrerà awiclnare ulte-
riormente le due armature del condensatore` cioè
aumentare la capacita di accordo.

Ripetiamo nuovamente che sa applicando il
llltro In uscita al trasmettitore. lui wattmetro al
legge una potenza più bassa dl quella che al
leggeva senza iiitro, la «colpa» e da attribuirsi
solo ed esclusivamente alle armoniche che avete
eliminato e che ora non possono più raggiungere
I'antenna, non ad una attenuazione lntrodotta dal
flltro stesso. cioè la potenza che vl ritrovate In
mano e In pratica la potenza delle armoniche
che prima Il wattmetro leggeva sommata a quelle
della londamantaie.

lniatti i'attenuazione massima che puo subire
la fondamentale stessa In conseguenza deil'ap-



pllcazlona del flltro risulta pafi a 0.2-0,3 dB, cioè
le li voatro trasmettitore erogava In precedenza
una potenza eltettiva dl 15 watt. In uscita dal
tlitro potreste ritrovare una potenza compresa tra

15:1,041 =A 14,3: ma
0

1a :1,012 = 1m uu
cioe ottenere una perdita maeslma dl 0.7-1 watt su
15 watt.

Questa perdita lntrodctta dalla linea e lubor-
dlnata esclusivamente al tlpc di materiale im-
piegato per ia realizzazione dei llitro.

Per esempio se le scatola e In ierro stagneto.
la perdite potranno raggiungere gli 0.3 dB, se
I'internn e ramato e cosi pure risulta ramata la
linea L3, le perdite sl Ilmiterannc a 0,2 dB. inline
ee tutto i'interno risulta argentato le perdite se-
ranno ancora minori

In pratica pero considerando il cesto dell'argen-
tatura. crediamo sia consigliabile accettare le
perdite di 0.7-1 watt dl potenza senza preoccu-
parsi eccessivamente, anche perché una volta
installate la llnea. ee rltoccherete i compensa-
torl d'usclta del vostro trasmettitore, otterrete un
miglior adattamento d'lmpedenza tra l'usclta ales-
ea del TX e l'aritennal in quanto avrete eliminato
dal cavo coassiale le onde stazionarie Introdotte
dalla armoniche, cioe con questi piccoli ritocchi
potrete facilmente rtguadagnare la piccola poten-
za perduta ln seguito all'applicazione del liltro.

troni lunoimlrn'a
Se lavorate con potenze superiori agli 80 watt.

noterete che il voatro ai scalda leggermente lino
ed assumere una temperatura di circa 30-35 gradi
a questo potrebbe stuplrvl, anzi alamo certi che
qualcuno, In presenza di lele tenomeflc. senten-
zlera Immedlatamente che il llltro scalda perche
Nuova Elettronica non I'ha saputo calcolare a
dovere.

Infatti nessuno he mal precisato che un iiltro
in teli condizioni dova aeaidare e questo con-
ferme ancora una volta che nessuno ha mal pro-
vato ln pratlca uno dl questi liltri su un trasmet-
titore. cioè al è sempre ripetuto guanto ecrittc da
altri I quali a loro volta hanno copiato da un
tasto storico.

Spiegare perche un filtro sottoposto ad un'ela-
vata potenze in Ingresso si scalda e comunque
abbastanza semplice, Inlattl bisogna tener pre-
aente che le armoniche che noi vogliamo eliminare

dilpongono di una certe potenza tanto più alta
quanto più alta e la potenza del trasmettitore
e quanto più numerose sono le armoniche ateeae.
qulndl se nol ellmlniamo tall armoniche e owio
che tale potenza in qualche modo deve dispar-`
deral e in un tlltro sl disperde trasformandoli
In calore

In altre pan-.ile` la potenza delle armoniche che
era presente in ueclta dal trasmettitore e che noi'
ellmlnlamo tiall'antenna` al trasforma in calore e
provoca quindi un riscaldamento del liltro›

Tanto per lare un esempio pratico, ee noi
struttasslmo i 4-5 watt di cui dispongono la
armoniche per accendere una lampadina: è ov-
vio che dopo qualche minuto di lunzlonemento.
toccando I'lnvoiucro di tale lampadina, cl accor-
geremmo che lc steeso sl è riscaldato. v

FILTRO PASSÀ-IANDA con LINEA a 1/'2 ONDA

Sempre per le gamme degli 86-108 MHz` 144-
146 MHz. 432-435 MHz. ae si desidera ottenere
una maggiore attenuazione delle armoniche e con-
sigliabile. anziche adottare llnee e 1/4 d'onda.
utilizzarne una a 1/2 onda. v

È owio che adottando questa soluzione evre-
mo lo svantaggio di ottenere dei liltri di dimen-
alonl quasi raddoppiata. però tale svantaggio e
eenz'eltro compensato dalle migliori prestazioni
che al possono ottenereÀ

Le caratteristiche tipiche dl un illlro a 1/2 onda
(vedi tig. 29) sono in linea ol massima le ee-
guanti:

attenuazione dalla tondamentale -M -iLl dl
attenuazione della 2' armonica -00 dl
altemlazlona dellla' armonica _!0 d!

Affinché possiate meglio comprendere II signiil-
cato di questi dati ed effettuare eventuali oonlrontl
con altri iiltrì, In ligA 30 vi abbiamo riportato I'an~
damento delle armoniche in uscita da questa ll-
nea viste all'analizzatore di epettro.

Per quanto riguarda la costruzione del lìltro, In
tig. 29 potrete notare che a dilterenza della linea
a 1/4 d'onde, Il condensatore variabile viene po-
sio al centro delle linea L3, mentre le due linea
L1-L2 sono altuate alle estremità di quest'ultlma.

Ancora una volte le dimensioni esterne della
scatola sono subordinate alla sezione del tube ret-
tangolare che costituisce le linea L3, tubo che
come sempre dovrà risultare In ottone o In me-
tallo ramalo.
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Fly” Parraalluarounlimpaaaa-bandaafliondaoccørra
dirnamlonl A-I dalla barra L3 depodlehb

uscm E

.unpro comm la
dahrrninara la dimandonl G-D dalpotremo

:annullamlßarrlcavanlaimhamdallallnaauodalloduollmuelmarramo
dalla lorrrnllo lipomo noll'arlleolo.

Fifl. il Corna "dall In quanta 0m
dal traamdman 100

IH!) la llnaa a 1/2 onda parma!!
al all-nm *lla amuuionl Inla-
liol'l rlapaüo a qualla a un quam
d'onda (vidi llg. 17) perciò rlaulla
mqqiarmanb alle-ea par allunl-
nara la armonia..

in possesso della barra L3 na rnlauraremo I la!!
ed Immediatamente potremo determinare la dimen-
alonl del conlenltore esterno alrultando la Iormuia:

lalun=mauralxl
lumlolalommloradlu+l¦

Par ricavare la lunghezza dalla barra centrale
là alruharemo Invaoa la "quanta formula:

u = (10.100 ¦ Illlz) x 0,5

Inllna par determinare la lungnazxa dalla due
linaa L1-L2 potremo slrullara lndllloranlamanla una
dalla due lcrmula muanu:

L1-u = “10,15

Flg. 2! Applicando anche In qua-
ala llnaa un condannato" sul solo
boedlaflom d'lngnan al rlomm
a migliora" la urmrlallnha dl
allanuaflom, Sl noli ad aumplo
amiararmonlcaalaacmoltn
Indiallli'armønlcllllllm 00m-
pllhlrlallh alllllhlah ('061 la 0|'. I).

:a desideriamo ottenere una Iargnazza di banda
normale. uppùra

L1-L2= “10,1

par ottenere un filtro più selettivo.
Oueale linea andranno ancora realizzata utllll-

:ande dal liio di rama argentato dei diametro di
2 mm a dovremo lianarie all'lnternn della acaløla
ad una dlalanza di 5-6 mm da L3. La capacilà
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massima dl accordo di qu'aata linea li ricava an~
cora, come per la llnu a 1/4 d'onaa. dalla tor-
muie:

9r=1m=um
Ricordiamo cha anche con quuto tiitm. le ai

daeldera attenuare ancor più druticamente ia 2'
armonica (vedi tigÀ 29). al può applicare tra il
bocchettone d'ingreno e la musa un condensa-
tore a mica ad alto Isolamento il cui valore an-
drl determinato sperimentalmente partendo da un
minimo dl 4.7 pF ilño ad un maaalmn di 22 pF.

Per quanto riguarda la tecnica da seguire in
questa prova ai vada l'anlcolo sulla llnea 1/4
d'onda.

1' :ampia
Vogliamo coatrulrci un filtro pun-banda con

ilnaa a 1/2 onda per una trequenxa di 102,5
MHz ad a tale .cupo abbiamo acquiatato dal tubo
rettangolare di ottone avente le seguenti dimen-
:ioni:

lltoA=2l2m
IatoB=1cm

Dobbiamo determinare tutti gli altri dati dl oo-
ltruzlone. g

Innanzitutto calcolaremo le dimenalonl dalla aca-
toia edema cito lunga da wharrno:

Into C = 2x 4 = B crn
lato D=1x4=acrn
L3=(19.700¦1W.5=” cm

lunghezza lcatola: maggiore di 90 + 8 :104 cm.
Poaaiarno ora calcolare! la Iungttuza dalla due
linee L1-L2 supponendo di volero un! lumi!
di banda dl 2 MHZ a -3 dB (vedi Ilg. 32):

L1-Lz = s'exons :14.4 cm
Se Invece dealderualmo ottenere una maggior

leiettivitl (per eeemple 1 Mltx. come vedul ln
fly. 83) potremmo atruttara la formula:

L1-L2 = “KIM = 9,6 cm
che arrotondetemø a 10 um.

Fin. 30 Tenendo le linee L2 ltm-
øito una 0,15 dalla lunghaua to-
taiaottarromnalmllttzunalan-
“In dl bande dl circa tutti. dei
milo Marion rimetto alta linea a
1/4 d'ma (vedi Il q, 1! in lib).

ng. :1 Amm u lungam-
doile linea L2. la curva dl riapoeia
divi-ne aneora più ripida, cioe dt-
blamo una Iargtnan di banda dl
pochi KH: non troppo idonea po'
Illllbdønl III FI.



Note: ricordiamo cite per lunghezze L1-L2 el
Intendo sempre quello epezzone di illo che del
punto di etagnetura eulla bele delle lcetola giunge

.lino elle piegatura a L, mentre quel pezzo dl illo
che delle piegatura a L el congiunge al bocchet-
tone d'lngreeeo o d'ueeita non ia parte della
linee.

A questo punto non cl reeta che calcolare le
capacità malaima dei condenlatore di accordo
eiruttendo le iormule:
capacità mex = 1.900 : 1.2.5 = 18.6 pF
quindi le utilizzeremo li tiltro per deboli potenze
(1560 watt meeeimo). potremo lmplegere del ve-
rlablll da 20 pF con lamelle anche leggermente
epazlote. mentre ee lo utilizzeremo per potenza
più elevete dovremo siruttare ll eietema dei dì-
echettl In ottone già visto nelt'ertlcolo riguardante
le linee e 1/4 d'onde

z'Eeempie

Dobbiamo realizzare un tlltro per le gemma del
145-146 MHz a abbiamo e diapoelzione un tretlleto
le cui dimensioni risultano:
lato A=1.5 cm
lato B=0.8 cm
vogliamo determinare tutti i dati dl ooetruzlone
neceeeerl.

lato C = 1§x4 = 6 cm
lato D = 0.8x4 = 3.2 om
L3 = (1911” : 145.5) x 0.5 = 67 cm
lungn. scatole maggiore dl: 61 + 6 = 73 cm
L1-L2 = 67x0,15 = lO cin

per evere une lerghazze di banda normale. op-
pure:
Lt›l2 = 67 x0.1 = 6.7 cm

che potremo arrotondare e 7 centimetri per avere
une maggior aaiettivittlA

lnilne le oepeclte meeelme di accordo dovrà
risultare pari e:

capacita mex = 1.8w:145.5 = 13 pF

quindi potremo utilizzare un variabile da 3/15 pF
meniml.

FILTRO PASSA-BANDA a 1/2 ONDA RIHEGATA

Se avete problemi dl spazio e `ritenete che Ia
linea e 1/2 onde longitudinale ve ne occupi trop-
po. potrete sempre realizzare une variante. cioe
une linee ripiegato a U le quale groeeo modo
rlepecchle le caratterletlche di quelle longitudinale,

con li vantaggio di rieuitere notevolmente più cor-
te. anche ee un po' più large

in tig. 34 possiamo vedere Il dleegno di tele
linee. mentre le ioto dei grafici che con eeoe l
ottengono (tig. 35) cl permetteranno di eiiettuere
del peregonl con le linee precedente _

In ogni oeeo le ceretterletiche dl quelta linee
rleultono groeeo modo le seguenti:
ettenuezlone delle fondamentale: -0.3 -Ofi dB
attenuazione delle 2' armonica -80 dB
attenuazione delle 3' armonica -60 dB

Come vedeel nel disegno, il condensatore ve-
rleblle andrà poeto al centro delI'U e le due linee
LGA-LGB dovranno risultare separate ire di loro
da uno schermo metallico poeto el centro delle
eoetoie.

CALCOLO DEL FILTRO

La prime operazione de compiere per ll calcolo
di questo iiltro e determinare le dimensioni delle
scatole che funge da schermo e per arrivare a
questo e necessario conoscere le dimensioni del
proilleto ohe utilizzeremo per realizzare ia linea
UA-LSB.

Conoscendo le mleure del Ieti A e B dl tele
proillato. le dimensioni del contenitore el potran-
no ricavare airuttendo le seguenti iormule:

late C=epeuora Axl
lato D - epeaeoe IH
lunghezze loatola = maggiore di Le + (6:2)

Per ricevere la lunghezze delle due barre LSA-
L38 eirutteremo Invece le seguenti iormule:
Lao-ue = (emmmtxoe

Facciamo presente che per lunghezze dl questa
due barre e'lntende Il pezzo dl tubo che parte del
tondo della scatole e giunge ell'eetremitù in cui
teli barre risultano collegate insieme a formare
la U de uno spezzone di tubo rettangolare; lo
epeseore A dl tele tubo, che eerve appunto e per-
fezionare Il collegamento ire le due lineel rleulta
compreso nei calcolo delle lunghezze. quindi do-
vremo eottrerlo del numero ottenuto con questa
iormulo (vedi eeempl). A seconde delle larghezza
dl bande che vorremo ottenere del iiitro, cl cei-
coleremo Infine la lunghezze delle due linee L1-
L2 eiruttendo l'une o l'eitre delle due iormule qui
eotto riportate:

L1M=ul°ß



: l
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ddl. Ilnu che eollege Ire dl loro III

Flg. 82 Unl llnu I 1/2 and. el può rullzzlre anche Ilpleglndo I \I Il bem u ed
lppllundu Il contro, come "dal nel dlugnu, una schermo umili» pu hnm dl-
vlu le due lellonl. Anche In questo cun per dlhlmlnlre le dlmenllenl O-D del M
llflllnrø ù menu-rio cenone." prima le dlmenllcnl A-B delle bem. LI lunqhuu

mltà le due bem LSA-LJB non dm concl-
deunl come lunghezza alglunllu d questo ulllme.

per una larghezza dl bende normale. 09mm:
L1-L2 = L8 I 0,15
per una bende più :tram

La caplcitù mmlme del condensatore dl ac-
cordo cl verrà ancore fornita dnlll 'ormula um-
plilinerl:
:quelli mu = 1.”0 : IIH:

Lo schermo centrale necemrlo per “paure In
linea LSA della linea LSB dovrà essere natural-

mente elko quanto II Into D delle scatola e lungo
2 cm In meno dl tali llnee.

Per quanto rlguerde le realizzazione preilce del
filma, valgono tulll i consigll che Ilnore vl ehbllmo
ampiamente fornito a proposito delie elire Ilnee,
come ed esempio quella di applicare un conderk
autore e mica de 500 volt levare fra Il solo boc-
chenone d'lngreaso e le mum ne al desidera
ottenere un. plù dreallce lttenuazlone delle 2'
e della 3' armonica (vedi Iig, 36)

Feto di un prolollpo dl line. a 1/2 onda egall nella": per la gamma del 144-146
MH: e da nnl ullllzzlh per le prove dl liber-Iorio. Come condenuinre vull
sono uull due dllchl dl oltune dl cul una nugnm Il “mio delle llnu l U e
Mu: con un. vlh III. puma dl fondo delle miele per poterlo lvvlclnen o
lumi-nere In modo dl "due Il mmm dl leonardo.



ma. La un.. 11/: nm
a In grado dl aiianuarc noi-voi-
rnanta la 2 a a' annonlca (circa
00 di), parø pruanra lo :vantaggio
dl non Iniluaruara mlnllnarnanh la
4' armonica, corna vodaai In quaaia

rl; u. Appuanua un mln
condannato" aul solo bocchamna
d'lnqraaao. corn. lplagab noll'ar-
iieoio. ai rlawa ui aillnlnarn corn-
plaiarnanta la 4' armonlea o ad al-
ianuara maqfliøflnama la 2' a l'
ma "a In quaaia aaanlplo.
Parinnb par olbnara una più dra-
aiica ollnrlnaxlana dalla annonkna.
al eonaillla l'lrnplago dl hl. can-
danaabra.

1 ›¬-xr-:\-:x-zv-zr-n-,

Fip. 85 Par la pamrna dal 144-14!
IMI, uilllzzando dalla llnu L2 avan-
ilunalunghazxapaflafifiãdlu.
ai Mana una largham dl banda
dl ci

Fi'. 86 Aecorclando ia dm llnaa
L2, la curva dl riapoala divani. più
Ilpldl a Il IIIIIIIIII dl banda, n0-
rna vada! In quaah Mu, muli
lniamroazllflzslnoilcornaa
-l dl, la banda palaania copra
ma Iroqunnu da 142 MH: a 141
Illix, manin nalla Mura appr- da
140 Uli: a 180 lil: carnpra con
la ahaaa ammalano.

La capacltl ldoala dl tale condannato" va ri-
øarcala provando apeflmenialmenla tum l valorl
oofnpraal in 4,7 a 22 pF a' la lcaita dovra cadara.
coma gli rlcordato. sul Inauirnc valore dl capa-
cita una non attenul Ia potenza del segnale letta
ml wattornoiro.

E uvvlo che anche quanta acaiola andra rac-
chiusa con un coperchio In moda da schermara
complotamanta le Iinaa a la puma centrale an-
drà stagna" ai Iondo della scatola in luna In
tua lunghezza. lniaiti se la aiagnaaaimo Iole In
uno o due puníl, per eumpio solo all'eairarnliå
lniarlora ava risultano magnate anche la linea
LI-LZ-LâA-LSB, poirabba comportava! corno una

llnu riaonama rnodlilcando dl conaogùanu ma
lo caramflaaicha dal fillm.

viacrnplo

Dobbiamo rulizzara un fiitro par l 146 MH: ad a
illa scopo abhlamo raparito par la barra Lak-
LaB un pronlato ratlanqolara .vanta la “guanti
dlmanaloni:

latoA=2cm
IaioB=1crn

Oomlcandn quaatl dall poniamo publio data!-
_rnlnan le rnlaura dal lafl O a D dalla acatøla.



inieiil:
lein0=2x8=1fli¦m
ImD=1X4= 40m

quindi pouiemc ricevere! le lunghezze delle due
bem LM-LSB.
L3: (0.7M2145)x0.5=33,7 Gm

Poc lll'eeimmlil libere di que". due bem do-
vremo eiegnere une epezzone di proflieio event.
lo eieeeo speeeore. aloe Im A = 2 cm. dovremo
ioøliere questi 2 cm delle lunghezze ioteie delle
linee. quindi otterremc:
La=sa.1-2=s1.7 em _

Per quenio riguarda le lunghezze delle berre
iruvereele di collegamento queste non rieuiierå
perì e e cm (mete del lato C) come al potrebbe
eupparre. bensi e l + 1 + 1 = 10 cm in quenio
bisogna tener come enche delle spessore dl LSA-
LSBV

Rimene de eieblllre le lunghezze ioiele delle
mele che ricevereme een queen eempiice ope-
lezione:
lunghezze = 33,1 + (16 : 2) = 41.7 cm

Oh. IHOIOHGOIIMO I 42 Om.

Le lunghezze delle due linee L1-L2 ene ree-
llneremo come ei eolliø con iiie di reme de 2
mm ileeendole ed une dietenze di 5-6 mm delle
linee L3 nere dele d '
Li-LZ = 33.1x 0.25 = 8.4 cm
che emaronderemo l 0,5 cm ee verremo ottenere
une ierqhezze di bende dl 8 MHz e -3 di (lil.
37). eppure de:
L1-L2 = SSJXOJS = 5 cm

ee vommo ottenere une rneøqinre eeietiiviie (iii.
SQL

Infine. le meeelme eepeciie del oondeneeime ve-
rlebíie eere eepreeee de:
cepecile mex :18001145 =13 pF

quindi potremo utilizzare un veriebile de 3/15 pF.
Per potenze elevate dovremo encore ricorrere

el :letame dei due dischetti perellelì feni even-
ure medienie une vlie ed ln iei cun il dlemeilø
dei due diechl davre rieuiiere compreeo ire 2.5
e 3 cm.

Supponleme di eceqiiere un dieco avente un
diemetre dl 8x3 cm e di iere in modo che le
due plec'che non poeeenø evvlclnerei ire di loro
oltre i 3 mm e ceicoiiemøci ie cepeclil mmlme

Fig. Se Anche In queeìo eeeo
il relne uiiiizxein per elienere
le plecce del sendenemre ve-
riebile dovri eeeere e Ionne di
dieee con quem breccl che
devreme ehqnere elie herre e
U een un ille peeeenie.

Fig. '1 Anche queen linee. ee non U-
piiehereme eull'eeiremifl un euppem lee-
lenie dl iieeeuie, tendere ed eeciliere
e ed lneiinelel. Se ueeremo un euppom
di cimih eiempeio e doppie ieecil, w-
heme efruihre lele euppem per realiz-
eere une piene dei eendeneem ve-



one ai riesce In questo caec ed ottenere atruttando
le lormule riportate nel paragrafo relative alla li-
nea a 1/4 d'onda.

lupertlcle = 3 x 3x 0.785 = 7 cmq
capacita = (7 :0.3) x0,9 = 20,0 pF

cioe con un dischetto de 3 cm, per ottenere I'ao-
cordo, dovremo dietanzlere le due pllcnette dl
Oni! 3 mm.

Con un disco da 2.5 cm dl diametro otterremo
invece: '
Superficie = 2.5)! 2,5x 0,185 = 4,9 cmq
capacita - (4,9 : 0,3) x0,9 = 14,6 pF

Perciò un disco da 2.6 cm risulta più ldcneo allo
eeepc che .non un disco da 3 om.

Precleiamo che anche per questa linea. coei
come accadeva per quelle a 1/4 d'onda. si pre-
mta ll problema delle estremitl dl LGA-LSB che
essendo libere possono oscillare meccanicamente
variando gli accordi.

Per evitare questo potremo ancora sfruttare ll
elatema dei pezzo dl vetronlte come sostegno e
poiche abbiamo una barra longitudinale che col-
lege le due estremltt dl LBA-LSB, non avremo più
bisogno di un circuito stampato a doppie teccla,
bensi sare euiflcienta un circuito meno disegnato
nome vedasi in ug. se.

ln tal caso II letc rame rivolto verso i'eetetno
e con quattro spezzoni dl tllo di rame congiunge-
ramo la barra a U el rettenqolinl ioratl esterni al
cisco (vedi tig. 42).

. Per chi a questo punto rltiene che sarebbe plù
Iacile etagnare direttamente Il dlaco di rame sulle
barre e lasciare la vetronlte come isolante tra le
due piastre (quelle líeee e quella mobile). preci-
eiamo che questo e eenz'eltro possibile. tuttavia
le si segue questa strada seri bene aumentare
le dimensioni del disco perche. per evitare che
lo due piastre eppoqpino ella vetronlte (In tal
caeo si modliicnerebbero le caratteristiche del
condensatore o cauee dl questo nuovo dielettrl-
co) e necessario distenzlerle un pochino dl più
dei previsto e coel facendo, per ottenere ie atseu
capacità. ai richiede una maggior auperficie.

LIIIIA e 1/1 ONDA con PRI" DIRETTA

La linea che ora presentiamo petra essere rea-
lizzate molto semplicemente con dei fllo dl rame~
da 2,5-3 mm e la caratteristica che la contraddi-

etlngue da quelle finere viste e che I hoocnettonl
d'ingreeeo e d'usclte del segnale (vedi tig. 41) rl-
lultano applicati direttamente su dl esee anziche
su due linea Iatereil come avveniva negli altrl caal.
Questo permette di sempiltlcere notevolmente le
costruzione e grazie al latto che sl utilizza un
Iilo invece che un tubo di ramel anche le scatole
esterna. pur presentando sempre une lunghezza
proporzionale alla irequenza, occuperà un volume
più ridotto. Ricordiamo tuttavia che non questo
liltro non è possibile superare potenze dell'ordine
del 40-50 watt.

Le dimensioni esterne della scatole saranno le
seguenti: ,

illo C: l cm
Im D=l tm
lunphane = lungtteexe d LI

La lunghezza della ilnea La al rlcavadalle le-
guente iermuie: .

u=(1am=nm)xo,s

v Per quanto riguarda invece le prese d'entrata
e tt'uscltel la formula per determinare le loro di-
stanza dalla parete di tondo delle ecetole e le
seguente:

dllhnxl =U¦12

se ai desidera una media eeletti'vlta. mentre se Il
preferisce un flltrc più -etretto I. sl dovra adot-
tare la lormula:

distanza = L8:11

Eocedare da tall llmlti non e assolutamente cen-
alqllablle.

Le lcrmula per determinare la capacita massima
del condensatore variabile di accordo non e più
ia ltesse degli esempi precedenti. bensi queste
volta risulta:

DF = tm ¦ MH!



ma! ulunnni/iondndpußnlllzunhmm
malawi. più umplloo «quando I. lndleulonl Iømm
daqumodlugm.ublml.âãmwhhunlledlmu
otubødlflñnlnollmnllolnamlhumlumlppll-
wu dlnflllncnb su Ill. llnoa nm hr uso dalla llnu L2
Wim-“Minh”. À

. Flg. 40 L'lmnuulon- delle Inno-
nlcho nmnlhllo con hl. llnoa l ho
ldlrpocowallonhzalnwad b-aopnunumlnflllgdrlo-
mph: come la 2' armonica lu- ne. ad .Munn dl and H dl Il
blica un'lthmlllhnl dl 0m. IO polluti dilll 2' lllllønlcl. di» I
di. Lu "mulo dl quanta llnu nfllunpm I -70 dl, com val-I
l qunllø dl non mumn Idone- por In quod: lab.
mwmrlllß-IO'IIL

Qual. è In Ion: dl un prototipo dl llnu l 1/2 and. con pre.. dimm, ldonu w
Il gamma FM degli 18-108 llfll. Pør calmi" ll mln lbbllmn mlllxub dd rl-
ußlldlllmlmdlmmdl1ßmpolnhhlmpmmlnmlndlzzulneondol
Mil dl clrculb 'unum ethmndo In ognuno dal du. :Il gl M ldlnllcl MM.



"9.42 Applicando untiitrepeeea-hueooom-
peetndaoiroaaepirepiùuneompeneatonda
10/40 pF eul nolo bocchettone d'lngreaeo dol
litro, al vincono ad attenua" Mgiennenie
le 2'4-4-5 armonica nell'lpoteel che nel vo-
etro memattltora queate uitine risultino d'am-
piazza superiore alla nonna.

cioe rlepetto alle altre ilnoe. per ottenore l'aocov-
do. si richiede une minor capacita Le ceratteriatl-
che essenziall dl questo llltm sono:
manuale” uan'- 1enaamenme -oß -u,5 da
attenuazione della 2' armonica 65-70 dB
attenuazione dellaír arrnonlce 'IO-dB

In tig. 49-43 è poulblie osservare come risultano
lttenuate le armoniche ln uacite da queato lìitro
rispettivamente con prua a [3:12 e e L25117.

Se pol qualcuno volelle attenuare ancor dl
plü le 2' e la 3' annonlce non dovrà applicare il
solito condensatore e mica tre || bocchettone d'ln-
greeeo o le messa come conelgllavemo negli esem-
pi precedenti. in quanto non otterrehbe nessun ri-
sultato. bensi applicare In serie e detto bocchet-
tone. come vedeei In liq. 44. une piccole bobine
composta da 3 spire avvolte eu un diametro di
E mm e leggermente spaziate ed applicare quindi
un condensatore da 10/40 pF tra l'astremo di
tale bobine collegato alla linee e le maeea.

Tale oompeneetors, In lese dl taratura, andrl
ruotato nel asnao in cui aumenta la capacità lln-
che la potenza delle londamentaie letta sul watt-
metro non accennørå a diminuire. in tal modo ei
riusciranno ad attenuare le due armoniche che
maggiormente dieturbano l TV dl altri 5-10 dB,
ottenendo un'attenuazione complessive dl circa
10.0D0.000 di volte rispetto alla fondamentale.

"m0 DI “ml-0

Supponiamo di voler realizzare una linea a 1/2
onde con prese dirette per i 109.5 MHz: voqilamo
calcolare tutte le misure necessarie.
lato C della scatole = 5 cm
lato D delle scatola = 4 cm

280

Flg. 43 Anche per queata IIMI.
modlllcendo le prete entrata-umili
alle linea L3, ai modiliea automa-
ticamente ia larghezza dl banda dol
Illtm. Nella loto Il llflliom dl ban-
da ettenlhlla alla frequenza di 1M
lltl: oon una linea lunga Uni.

Flg. u Erlattuando la prese per
I'Ingnuo e i'ueoita ad una dietan-
Ia dl Uzfl, la curva dl rlapoeta
diventa pill ripida come vedui In
questa loto.



Per la linea Lì :coglieremo un tondino di rame
del diametro dl 2.5 mm'

lunghezza Le = (13.aoo:1oa`,s)xo.s = aaa cm

che anotondoremo a 81 cm. qulndl anche ia aca-
toia enema dovra risultare lunga 67 cm. Per quan-
to riguarda | due BNC d'lngreeeo e d'uaclta. ee
ci lntereeaa ottenere una selettività di 3 MHz a
-3 dB (llg. 45). ll appilcheremo ad una distanza
dal tondo della scatola pari a:

a1¦1z=s.sa cm †'
che potremo arrotondare a 5.5 cm.

Se Invece vogliamo un lìltro più :elettivo (2 MHz
a -3 dB. come vedeel ln tig. 46) ll applicheremo
ad una distanza dl: `

61:17=J.94 cm

che arrotondaremo a 4 cm.
ll fllo dl rame che costituisce le linee L3 lo

aalderemo al centro delle pareti dl lon'do della
scatola ed a meta di tale linea. come vedenl in
llg. 41. applicheranno II condensatore variabile di
accordo la cul capacita maulma dovrà risultare
plrl a:

1.700:103.5 = 16,4 pF

pertanto potremo utilizzare per quanto ocepo un
variabile ad arla da 15 pF.

umuuaapwln-aoum

Neeeuno lino ad oggi al e mai preoccupato di
realizzare qualche eitloace liltro per I CB in quanto
questa categoriaÀdi neo~redloamatori, considerata
a torto come una sotto-specie, viene di proposito
ignorata.

in realta invece anche costoro dispongono di
un trasmettitore che come ogni altro Irradia er-
monlche, quindi ee nessuno II aiuta rimarranno
compra allo eteeao -etadio- e non potranno mal
elevare: ad un gradino superiore. In pratica il
gualo maggiore dei CB e quello dl non disporre
delle necessarie conoscenze teoriche e pratiche
per poter trasmettere con cognizione dl causa:
eeai intatti si limitano In genere ad acquistare un
trasmettitore commerciale e subito Iniziano le loro
- attività» senza aapere che tutti quel disturbi che
creano nel televlaori o nei ricevitori poeti nelle
vicinanza ai pooaono lacllmente eliminare.

Oulndl lneegnando a costoro come pouono
perfezionare la loro stazione. si raggiungerl ll
duplice scopo di eliminare una buona dose di er-
monlctte diaturbatricl nonche dl «atuzzlcerlh a
dedicare! maggiormente allo studio dell'elettroni-
ca per comprenderne più a tondo | segreti. Visto
aotto questa luce. Il filtro che oggi presentiamo.
progettato interamente nel noatrl laboratori. sari
per i CB un vero toccuana in quanto potra evitar
loro un sacco dl grattacapl.

Precialamo encora una volta che non al tratta
di un liltro teorico. ricopiato da altre lontl, benai
dl un progetto lnedlto che ail'atto pratico ha tor-
nito rlaultatl toree superiori al previeto.

Per moetrarvi i vantaggi che el possono otte-
nere dalla sua utilizzazione, In tig. 47 vI tecolamo
vedere tutte le armoniche che ai avevano, prima
dl applicargll tele liltro. auil'uecita dl un traamet-
tltore commerciale dl cul per ovvie ragioni non

4 possiamo riportare la marca.

Nota: tutto le curve sono atate rilevate aperi-
mentaimente con un anallzzatore dl spettro.

Noterete _cha la 2' armonica (F2) presenta una
attenuazione dl 15 dB rispetto alla londamentale
(Fo). la 3' e la 4' armonica (FSPFd) entrambe una
attenuazione di 35 dB sempre rispetto alle londa-
mentale. la 5' armonica (F5) un'attenuazlone di '
3) dB ecc.

Poiché ad alcuni le mlaure in dB potrebbero
risultare Incompreneibill, riportiamo qui dl seguito
la potenza ellettive di cui dieporreohero tall armo-
niche nel caso in cui la potenza della fondamen-
tale risultasse di 10 watt:

2' -15 dl 0,516 Im
8' -S dl Gm M.
4' -S dl 0,008 M;
5' -U dl ' 0,010 Il...
F -fl dl 0,01 Il"

___-__¬

In altre parole la potenze della 2' armonica ri-
sulta in questo caso piuttosto rilevante (circa mez-
zo watt), quindi e come se noi. oltre alla tonda-
menlale, tresmettessilno un secondo segnale di
trequenza doppie e occorre ricordare che con
300 mllliwatt sl poeeono coprire distanze anche
deli'ordlna di qualche chilometro.



Ebbene eppllcendn In ueclu e lele lrumettl-
tore ll llltro dl fiq. 46 I'enenuexlone delle lre-
quenze ermonlche eeeume I eequenll velorl:

cloe le potenze delle frequenze ormonlche dlvlene
cool lrrleorle che el muelmo polre coprire une
dll'lenze dl pochi metrl (vedl lla. W).

Sere utlle o questa punto preclure che un flllro
eppllceto ire lreerneflltore e enlennl eene non
solo In beemleelone me enohe In rloezlone, aloe
ume le lrequenze eelrenee alle gamme Inlereeeete
vengono attenuare. penanto vengono ellmlnete
emometlcemenle tulle le ellre emmenll che con
le loro armoniche potrebbero lnterlerlre.

Anche le quelle rlpellzlone potrebbe eembrere
wperllue rioordlerno el CB che. Inserendo Il fillro.
le potenze lette sul wellmelra rleullere Iegqenneme
vlnlerlore. però queno non deve ler concludere
che Il l'lltro eleeeo «ebbeeee le potenze› perche
olo e eeeoluluneme erreto.

ll flltro Inlettl ellmlne solo le potenze delle u-
monlche mentre quelle delle londemenlele rlrnene
lnelterete. però mentre prlme ol lppllcere il illlro
Il wettmelro leggeva le due potente eornmete
(quelle delle londemenlele + quelle lotele delle
ermonlche). ore legge solo quelle delle londemen-
lele ed e cwlo che tele potenze rleulll leggermen-
le plù basse dl quelle Iena ln precedenza.

ln oltre parole quello che ore mance eulle lon-
dementele mencevn anche prime, cloe ee eenze
Illlro Il weltmelro leggeva 10 wetr ed ore. non ll
Illlro. ne legge solo D. e ovvlo che quel well che

Flfl. .1 College" quilt llnee Il
Ireerneflllore che .mettevo Mie
quelle armoniche vlelblll ln lle. l,
ecco coe'e rlmaelo eullo eehenno
dell'lnlllzxeiøre dl mm. In pre-
lloe le 2' ennonlce rleulle em-
nume-lller-mronloee
-66 dl e dopo le I* lume le enno-
nlohe preeenll eono ooomperee.



Flfl. 46 A W I OI di
M Il ION Irlllllßfllhll
dhhl'blnc l W QUI ricl-
III eonslglllmc dl rolllx-
url quali llnu l 1/2
and., mollo umplle. 0
full. da codrulu, eum
MUI .MOD dll. bh
una.

Flg. ll 80 Il pmi per l'lntrlh
n I'mcnl dal ugual. vlono .I-
Mtulll dll 5' uplrn dal lnlo :lello
du. bobina. Il omon- unl larghi:-
Il dl band. più ch. lulflcllnh pu
wprlr. tutti | "null CB. Tllo pnu
può “un .Hotmail inch. sul!!
I' rplrl, u sl dnldom llllmu
Il bludl MM..

Flg. 40 In quooh loto Ilponllmo
la larghezza dl banda cho .I 0t-
Ilun. lo lo prua dl .mmm a dl
Inch. vungonn dla! sulla i'
lplu dl lnln musa. ll fllh'u qul
disarmo può urvlro non solo pol'
Il hunlnlm ml Inch. In dc.-
xlono pp: manu-n lll'lngmno dol
rie-mon mnhllll Inquønu 'pu-
rh.



al ritrova ln meno rappresenta la potenza delle
armoniche che abbiamo aoppreeao.

Fatta queata debita premessa, possiamo ora
presentarvi ll nostro tlltro e linea per te gamma
del 27-30 MHz per Ia cul realizzazione e neces-
aarle una ecatola dl rame o dl metallo ramato
avente la aeguentl dllwenalonl:

lunghezza ecatola = om 67
larghezza = om a
prolondlta = cm 5

Una volta realizzata tale scatola, prendete del
tilo dl rame (meglio ae argentato) da 2 mm di
dtametro e eu un suppone cilindrico del diametro
dI 10 mm. avvolgete due bobine composte di 21
apira unite cadauna. ln aegulto spaziale legger-
mente ira di loro le eplre llno ad ottenere due
aolenoldl lunghi ciascuno 65-00 mm.

Ad una eetremite dl tall bobine lasciate circa
25 mm dl illo che vl aervìra per atagnare la bo-
blna stessa al centro delle due pareti estreme
della linee. come vedeel ln tig. 48.

Prendete ore un altro spezzone dl filo dl rame'
da 2 mm lungo cm 48 e collegate con gueoto
tra di loro gli eatreml ancora llberl delle due
bobine. -

Al centro di questo spezzone dl tllo atagnate
un terminale di un condensatore variabile ad alla
da 35-50 pF maeslml. qulndl stagnate Il secondo
terminale dei condensatore al metallo della sca-
tola (al centro della parete laterale), come vedasi
In tig. 4B. Nell'esegulre questa operazione ricor-
datevl dl tenere Il perno del condensatore rlvolto
verso l'eaterno perché cl servire in seguito per
eseguire la taratura. l bocchettonl BNC per l'en-
trata e I'ueclta del segnale dovrete tlsearll ad una
distanza di circa 3 crn dalle pareti estrema della
scatolaV Stagnate inline ella 5' aplra (dal lato dl
mana) delle due bobine uno spezzone dl lllo che
collegherete pol, con I'altro estremo, al bocchet-
tonl BNC.

A questo punto ll tlltro è terminato e prima dl
metterlo in funzione definitivamente occorre solo
chiudere la parte superiore encore con un co-
perchio dl rame o lamiera ramata e tarare quindi
Il condensatore variabile. Per ettettuare tale ope-
razione dovrete applicare ad una delle due prese
BNC (Il tlltro è perlettamente simmetrico quindl
non ha nessuna importanza quale delle due preae
si utlllzza come Ingresso e quale come uscita) ll
eegnaie prelevato in uscite del trasmettitore e aul-
l'altro BNC II cavetto coassiale dl un wattmetro.
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A questo punto accendete II trasmettitore e
ruotate ll condensatore variabile llno a leggere sul
wattmetro le massima potenza. Dopo tale taratura
potrete escludere ll wattmatro e collegare quindi
al BNC rimeeto libero ll cavetto coassiale che va
all'antenna, con la certezza che dall'antenna ateo-
sa non verra più lrradiata alcuna armonica In
grado dl dlaturbare | vlclnlÀ

Preolelemo che ll numero delle aplre delle bo-
bine da nol lndlcato non e per nulla critico par-
che se larete una spira in piu ti tlltro al accordare
con minor capacita, mentre se larete une aplra
In meno occorrerà una capacità più elevata.

Analogamente ee spaziarete le spire più del pre-
visto, I'lnduttenza della bobina risulterà più bae-
se, qulndl avrete bisogno dl maggior capacita
per accordarvl. mentre se la apazlatura rlsultera
interiore a quanto Indioato. l'lnduttanza della bo-
blna sara più elevata e avremo bisogno dl una
minor capacita

La maggior potenza che puo accettare queata
llnea el aggira sul 40-50 watt se il condensatore
varlablle ha le lamelle sutilclentemente spaziale
(1 mm); diversamente, con lamelle più ravvicinato.
sl potranno raggiungere l 20-25 watt massimi.

Nella tlgl 50 e vlelhlla ia curva dl risposta tl-
pica del nostro tlltro. mentre nelle ligg. 47 e 48
sl puo vedere come al presentano all'anallzzatore
dl spettro le trequenze armoniche in uscita dal
trasmettitore preso come modello, rispettivamente
prima e dopo l'eppllcazione del tiltro. Preclalamo
che modlllcando la presa sulle due bobine sl
modifica notevolmente la banda passante. lntetti
con la presa aulla 5' splra ei ha una larghezza
dl banda di circa 2.5 MHz a -3 dB (vedl llg. 50)
cioe ae lI tlltro vlene tereto sul 27 MHz. lascerà
passare senza attenuarle tutte le trequenze com-
prese ira l 25,5 e i 28 MHz.

Spostando la presa sulla e' spira. ll tlltro pre-
senta una selettività maggiore. cioe 1 MHz a
-3 dB (vedi tig. 51). mentre se apostaaeimo la
presa sulla 6' spira otterremo una larghezza di
bande dl circa 3 MHz.

A nostro awiso comunque la presa sulla 5' spl-
ra rleulta le più idonee per un rlcetraemettltore
CB in quanto cl permette dl coprire con un buon
margine tutti i canali reletlvl a questa gemma.

Ricordiamo inline che contrariamente a quanto
sl potrebbe supporre. più cl allontaniamo della
massa con la presa sulle bobine. maggiore è i!
capacita richiesta per la taratura del liltro, cioe se
con la prosa sulla 3' spira sl richiedono per l'ac-
cordo 20 pF. sulla 5' aplra ne oooorreranno per
eaemplo 25-25 e sulla o' aplra 30-35 pF.
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Trasduzione economica

LI SILVEHSTAR è dislrihutrlce per l'lralìa della CHERHV. cm
Droduflrice dí míCrDìnlertu'úOri e IBSliøre4 v
ll pregio principale dl questi prodotti sta nel contatta elettrico
ífllerrlO "Grossi-point" estremameníß anidflbila. inIBlll esso è
prodotto con un cuore d'oro". cioè due elementi di controllo,
la cui superlici si toccano in una spazio di 6/1000 mm7. con
una pressione di 340 bar!
Ciò permette una massima pulizia. assoluta sicurezza di ccn-
tlnullà elettrica a prova di... oltre 10.000.000 dl attuszlunl.

La tastiera 810-47511 è realizzata con i cuntattl "cruss-polnt"
d'oro e permette con i suoi 53 tasti la massima allidabilltàA
Essa e corredata dalla piastre stampate con logica TTL III-
mentate a 5V› E' particolarmente adatta per Iarminall. per
colloquio con video. con stampante, per messaggl allanume-
rícll telescrlvenli.
La sua enorme economicità la rende accessibile a produttori
ed hobbisti.
Pronta l stock.
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Chiunque decide di coetruirel In proprio url
periette empiiflceiore Hi-Fl, duldere oompieter-
io con due etrurnentinl tneter che gli permet-
teno di tener lotto controllo In ogni lmnte
ll livello d'ueclte di clucun cenele.

Per queele applicazione el coneiølle ln genere
dl prelevere Il leqnlle li cepl dell'eitoperiente,
reddrlzzere le tensione eltemete lvl presente con
del dlodl. Inline applicare ie teneione coei othe-
nute direttamente lul termine!! dello nmrnentino.
ll'ele eoluzlone pero. enche ee ol permette dl ier
deviare. come noetro deeiderio. le lonoette delle

`““`

l-oepldell'

etrumento, non puo ooneldererel une ealullone
ottimale. lniettl edottendo questo eleterne ee ei
regole le eenllblllte ln moda che elle muellne
potenze le lancette dello "namento raggiunge
Il tondo Icele. nintendo l| potenziometro dei ve-
lume e mete com, le lencette eteeu ei ripone
qual nullo -zero› anche ee l'ernpllflcetore cen-
llnun ed erogare une potenze non Indllierente.

Se Invece el regole le unelblllte In modo che
e mete potenze le lancette dello etrumento el
porti eul centro ecele. Il otterre un eltro incon-
veniente. cioe url eulllclente lumeniere dl po-

mamma-u)
«una
mana
u uno/nana»
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una:
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METEH LINEABE In IIB...
Tutti gli strumenti indicatori dal livello d'uecita per amplificatori
dispongono di una ecala graduata In decibel che ha li diletto dl
non essere lineare e dl limitare l'eacuraione della lancetta ad un
matllmo dl 10-15 di.
Per poter ampliare Il campo d'azlone dallo atrumentlno, nonche per
ottenere una acaia perlettamente lineare In dl, eccone pertanto
un circuito convertitore eimiie a quello che oggi vi presentiamo.

co li volume per vedere sbattere la lancetta vio-
lentemente contre II londo acala, con grave
danno allo strumento.

Tali anomalie aono più che logiche poiche
lo strumento e lineare per mlaure ln tenalone.
quindi emmeaeo che lo al ala tarato in modo
che la lancetta raggiunga Il tondo ecala con
una tensione dl 20-22 volt, e ovvie che la ian-
aetta stessa el portera a meta scala con una
tensione di 10-11 volt e ad 1/4 dl ecala con
una tenalone di 56.5 volt. variazioni questo che
tradotte ln dB cl permettono di suddividere la
mIa come indlcato nella seguente tabella da
noi redatte prendendo come riferimento un am-
plificatore da W watt maealrni con altoparlante da
l ohm ed assumendo come livello 0 una po-
bflll dl fl M

Come noterete, adottando questa scala loda-
rllllllcl III dB (dove lo 0 dB cofrtapofldo ad una

potenza di 30 watt), per raggiungere ìi meta
ecela sono neceeaeri circa 15 watt. mentre per
raggiungere 1/4 di ecala ci occorrono circa 4
watt (vedi ligure in teeta aii'erticoio).

Se ore paranonlamo questa ucaia con quella
che ei ottiene applicando alle etrumantlno il
noetro circuito (vedi tig. 2), noteremo ch'e au
queat'ultima ogni tacco di euddlvillone corrispon-
de in pr ad una variazione di potenza dl
10 dB. cioe passando da una tacca a quella im-
mediatamente lucceselva. ai ha sempre un au-
mento di potenza dl 10 volle. quindi ae pren-
diamo come rllerlmento per lo 0 dB lo stesse pun-
to preeo per la :cala precedente, che sappiamo
corrisponde ed una potenze dl 30 watt noteremo
subito che con una potenza 10 volte Interiore.
cioe 3 watt (pari a -10 dB) in lancetta dello
strumento wpera ancora Il meta scala, mentre
nell'eeernplo precedente con 15 watt raggiungo-
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vamo appena ll mela :cala` Inoltre con 0,3 watt
(pari a -20 dB) la lancetta supera ancora 1/4
di aula. quindi abbiamo la pcaaiblllta di rego-
lare lo 0 dB in modo tale da avere un'ampia
deviazione della lancetta anche con potenze ml-
rllrne. dove con altri vu-meter la lancetta rimar-
rebbe immobile aulio -zero- lnlzlaie.

Il vantaggio dl poter disporre dl una acala in
dB perfettamente lineare e notevole; infatti non
dobbiamo dimenticare che il nostro orecchio
perceplaco gli aumenti di potenza sonora In for-
ma legarllmlca, cioe ammettendo che il controllo
del volume ala regolato per fornire in uscita una
potenza di 5 watt. affinche II nostro orecchio
abbia la aansazlone che la potenza si e raddop-
piata, occorre far erogare ail'ampllllcatore non
10 watt come aarebbe logico lupporre. banal lo
walt, cioe una potenza pari al quadrupla di
quella iniziale, che corrlaponde In pratica ad
un aumento di 6 dB. Analogamente. ae la po-
tenza iniziale risulta dl 20 watt. per avere la
oenaazlone sonora di averla raddoppiata, occor-
re che I'ampilllcatore eroghl 20x4=50 watt.
non 40 watt .

Proprio per queato. cioe per potarcl Indicare
un aumento di potenza proporzionale a quello
che ll nostro orecchio effettivamente apprezza.
le scale del vu-meter risultano tarale In dB an-
ziché in watt, infatti se la scala loaae tarata In
watt4 noi cl troveremmo in pratica di fronte ad
ampie deviazioni della lancetta pur avendo la
senaazlone acustica di ever elevato di pochiael-
mo la potenza dell'amplificatore.

Come abbiamo viale paro anche le acaie ln
dB che normalmente vengono utilizzate non rl-
apecchiano ancora la realta in quanto presentano
|| difetto dl non eeaere lineari In dl come in-
vece al richiede, quindi per ottenere dallo atru-
menllno uh'indlcezlcne effettivamente proporzllr
nale a quanto percepito dal nostro orecchio non
e sufficiente raddrizxare || segnale di BF ed ap-
plicarlo direttamente sul terminali dallo strumen-
tlno stesao ma e invece necessario pilotarlo con
un amplificatorel Iogaritmlco elmile'al noatro.

SCHEIIA mm

ln fiq. 1 è visibile lo schema elettrico dei no-
stro circuito pilota per vu~rneter. Yale circuito.
accendo alato progettato per amplificatori etareo.

e composto di due stadi perleltamente identici;
pertanto noi ci llmlteremo ad illuatrame uno
solo eeeendo il aecondo una copia Identica del
primo. I

Anticipiamo che per comodlta dl realizzazione
abbiamo Impiegato un integrato MG.1458 nel cui
Interno sono preeentl due amplificatori operazio-
nall uA.741. tuttavia. ae qualcuno vorrà alruttare
questo achema per pilotare un solo strumento
potra aoatltuire tale integrato con un unico uA.741,
dieaqnandoli in proprio il clrcullo stampato. In
pratica ii noalro circuito non è ailro che un volt-
metro elettronico ln aitemata perfettamente ii-
neare che con un semplice ma efficace artificio
viene adattato in modo da ottenere In uecltl va-
riazioni di tensione qaritmlche. come sl richiede
appunto per I nostri acopl.

II segnale dl BF prelevato sul terminali d'ulclla
deli'ampliflcatore (cioe aulia presa a cul va col-
legato i'altoparlante) andrà applicato sull'ingree-
ao «entrata D~ (entrata canale destro) per un
canale a sulla presa «entrata S» (cioe entrata
canale alnletro) per II secondo canale.

Preclliamo che delle due preee «uaclia alte-
parlante» presenti aull'ampllflcatore. una è aem-
pre collegate alla massa oppure al acomune i.,
mentre Ia seconda e quella relativa al segnala,
percio quando coilegherete questa due preae al-
i'inqreaae del circuito vtr-meter ricordatevi di
non invertire l fill, cioe dl non collegare alla
musa dl quest'uillmo II filo del segnale dl BF
e ail'entrata D o S ll filo dl massa dell'ampllli-
catore poiche anche le coai facendo non pro~
vochereaie 'nessun danno ne all'ampllficatore ne
al vu-meter, non potreste tuttavia ottenere al-
cuna indicazione sullo atrumantlno.

Ammesso quindi che II segnale dl BF prelevato
dall'ueclta dell'altoparlanlo del canale di deatra
venga effettivamente applicato aulla preaa -en-
trata D~. I| aagnale aieaec giungere. passando
attraverso C4 a R2, al cursore del trimmer m
necessario per doaama i'amplezla In modo _tale
che la lancetta dello strumento_raggiunga Il
fondo ecala aclo in corrispondenza della mae-
elma potenza erogala.

Il segnale coal dosato giungerà inflne auli'en-
irata (piedino 3) dall'ampllficatore operulonaia.
l01 ll quale lo rlpmentera In uaclta (piedino 1)
opportunamente amplificato.

Poiché ll segnale dl BF e un aeqnale In alter-
nata mentre lo atrum'er'lto di lettura è sempre
un micrcamperometro In corrente continua, aara
necessario raddrizzarlo ed a quanto provi/adorna



no l quattro diodi Omm ooilegeti
tra di loro a ponte.

Il condensatore eiattroiltico 00. cita troviamo
In parallela nno strumento. m u duplice 'mm
di livellare la ienaione pulaante oasi ottenuta
treaiormandoia in une continue. nonche di -am-
mortlzzare- gli spostamenti della lancetta intro-
ducendo una certa lnerzia.

come ai noterà. l'eatremo dei ponte raddrizza-
tøre oppoato a quello dl entrata rieulta collegato
ail'lnqreaeo lnvertente (piedino :i deil'empliiioa-
lore operazionale a tra questo piedino e la maala
troviamo la reeiatenze R4 ed il condensatore
eiattroilllco 05.

Ouindl le non ioeee per la preaenu della
rete costituite da DGi-DG2-63. cl trweremmo
di ironte ad un ciaaaioo amplificatore lineare con
un guadagno contante determinatedal rapporto
ira la resistenza interna della atmmento e la
reeiatenza R4V

Nei noatro ceao invece li guadagno dell'am-
plliicatore al mantiene ll contente per aegnall di
bano Ilveiio. pen) quando i'ampiezza dei segna-
le applicato In Ingresso aupera una certa soglia
determinata dalla poeixione au cui viene ruoiato
II cursore del trimmer HB, ei ha un peaaoqglo
di corrente attraverso 061-0s che modiii-
cando lo polarizzazione sul piedino 2 di Ici.
determina in pratica una diminuzione dei qua-
tiaqno steeso,.dlmlnuzione che lara ianib più
ierte quanto più elevate rieuitera l'amplezza del
aeqnale In ingreue.

In tal modo ei nuacira ad ottenere quelle a com-
prßalone- del aegnale necessaria per avere una
.cala perfettamente lineare In dB.

Per alimentare ii metro circuito e ueceealria
una tenllone continua .di valore compreso ira I

10 e I 30 voit, quindi aa Ii neatm amplificatore
diapone dl una tenaione dl alimentazione di 12-
10-24-33 volt, potremo alimentano direttamente
con eeaa anche perche l'uaorblmento complee-
live dei circuito non aupera i 2 milliampere. una
oon'enie cioe che non pub In eloun modo eo-
vraccaricure nessun tipo dl alimentatore.

Per quanto riguarda gll etrumentinl da apoll-
care In uscita, potremo ecegllerll dl qualsiasi
tipo e marca -in quanto ii neutro circuito e tante
«malleabile- da poter accettare indliierentamen-
te etrumentlni da 100-200-250-300 e anche 500
microompère.

Possiamo ancora aggiungere che || minimo ae-
gnaie applicabile in ingresso e di 1 voli picce-
plcco che in pratica. eu un cerlco di a ohm.
equivale ad una potenze mlnlma dl 0.1 watt`
mentre quello mulimo puo egglrelal aul tw
volt picco-picco. cioe In pratica una potenze su-
periore al 200 watt.

Ii campo dl irequenza o ancn'oeao elevato In
quanto riauiia wmnreao ira un minimo dl 10 Hz
e un muaimo dl Sii-40.000 Hz.

REALIZZAZIONE PRATICA

Le dimensioni del circuito stampato Dtm ri-
sultano molto ridotte (nm 5x8 circa). quindi
lo ateeeo può trovare poetø a auiiieienza nell'ln-
terno di qualsiasi mobile dl ampilflcatore. come
vedeel In lia. 4. su tele circuito monteremo tutti

WM
daliaiotoinlaataall'ariieolo)eonquelaqui
di late ripofiaie (eitenihiie con li noatn olt-
clllo), notereinø che In qtleet'ultlma, p-aan-
dodauuheeaaqudlaauoeeaaivmaiha

tanto la , un'eacuraio-
neeempleealvadlliidlcimalmaeedeieo-
lil iii dl, el lomlrl un'lntleaxlone m
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i componenti richieati. compreeo io locooio per
I'integrato. cercando, per i diodi, oi non conten-
dere quelli el aiiiolo con quelli ai germanlo a
di Inaeririi aullc stampato con la polarità richiesta.

Nei oaeo la aiole risultasse illeggibile, rtoer-
diamo che l diodi al oermanio riaultane general-
mente più groui dl quelli ai silicio a dispongono
di un involucro traaperente con una riga color
nero per individuare Il terminale poeitive (ca-
todo).

Quelli al aiiieio Invece potrebbero preaantarai
di colore azzurro o roee. aempre con una riga
di oolor nero o bianco dalla parte dei terminale
poeitlvo.

Preclaiamo qui cira quaialaai tipo di diodo al
prmanio o ai eilioio al utiilnl non pregiudica
Il iunzionamento dei circuito. quindi ai potranno
utilizzare anche diodi con sigla dlveraa da quella
indicate purché di oaretterlatlche eimilari.

Per uitlml monteremu sullo stampato i condon-
aatori elettrolitlcl e I due trimmer neceeeeri per
dosare l'ampiezza dei segnale In inoreaeo.

VI abbiamo più accennato che il noetro cir-
cuito puo essere alimentato con qualsiasi ien~
alone compresa ire un minimo dl to volt ed un
meeaimo di 30 volt e cite come atrumentine ea
ne puo utilizzare uno di qualeleel aenaibiilfl in
quanto ne potremo dosare le variazioni agendo
aul due trimmer d'lnnreeao.

Oumdo coilaohererno ie entrate del noetrp
circuito elia presa per oil altoparlanti eliuata
auil'ampliiicatore dovremo iare molta attenzione
a non aoembiere tra di lore Il illo del ee'llie
con quello di maaea.

In pratica di questo due prua a noi interesse
ia eoia «presa eeqrraien in quante il college-
mento di massa lo ai etiettue automaticamente
nell'iatante In cul si alimenta il circuito con io
ateeeo alimentatore preeente auli'ampiitioetore.
quindi la preaa d'uaclta mura conviene non uti-
lizzaria eu neeeunu del due canali.

Onde evitare errori vl coneigllamo comunque
di procedere come segue: iomire tenaione al
circuito. collegare un flio auli'entrate doetra o
elnietra e. dopo ever meeac in moto il olradiaohi,
appoggiare i'altro estremo dei flio aull'una o
euil'aitra boccole d'ueclta.

Coei iecendo. se per errore taie illo vonieae
collegato alla presa di musa, Ia iancotta dello
atrumenia rimarrebbe immobile, mentre collegan-
doio alla prese -mnale- veoremmo la Ianoetm
deviare proporzionalmente ai volume aonoro.

Se poi notaate che la lancetta al muove in
Ionio oppolto ui richiedo dovrete aoio invertire
i due terminali dalla nrumento In quanta I ovvio

che avete erroneamente collegato li poaitivo au
quei terminale d'ueoita a cui invece va collegato
Il negativo. Completati i collegamenti per i due
oanall, rimane un'ultima operazione da compiere
e precisamente ia regolazione dei due trimmer
R3 ed H7.

Per eseguire queeta operazione in modo ideo-
tioe su entrambi I canali. cioe in modo cite a
periti di segnale in lngreeeo ai abbia ia ateeaa
deviazione delle lancetta au entrambi pil etru-
mentlní. conelgliemo di collegare In parallelo
ira di loro | due ingressi del noatro circuito, quilt-
di dl applicare queato filo oomune all'ueolta dl
un solo amplitlcatore.

A queere punto potremo applicare In lngreaeo
all'ampliiicetore ii eegnale di BF prelevato ad
eeempic da un oaoiilatora, quindi dopo aver ruo-
ta'io I due trimmer RS e RT tutti verso maaaa,
ruoteremo li potenziometro del volume poste aul-
i'ampiitlcatore al maaslme livello ed in tali con-
dizioni reooieremo l due trimmer appena menzio-
nati iinchã le lancette di ettirlmbi Uil etrumeniinl
non devieranne al 90% circa dei tondo scale.

Raggiunta queaia condizione, abbaaalndo ii v0-
iume deii'ampilfloetore. potrete constatare cite
non avviene quanto accade nei normali vu-meter.
cioe che a baeeo volume la lancetta rimanga
immobile sulla alrrietra dei quadrenm. rna ai con-
trarie che anche ai più baeai livelli lo strumen-
tino aesoive pienamente ie sua funzione indican-
dovi sempre la presenza in uscira di una po-
tenze aonorrr per quanto debole eeae sia.

Precieiarno che il noetro circuito e idoneo per
eeaere applicato In uaoita a quaieiaai ampiifloeto-
re, ela eeeo de 10-20-50-100 oppure 209 vlett. in-
tatti i trimmer its-R1 ol permetteranno di doaaro
I'ampiezza dei aeqnale in iunzlone delle poianza
deli'ampliticatere ateneo.

90.10 OEM mill

li mio circuito stampato LX2§9 _. . i_ 2.000

Tutto il materiale occorrente. cioe
circuito atampate. reaiatenu. oondenea-
tnn. eredi e Integrato . . . . L uno

i preui aopfa riporteti non includono
ieapeeepoehii.
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ln ogni angolo dei noetro territorio nazionale
e ormai presente una stazione televisiva privata.
anzi nella grandi citta ne eelate quasi sempre più
di una ed l programmi da questa trasmeeel sono
talvolta preierlblll a quelli della RAI.

La potenza dl questa emittenti però non puo
oarto competere con quella della RAI-TV e pro-
prio per questo l'Immaglne che sl riproduce sullo
achamo e aempre accompagnata da Inevischion
dovuto a carenze di segnale.

Se pol ci troviamo In zone marginali puo an-
che accadere che qualche sera non si rleeca
nemmeno a captare I'immagirle, quindi anche
se li programma trasmesso sarebbe di nostro
gradimento. non abbiamo altra scelta che ritor-
nare aul normali programmi televisivi della rate
t e 2.

Per risolvere questo problema. cioe ricevere
ogni aera le immagini dalle TV libere. abbiamo
a nostra disposizione due sole soluzioni:

Quindi tutta le emittenti TV che aggiungono
la nostra antenna con segnali Interiori al 5M
microvolt, se non le preampilflchlamo. non po-
tremo mal `slntonlzxarte ed I loro programmi ca-
ranno pertanto praclusi alla nostra visione.

Acquistare un preamplltìoatore d'antenna non
e un grosso problema: in commercio ne poef
siamo trovare dl tantissimi tipi a marche pero
riteniamo che ai prezzo da nol proposto per
autocostruirlo pochi saranno quei preamplifica-
tori che vl permetteranno di ottenere un guada-
gno in potenza di circa 16-18 dB. cioe dl arn-
pllticare ll segnale in potenza da un minimo di
40 ad un massimo di di! volte.

Ma non lasciamocl lngannare dal guadagno In
potenza In quanto Il guadagno ln tettelone risulta
ben diverso intattiv t6-18 dB In potenza equival-
gono a 6-8 volte Kin tensione. quindl se I'emlttente
captata giunge alle voatra antenna con 300 rnloro-
volt, cioè un segnale lnsuillclente per qualsiasi

un segnale più che autttclente per am lmnraginr perfette.

1) chiedere alle TV libere dl annientare la po-
tenza al tmmluim;
2) preamplitlcare |I segnale AF oaptato dalla no-
stra antenna.

La prima soluzione e ovviamente da scartare
In quanto non al puo pretendere, senza pagare
naaaun -canone~ di abbonamento, che l'amit-
tante private, per soddialare ie nostre esigenza
personali, installi un trasmettitore di maggior po-
tenza. quindi non ci rimane che l'ultima soluzio-
ne. quella cioe di potenziare Il segnale cantato
dall'antenna.

E risaputo che, per ottenere una buona imma-
gina nullo schermo e necessario che || segnale
che applichlamo al televisore abbia un'amplazza
dl almeno 1.500 microvolt perche con segnali ln-
ieriori a 1.000 microvolt l'lmrnaqine e accompa-
onata da nevlscttlo a al dl sotto dei 500 microvolt
molli televisori non riescono neppure a sincro-
nizzare I'Immaqlna atasaa per cul potremo vedere
al massimo qualche barra nara cha scorre dia-
gonalmenta sullo schermo.

M4

televisore. utilizzando queato preamplitleatore ap-
plicherete all'lnoreeso del televisore un segnale
che puo aggirarsi da un minimo di Muxß = 1m
mlorwolt ad un massimo di Mxl=w mi-
crovolt. cioe un segnale di ampiezza superiore
al richiesto per un normale lunzlonamento.

Lo schema di un preamplltlcatore AF a larga
banda in teoria e molto semplice: due o tre tran-
slator del tipo UHF. sette o otto miatenze, cin-
que o sei condensatori. tra-quattro bobine e ll
place e rane.

Tuttavia questi acneml anche ae apparsi un
po' dovunque au tutte le riviste, risultano qunl
lmpoaalblll da realizzare e ae qualcuno ha tan-
tato dl iarlo, siamo certi che a montmgio ulti-
mato il praampillicatore. anziche empllilcare. at-
tenuava || segnale applicato al ano Inqreeeo.

intatti lavorando a tall irequenze e neoeaaarto
innanzitutto acquistare transistor altamente ae-
lazionatl` non solo ma disporll con | termi-
nali lunghi 3-4 millimetri ln più o in mano dei

` naoaaaaric. oppure sistemare una reaiatenza o un
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oondonaatou milo atampato in una poaixiono
anziché in un'aiira. puo aigniflcara Introdurre degli
accoppiamenti capaclilvl In prado di iar autoacil-
lar' il circuito.

Sa pol l condannatorl utilizzati cono dal tipo
giapponese a bassa ianalcna di lavoro. potraia
aiar oartl che al realizzerà in ogni caso un ottimo
-attenuatore- anziché un moduto amplificato".

Non parliamo poi del circuito stampato li quale
dava suora realizzato con tecniche _iutia parti-
colari perché una pina più lunga dal normale
Il comporta` a iaia irequenxa come una «indul-
ilnzl- quindi ll circuito risulterà in grado di
ampililcare solo la iraquanza su cui al accorda
iaia «bohlnlh a attonuorå tutto la altreÀ

Tanto perché possiate randorvi un'ldea della
diiiioolia cita al Incontrano a quanti livelli, ab-
biamo voluta montare nei nostro laboratorio qual-
che preampliiicaioro a larga banda comando che
l vari prototipi riauitamro ll più poulbila uguali
ira di loro.

Ebbene au 1 prototipi montati, al controllo
ilnala, non ca n'a stato uno cha abbia rivaiato
carattøriatlche uguali ad un altro: uno per am-
pio ampiiiloava 10 dB nella porzione di gamma
compresa ira l 40 a I 160 MHz. pol alt-nuova 20
dB da 180 11400 MHz, poi al ottanøva ancora un

`qualrlagno di 5 dB aul 600 MHz e dl B dB aul 100
MHz. un altro Invece ampllflcava 5 dB da 30 a
iMilHLZOdBdaimamMHzoiOdBdl

5m a m MHz. un terzo disponeva di caram-
riailcha ancora divano a da qualcuno al otta-
nava un ottimo oaolliaiore dl AF anziché un
pnampilflcatora.

A conoacanu di quasi. dliflooiia aarobbo alato
dalatofio proporna ai Iottofa di montani un pre-
ampiiiìcatore a larga banda por lo gamma VHF-
UHF, quindi abbiamo dociao cha la aoiuziona
Ideala per ottenere un auccmo assicurato ara
quaiia di carcara un «circuito Ibrido- che con-
tanaaae gia al auo Interno tutti i condanaatori.
lo resistenze a l translator necasaari par la raailz-
zazlona, lasciando al Iattor. l'unica Incombonza
dl montare questo circuito Ibrido auilo atampaio
e dl aiiattuara quindi I coilagamanil con I'an-
ionna a con Il ricovitora.

Tra I tanti collaudati abbiamo ocelio ll praam-
plliicatora SH221 dalla SGS che a naatro avvlao
al a dimostrato Ii più Idonoo e con car-turistiche
corrlapondantl a quella dichiarate. oloa:

campo al iroquana amplificablia la 86 a .MINI
.mumlnpmmuflnaua
hihi. di rumor. 5 dl MMI
lmpodama d'lngrouo a d'uaciia 80-15 cin
lam dl allmfllilxlono 1m 'Oli
mi. lmlhlil 80-81 mA.

Ouoaio proampliiicatorc. coma avrota ban com-
prcoo, non aoio può aorviro por proampiliicara
tutta ia pamma TV. ma può oaaarai lmplooato an-



che per tante altre eppilclzlonl. ad eaempio per
preempllllcare ll segnale AF da applicare ed un
ricevitore FM (de 68 e 106 MHz). per le gamma
radiantletlche dei 144-146 MHz e del 430-435 MHz
e da ultimo per aanelblllzzlre ll eegnele AF per
un qualeleli lrequenllmetro.

A questo punto. prevedendo I'intereeee del let-
tori, e doverosa lare alcune precisazioni e cioe
che non e sulticlente applicare e queeto circuito
ibrido ll legnale clpteto dell'entenne e prele-
verio pol In ueclte per applioerlo el ricevitore.
bensi occorre tener presente che ei Ievore nelle
gemme VHF-UHF, quindi non ei crede dl poter
montare Il circuito Ibrido eu_ queleiael pezzo dl
stampato o eddlrltture «volente- per vederlo
iunzlonere. , '

intatti il circuito stampato deve essere realiz-
zato tenendo conto delle lrequenze a cui ai
lavare. cioe le piste (specialmente quelle dl ln-
qreelo e di uscite) debbono rleultere cortieeíme.
Le_celu metalllce dei cevoxcoeeelele de 52-75
ohm deve collegarsi alla meaåe vicino alle presa
d'lngreuo e corto deve pure rlaultere Il colle-
gamento (2 em al meeelrno) tra II illo centrale
del cavetto e le plate delle atempeto e cui rl-

eulteneeppllcatl l termlnell d'lngreuo e d'ueolta.
lniettl ee questo collegamento rleulte troppo

lungo (superiore ai 4 cm.), quel piccolo spezzone
dl filo el comport- come una «linee rlednente-
quindi ei ottiene le meeelme amplificazione eulle
gemme dl Irequenza dl queste linee e una mer-
clte attenuazione di tutte le eltre lrequenze, cio.
il circuito potrà empllllcera, tento per lere un
esempio, tutte le frequenze comprate tra l M
e i 180-200 MHz ad attenuare quelle comprese lrl
i 200 e l 900 MHz. quindi eu questa ultime tre-
quenze si preleverù in uecita un eeqnele più
debole dl quello In IngressoV

Ancore Importante è l'ellrnentezlone del circuito
intatti per evitere eutonscilllzlonl e neceeeerlo
che risultino preeentl eul ille positivo delle im-
pendenze di AF e relativi condensatori dl disac-
ooppiarnento applicati nelle posizione consigliate
e indiclte. Dobbiamo ancore prevenire quel let-
tori. che potrebbero avere le brillante idee dl
pensare: ee un preempllilcetere guadagna de 6
e B volte ln tensione. applicandone due in `serie
dovrei ottenere un guadagno che ve da un mini-
me di 6x6 = 36 volt ed un rnaeellno dl 8x8 = 64
volte.

' ll 'l'1

rm: nu ãl' "_

ponte raddrluetore 100 volt 1 Inpen
Impedenza AF tipo VKm

IC1 = nhgralo tl'PO M102.
IC! = minuto" Ibrido Slim
T1 = trutormetore: primario ai) volt
nonne-lle Il volt 0,5 empire (n. I)

Flg.¦ Schmehttneedelpreemplllieeb-
nedelreiatlveellnentnlnn.



Flfl. 8 Clrcltlb mmm l grandezza III-
turala.

lniattl anche le In via teorica questo dlacoreo
non la una piaga, tentando dl metterlo ln pra-
tloa otterremmo eelo un ottimo oscillatore VHF
(provare per credere).

Aooenniamo a questo particolare per evitare
che qualcuno ci scriva ritenendo di aver «loo-
perto l'America- e cl rlmprovarl di non aver pen-
uto ad una soluzione cui owla.

OOIE Sl PI mA IL IMPLIFICATOII

il preamplliloatore di AF SH221 al preunta
eatemamenta come una pialtrlna rettangola-
re di 25x12; mm. dalla quale iuerlaaeono
7 terminali elaieatl lre dl loro ln modo tale che
ia piaetrina eteeea puo emre lnaorlta sullo stam-
pato in un solo verso.

Dei 7 terminali disponibili, Il primo a llnlatrl
(aloe quello indicato in fiq. 1. con il n. 1) e
ll terminale d'ingraaao eul quale occorre applicare
Il segnale di AF proveniente dall'antenna. rnen-
tre I'ultlmo a destra (cioe quello indicato con il
n. 1) e li terminale d'uecita dal quale ueclra ll
segnale giù preamplifloato, vale a dire con una
potenza da “I a U voih luperlore a quella d'ln-
gnuo.

Per quanto riguarda I restanti terminali noie-
ramo che Il 24-6-6 vanno collegati alla mau
mantra il 4 va collegato al positivo dl alimenta-
lione.

Facciamo prelente che ee per orrore appli-
caaalmo la taneione positiva sul terminali d'In-
qreaao o d'uloita non caueeremmo alcun danno
perche Internamente au questi due terminali a

lsonarnaptliloødlmonhfliedlipflln-
:åeetaneernpiebdlahnalmidmflllh
haaaoandr-inoeollaaalllaaeondarioflvelt
“Monneùreft

preaanta un condensatore dl dlucoopplamento
come vedeal nello schema elettrloo di tig. 1.
quindi tale tensione positiva non potrebbe mai
raggiungere la bue del prima tranaletor oppure
ll collettore del aecondo.

SGNEIA ELIT'I'IIOO

Lo echerna elettrico del noatro preamplltioa-
tore d'entenna a iarge.benda. come vedell In
flg. 2. e molto semplice in quanto al riduca ln
pratica el solo alimentatore stabilizzato più una
cella di dleaccopplemenlo sulla tensione dl all-
mentazione positiva.

La tensione dl 24 volt disponibile sul secon-
dario del trasformatore T1 (trulormatora n. 9 da
5-6 watt) viene raddrizzato da un ponte da 1m
volt 1 ampere. quindi atablllzzata dall'lnlagrato
uA.7824›

La tenalene continua cool ottenuta; prima dl
raggiungere Il terminale dl alimentazione del pre-
ampllilcetore (piedino 4), viene latta passare at-
traverso un'impedenza dl AF dlmcopplata dal
condensatore dl luga C7.

Ricordiamo che l'lmpedenza d'lngreeso e d'ueci-
ta del nostro circuito al aggira eul 75 ohm, cioe
el adatta perlettamente all'impedenxa caratteri-



stica dei cavi coassleli per TV. comunque esso
e in grado di accettare anche cavetti coassiall da
52 ohm del tipo dl quelli Impiegati nei ricetrumet-
titori per uso dilettantistica senza che per que-
sto ll guadagno In potenza ne risente notevol-
menteA

REALImZIOIIE PRATICA

Tutti i componenti necessari per questo pre-v
amplliicatore andranno montati sul circuito stam-
pato LX294, visibile a grandezza naturale in flg. 3.
seguendo iedelmente le indicazioni Iomlte dallo
schema pratico dl ilg. 4.

Per l'lngresso e I'uacita dovremo utilizzare na-
turalmente del cavetto coassiale da 52 o da 75
ohm seldandone la calza metallica alla massee ..q

Come al presenta un montaggio ultimato ll
preernplltioatone VHFUHF.

dei circuito stampato e il Iilo centrale sulle piste
relative eil'ingresso e uaolta del preampiiiicatore.
'Una soluzione per ellettuare meglio il collega-

mento e masse della calza metallica potrebbe
essere quella di stringere Il cavetto allo stam-
pato con una squadretta metallica ilssata sul due
lati con delle vltI oppure stagnando sulla calze
un illo I cul estremi andranno staonatl al circuito
stampato.

E encore consigliabile racchiudere tutto II mon-
taggio all'lntemo di una piccola scatole metallica
In modo de schermarlo completamente. quindi tar
uscire l cavetti di entrata e dl uscita attraverso
del iori praticati sulla pareti.

Chl volesse applicare sulla scatola due boc-
chettonl BNC dovrà ricordarsi di wlleflaro li Ier-
minale di massa di questi bocchettonl alla massa
dei circuito stampato con un illo di rame Il più

corto possibile. diversamente sl dovra utilizzare
per questo scopo uno spenonclno di cavo coes-
alale.

Terminato il montaggio e tornlta alimentazione
il nostro circuito e gli pronto per Iunzlonare in
quanto. come spiegato, sara suttlclente applicar-
gll In ingresso il segnala captato dall'antsnna per
prelevare In uscita lo stesso segnale arnpllticato
In potenze da 40 a 60 volte e in tensione da 6 a
8 volte, Idoneo quindi ad essere applicato al
televisore.

Per qll Installatori TV potremmo aggiungere
che anziche collocare Ii nostro presmpliticatore
nelle Immediata vicinanze dal televisore. sarebbe
consigliabile Installerio sotto ll tetto, cioe ll più
vicino possibile ali'entenna .

Perché si consiglia questa soluzione dovrebbe
essere owlo. infatti ammesso che dal tetto, per
raggiungere la vostra TV. siano necessari 30-40
metri di cavo coassiale, e ovvio che se l'an-
tenne cepta un segnale ad esempio di 300 micro-
volt, sull'eetremlia opposta del cavo. cioe all'in-
grasso del TV, tale segnale non avra più la me-
desime ampiezza. ma per le perdite Inevltabil-
mente introdotte dal cavo stesso. al sara ridotto
per esempio a 220 mlcrovolt.

Preamplillcando tale segnale in proselmlts del
TV noi otterremo In uscita 1300 - 1.700 microvoit.
cioe un segnale più che sutilciente al nostro
scopo pero non bisogna dimenticare che se lungo
Ii percorso ll cavo cepte del disturbi; supponiamo
5 microvoit, questi purtroppo verranno encn'essi
prsemplilicatl, quindi ci ritroveremo con un se-
gnale di 1300-1100 microvolt sul queie sono pre-
senti 3040 microvolt dl disturboA

Applicando Invece il preampliilcatore sotto il
tetto. cioe ll più vicino possibile all'antenna. ii
segnale captato da 300 microvolt verra subito
amplificato e portato a Lam-2.400 microvolt e se
a questo punto teniamo in considerazione le im-
mancabili perdite AF introdotte dal cavo coassiale.
in prossimità del televisore cl ritroveremo sempre
con | soliti Letto-1.100 microvolt. pero avremo il
vantaggio di non ever preempiltlcato | disturbi
i quali risulteranno pertanto dl soli 5 microvolt.

0031'0 IDE-LA -REALIZZAZIONI

II solo circuito stampato LX294 . ._ L. Im
Tutto || materiale occorrente. cioe I

circuito stampato. condensatori. ponte
reddrlzzatore. impedenza. Integrati e tra-
siormstore L. tem

I prezzi sopra riportati non Includono
le spese postali.



Continuando la presentazione del illo-lion, dopo
avervl illustrato Il iunzionamento del:

- liip-ilop SET/RESET
- illo-flop tipo D
- flip-flop tipa D Latoh

vi parliamo oggi dl quello che grazie alia aua
versatilità e praticità d'lmplego rlaulta Il più diffuso.
vale a dire il illp-Iiop J-K.

Se prendiamo I'uItlmo Ilip-ilop eeaminaio. vale a
dire il tipo D (vedi pag. 152 dal n. 50/51) e lo
oonironiiamo con un J-K (vedi iig. 1). notereme
Immediatamente che il secondo si dilierenzia dal
primo per avere un terminale d'lngreeeo In più.

iniaiti nel flip-flop tipo D abbiamo un ingresso
chiamato data. pol è presente Il termine di clock,

abbiamo le due uadte 0A e 0D. lnflne I due lar-
mlnall di controllo preset e clear.

Nei ilip-iiop J-K abbiamo invece due ingreeal
contraddistinti dalla due lettere .I e K. rilroviamo
nuovamente il terminate di clock, la due uscite
0A e OB e naturalmente I due terminali di con-

-troilo pmet e clear.
Tralasciamo per ora i due terminali di con-

trollo preset e clear In quanto non farebbero che
complicare la descrizione e passiamo immediate-
mente ad analizzare II funzionamento dl questo
nuovo illp-ilop.

Prima però vorremmo ricordare brevemente. per
coloro che io avessero dimenticato e non avessero
sotto mano le rivista 50/51. li lunzlonemento di
un ilip-tlop tipo D in modo che ciascuno dl voi
passa lare I debiti paragoni e rendersi conto me-

I FLIP-FLOP J-K
Quante volte avrete sentito parlare del iIIp-iiop J-K e quante volte
vl aarete chiesti come quutl iunzlonarlo senza rluaclre ed ottenere
una risposta chiara e soddisfacente: ebbene oggi cercheremo di
chlarlrvl anche questo Interrogellvo.

'Min

m! mi' ilara

a alnietra) per il letto dl ava
Ilip-ilop D avevamo un termlrt

i Mnlrllii dl Prelei e Clear.

Fig. 1 Simbolicamerlie Il lllp<|l0p J-K el difler'rllla dal iipo D (Vedi dlleflnfi
lro terminali In lngreoao antiche due. lniattl nei

d'lnqreaeo D o une di Clock. mantra nal .l-K
abbiamo due lerrnlnall li'lnlraaao. uno Indicalo con la lettera .I a uno con ia
lettera K, più ll Clock. In entrambi i cui abbiamo pol le molla 0A e DB e

"la"

C
Gli"

Ill' 'L0' J-K
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glio di quando è più vaniaggloao utilizzare l'uuo
o I'aliro ilpo.

Ricordaremo- allora che in un flip-flop tipo D
al puo avere un cambiamenio dl alain in uscita
“lo ed “cluaivlmonia quando i'lngruao dl dock
passa da una condizione logica 0 a una condi-
ziona logica 1 e precisameme In questo Iaianie
I'uaclia 0A assume lo aieaao stato ioglco presente
auil'lngreaao daia, ilo. 2.

Quindi :a auli'inqram «data- abbiamo uno
alato lnglco 1. quando suli'lngreaao dl clock ar~
riva un Impulso positivo. anche I'uaciia 0A ai por-
terà In uno siaio logico 1. Vedi iig. 2.

Ricordiamo che per stato logico 1 si intende ga-
naraimanie una ienaione positiva superiore ai 2
voli a per siate logico 0 una tensione nulla.

Owlamenie, se quando arriva I'Impuiao sull'ln-
grosso di clock. aull`ingraaso ~ data v non ai sono
avuta variazioni riapelio all'impuiao precedente.
anche i'uaclta 0A non cambiarå dl amo, vale

a dire cha :e al trovava in uno silla Ioflloo 0 ri-
marrà In uno mio logico 0 e se al trovava In
una alato logico 1 rimani In uno mio logico 1.
Vedi ilg. 3.

In pratica possiamo qulndl affermare che in un
flip-flop iipo D II segnale dl clock Ierv- per por-
iare l'uscìia OA nella stessa condizione logica
presenta sull'ingraaao - daia 'i

Premesso questo. prendiamo ora In comidara-
zione Il iIIp-ilop J-K a vediamo quali aono la dli-
iaronxa più sosianzlail dl funzlonarnanio dl quuio
"ip-flop rispetto al tipo D.

Innanllilmo possiamo auiiclparvi che anche in
un flip-"op J-K le uscita OA a OB possono cam-
biare di aiaio mio ed esciuslvamonte In corrispon-
denza dl un «ironia dl sallia› o dl un -ironie
di discesa ~ del segnala di clock, cioè solo quando
I'lngresao dl clock passa dalla condiziona logica 0
alla condizione logica 1 o viceversa (dipenda dai
iipo dl fiIp-flop utllluaio).
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F152 llhmxionllmiodunfllp-flopiipobpuùmoollrlluuniø:n
.ul bnnlnalo DIN "mm applied! ma loflo dì Impulai o cui pun luli'ln-
grano dl Clock. ogni volt em il ngnlio dl clock punti dlill condizioni
logica 0 alla condiziona logica 1. uuli'uocltn 0A ci mmm la .bau condi-
flom logica pnunh luli'lngnuo D, manina nouunl urlukmo In ulcih lv-
vlrrù quando ll clock pulclù dalla eondlxlom 1 .lla eondlziom 0. E wvio eh.
lamhiomiogienprruumlull'ulclilflì riluibrìumpnoppodllqllill
muil'uodhuwmvodøddllgnflwquirlm.

HIP HW

J-l

ma llhmziønlmumddlmllpiiøpJ-Kllwbagrmdliimom
(vidi quien). So 1"'l IM In. conducono logic.
ddoekglmgøunlmpuiøo, I'uodhùAllpomdi-Meond
dei 1. 8. ll sopraggiungnu dl un “condo lmpuiao di clock, I'lngrm J
Illcdfllelb In .un condizioni logica, plmndo d. 1 I 0, l'ulclh OA,
mi., mn vba. modificata. S. voglllmo riparhn 0A ln condiziona
i mio of. lnvoflln il oondlzhm deli'lnynao K dl 0 I
Kmodifielluugumlnnuumdlxluuioqiapnmdn1 .0
Mn Imimno il loro condizion- iøglcl lnlfllk.



Non aolo ma aempre per avere un cambiamento
di stato in ueclta e assolutamente neceaaarlo che
quando arriva l'lmpulao dl clock. almeno uno dal
due lngraaal J-K al trovi In oondlzlone logica 1.

Infatti se tutti e due gli ingressi J-K si trovano
in condizione logica 0. il segnale dl clock non ha
nessuna lntluenza eolie uscite le quali rimarranno
pertanto nello stato logico in cul al trovavano.

Supponiamo allora di porre || solo ingresso J
In condizione logica 1 e di applicare quindi ell'ln-
grasso di clock una serie di Impulel: ebbene non
appena arriverà il prima impulso di clock, l'uaclta
QA el porterà automaticamente in uno stato lo-
gico 1 ed in tale condizione rimarrà sempre an-
che ee prima che arrivi il sucoeselvo Impuleo dl
clock, I'lngresso J al aerå portato in una condi-
zione logica 0 (vedi ilo. 3).

Inlettl atllnohé I'ueclta OA. una volta raggiunta
questa condizione. posse cambiare nuovamente
dl ltato. cioè riportare! nella condizione logica O.
è indispensabile che l'Ingreeeo K venga a tro-
varsi anch'easo in condizione logica 1: solo coal
I'Impuiao dl :look aara In grado dl agire aul 'ilp-
tlop modificando da 1 a 0 la condizione presente
auli'uaclta OA (vedi tig. 3).

A questo punto però, Cioè una volte che I'uacita
QA al è portata nello stato logico 0. se nol non
torniamo ad applicare una condizione logica 1 sul-
l'ingreaso J. le uscite non potranno più cambiare
di stato. cioè oi ritroveremo nella stesse situazione
dell'eaemplo precedente però con la parti inver-
tite.

Rlaaeumendo poesiamo quindi allermare che le
usclta DA e CIB di un flip-tlop J-K poeaono cam-
biare Ii loro stato logico solo ed eeclueivamente
se al verllicano due condizioni ben determinate
e precisamente:

a) ae I'Ingreaso J a in una condizione logica
1 e I'uecita 0A ln una condizione logica 0: In tal
cano quando arriva l'lmpuleo dl clock l'uacha OA
sl porta nello alato logico 1 e l'usclta OB nella
stato logico 0;

b) se i'lngreaeo K e In condizione ionica 1 e
I'uacita OB In condizione logica O: In tal cm
quando arriva Il primo lmpuieo di clock l'uacita
OB pane nello stato loqloo 1 a l'ueclta OA nallo
stato ioglco 0.

In tutti gli altri oaeì come e poulolle vedere
dalla seguente tabetla. nl i'ingreeeo dl clock,
ne gli lngreul J e K h-tno alcuna lnltuenza sulle
uscita.

Condlzlone In Cu! sl
DDrlano le uSCIle

Condizione presente
sugli Ingressi

K CLOCK 0A

0 0 il 0 1

o 1
o 0-01 Ho
o 1 o
o 1 o

o o 1 o
o o 1 o
o H1 o 1 o
o 1 1-›a o-n
o 1 l o ' 1
o M o o 1
o o o - 1

n H1 o o . 1
n 1 u 1
o 1 o 1

1 o o 1
1 1 o-u 1». '
1 1 1 o
1 1 1-» a-›1
1 1 o 1
1 1-» o o 1

M 1-0.

Da notare che nel compilare questa tabella
abbiamo preso come condizione dl panenza quel-
la in cul tutti gli lngreeei al trovano ln condizione
0 e mi dlcaal pure dell'ueclla OA, mentre l'ulclia
OB al trova ovviamente In condizione logica op-
posta. cioe in condizione 1.

E ovvio tuttavla che qualaleai altra condizione
riportate In questa tabella avrebbe potuto eeaere
una condizione Iniziale.

Ricordiamo Inline che l dati qul riportati cor-
rispondono penettamante alla successione di im-
pulal vlelblle in tigV 3 per cul confrontando ta-
bella e ilgura potremo lorse chiarire ì punti
oacuri che anoore rimangono.
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Noteremo allora che se l'impulso di clock giun-
ge ai ilip-licp quando I'Ingreuo J 6 In condi-
zione 1. K in condizione 0. e I'uaclta QA In con-
diziona 0, aulomailcamenie quella uaclia ai por-
iera In condiziona 1 ed In tale condizione rimar-
ra anche quando. all'arrivo dl un mondo Impul-
ao di clock. i'eniraia J al e nei irammpo portata
in condiziona 0A

Solo quando i'aniraia K Invertlra a sua volta
la condizione logica, cioe paaaera da 0 a 1. ai-
iora e solo In queaio caao, avando K=1 e 0A=1.
i'impulso dl clock sara In grado dl agire sul
iIIp-flop modificando appunto l'uscìla QA da 1

' a 0.
Al quario lmpuiao di clock abbiamo J =0 e

K = 0 perciò. ricordando quanto aiiermaio in pre-
cedenza, I'irnpulao nono non avrà neaauna in-

Flg. 4 Se sul terminale di ciak risulta appli-
cato un (reno d'lmpulsl, la prima voli: che
portiamo II lanninalo .I a 1 ln corrispondenza
di llm dl quetll lmpulal, l'ulclll GA al WH.
anch'uaa In condiziona 1. A quaain punk
par riportare i'uaclla OA a 0 a necauarlo
cha ela il Iannlnala K a irøvaral in een-
dialona 1 quando arriva l'llnpulan di clock.,
Se sul terminali J-K acne pnaanli Mil Im-
pulai apuril nen In alncroniarno con qualll di
clock` queeil non pomnn modlilcare la con'
dizione presenle sulle unclie.

iluenza sul llip-ilop e cosi dicasl pure per ll
quinto impulso dal momenio che. pur essendosi
portalo I'inqresso K nuovamente a 1. l'uscita OA
e ancora in condlzlone logica 0. mentre per
aveni una variazione dovrebbe trovani In condi-
zione logica l.

Fig. 5 ll circuito qui ripon-
Mo illuatra In modo horico
coma al poaaa realizzare un
comando eodillcaìo d'accan-
Ilona per una caldaia aer-
vandeal di un llip-ilop J-K. l
puhanil M-PS-PS-P'T potran-
no alllvara l'uaclIa OA mio

_ _ _ .J
il: aci: [umilicaliuia

lllrulll
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Al sesto impulso dl clock abbiamo una situa-
zione nuova cui finora non avevamo accennato
per non complicare eccessivamente la descrizio-
ne e precisamente abbiamo entrambi gli Ingressi
J-K contemporaneamente a il

Una situazione di questo genere avrebbe po-
tuto mettere In crisi un vllip-liop SET/RESET (ri-
cordate quanto atlermato sul n. 49 a proposito
dl questi lIIp-llop7i. per un .i-K invece e assolu-
tamente normale e accettatvile` non solo ma in
questa condizione ogni impulso di clock che ar-
riva tare cambiare di stato alle uscite. Inlatti
vedete che I'usoita QA, la quale si trovava in
condizione logica 0. si porte automaticamente
in condizione logica 1.

e cui sono collegati pulsanti necessari per «spe-
gnere» (veul ng. 5).

Tutti i pulsanti di accensione risultano colle-
gati tra di loro in parallelo (vedi P1-P3-P5-P1) e
per motivi tecnici che a nel non interessano. poatl
ciascuno su dei banchi di controllo che si tro›
vano a notevole distanza ira dl ioro in modo da
consentire a diversi operatori di agire sulla cen-
trale e cosi dicasi pure per i pulsanti di «spe-
gnimento» (vedi P2-P4-P6-PB).

A questo punto iacciarno un ulteriore supposi-
zione e precisamente supponiamo che cl occorra
un dispositivo di sicurezza in quanta possono
esistere dei «sabotatori- i quali hanno i'inte-
resse dl spegnere la centrale quando invece do<

ì
_Qlu

Fil. I Se dealdenamo che nell'alfllno In
cui sl lornlsce alimentazione al circuito le
uoclte ci portino ulnpra nella condiziona
0A=1 O! = ti. potremo utilizzare ll som-
pue. "commento qui riportato. †

Flg. 1 Par lmporre una condizione lnlflalo
opposta a quella procoeonh, cioe 0A=0

.oa=1, u m. n-c ai ng. a u appunt-
.uil'lngmm di clear dei nlp-rløp, .mena
cui terminale di Pnaet.

t Analogamente. al successivo Impuleo dl clock,
avendosl ancora J=1 e K=1, l'usciis OA torna
a commutare e si porta di nuovo nello stato
Ioglcìfo.

A questo punto riteniamo sia Inutile proseguire
nella descrizione dl tale graiico In quanto non
faremmo che ripetere concetti già espressi: pas-
seremo pertanto ad un esempio pratico

Supponiamo di voler utilizzare I'usclta QA di
un ilip-ilop J-K per azionare un rale In grado di
accendere o rspegnere una centrale termica e
supponiamo inoltre che l'ingreseo J sia ll ter-
minale a cul sono collegati l pulsanti necessari
per «accandere- mentre Il terminale K quello

vrebbe risultare accesa e viceversa dl- accan-
derla quando dovrebbe risultare spenta.

Per prevenire tali atti dl sabotaggio, noi pos-
siamo slruttere Il terminale di clock4

Su questo terminale nol appilcheremo pertan-
to degli Impuisl Intervaileti di un tempo che pos-
siamo prellssars a nostro piacimento; per esam-
pio programmiemo un Intervallo ol 5 minuti par~
tendo dalle 1,23 di ogni mattino, quindi il primo
impulso lo avremo alle 7,23. Il secondo alle 7.28,
il terzo alle 7,83 s cosi viaÀ

Solo le persone autorizzate allfaccenslone o
allo spegnimento conoscono questi intervalli dlÀ
tempo. pertanto solo loro possono premere II
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Fip. I Semplice eaemplo dl un dl-
vlaoro alnorene redluato con due
llp›llop .I-K. Rloordlamo che in un
dlvlaore alncrono le uaolte dl tutti
l llip-llop oorrunutano almultanea-
menta, ooaiooM Il oircullo rleulte
idoneo ad eaaere utilizzato anche
au lrequema elevate.

viene applloalo aolo euil'inonaao dl
oioeit dal primo lllp-llop della earle.
Guam tipo di collegamento e in ge-
rierepralerlteinolroillllabaaaaw
bolla in qumio oomenla di aempli-
Ioare la reallnaxlone prellpa.

"un

pulsante di accensione o spegnimento della oen-
trale esattamente neli'istante voluto.

Ammettiamo ora che ia centrale al debba ao-
cendera alla mattinadalle 7.23 alle 8 e al debba
apegnero la eera dalla 19,30 alle 20.

Gil irnpulal al clock arriveranno pertanto. in-
tervallati dl 5 mlnull l'uno dall'allm. solo ih quo-
atl due periodi di tempo perche luori orario sulla
caldaia non deve agire neeauno.

Alla matllna la prima pereona autorizzata che
entra nella aua stenza pipia il pulsante (ad eeem-
plo Ilr P1) esattamente neli'latante voluto. oloe
alla 1.23-7-28 ecc.. e questo provoca I'ecoenalone
della centrale.

Se in un aeoondo tampo (ad eaemplo alle 7%)
un altro operatore auloriuatp entra nella aua
atanza e non sapendo che la centrale e gli etela
aooeea plola il pulsante P3 per accendere ari-
oh'eeeo la centrale. e ovvio che non provocherà
alcuna variazione perche oramai I'ueclta OA del
lilp-tlop e nella condizione logica voq

Analogamente. ee un eabotatora lentaaae dl
apegnere la oenlrale premendo I pulaanti m4-

Pe. dal momento che lo ateaeo non puo-cono-
aoere gli letantl ln cul arrlva ll eeflriale dl clock.
non potra mai rlueclre nel auo intanto.

Alle sem quando al dovrà apegnere la oen-
trale, uno degli operator! addetti plglerå Il pro-
prio pulsante ed eeempio alle 19.30 cioe In uno
di quegli Ietantl In cui eaeo ea che arrlva ll ae-
gnale dl clock. ›

II primo che plglera provocherà lo apegnlmeri-
to automatico della caldaia (cioe 0A ai porterà
in 0 e OB In 1) e nello eteaeo tempo. ae al luo-
oeeelvo lmpulso di clock (cioe alla 19.35 o alle
19.40) un altro operatore. lpnaro del latto çha la
caldaia e gli atata epanta, prameeee Il proprio
puiaante per spegneria a aua volta. non compor-
terebbe neeeuna variazione di stato aulle uaolte
del tilp-tlop. V

Inutile aggiungere cha anche in questo suo.
ae un aabotalore tanteaea dl riaccendere la cal-
dala dopo che e atata aperita. non potrebbe riu-
aclre nel auo intanto In quanto ovviamente non
potrebbe conoscere la aequenza'dl arrlvo degll
lmpulel dl clock.
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Dopo aver visto come agiscono le due entrate
ai e K. poniamo ore parlare dei due terrninaii di
controllo PRESET e CLEAR.

Oome abbiamo gli accennato per i tl-ilop tipo
D, queetl due terminali servono per torzare le
uaclte 0A e OB au un ben determinato stato
logico.

In particolare se not colleqnlemo a messa (cioe
poniamo In condizione logica 0) i'Ingreseo dl
PHESET. I'uecita QA si porterà automaticamente

.In condizione logica 1; se invece coliegnlemo e
muse il CLEAR. i^ueclta OA si porterà Istanta-
nsamente in condizione logica 0.

Quest! due terminali possono quindi euere
sfruttati per ottenere diverse combinazioni che
ora cercheremo dl analizzare una per una.

PRESETOCLEAIIWIIIDIIIIMUOIII1

E queate la condizione In cui deve trovar! il
Il-Iiop per poter eeaere operante. cioe afllnche
gli Ingressi J-K e Clock possano eqlre sulle usci-
te moditioandone lo stato. Quindi ee el delldera
che il ilip-ilop commutl le sue uscite in sincro-
nismo coi segnale di clock si dovra collegare
sempre sia il - preset» che il a cieer- ai politlvo
dl alimentazione. cioe porti in condizione logica
a 1 e.

PRESE! = 0 -OLEAI = 1

In questa aitui'uione l'uacita 0A si porta in eon-
dlzlone logica 0 e l'uaclta 05 In condizione Io-
glcs 1, pertanto nel calo ci necessiti ad elem-
plo che all'atto dell'sccenelone, cioe ogniqual-
volta'iorniremo tensione al circuito, I'usolta QA
ai trovi In condizione logica 0. potremo ad eeem~
pio siruttare lo scheme riportato in tig. 6. cioe
collegare il terminale dl preset con una resisten-
za al positivo dl alimentazione e con un conden~
utora alla messa.

Coli iacendo, quando tornlremo tensione. Il
terminaledl preeet verrà a troverei In condizione
ioqlciutil e questo iorzers appunto l'ueelta 0A
a porterei anch'essa In questa condizione

Pero. come abbiamo accennato In precedenza.
aitlncne |I ilip-ilop risulti operante, e necessario
che Il «preeet- al porti ln condizione logica 1.
ma questo e proprio quanto awlene nel noetro

cuo Intettl, quando li condensatore si url ca-
ricato. sul. terminale di preset avremo una con-
dizione qica 1 e poiche anche sul terminale di
clear abbiamo questa condizione, gli ingressi J-K
e clock potranno aolre liberamente sulle uscite.

'IBET = 1 CLEAN = (I

Quando gli Ingressi preset e clear si trovano
in questa condizione. l'uscliaV OA ai porta euto<
maticamente in uno stato logico 1. pertanto ee
all'acoenelone ci necessita ottenere questo con-
dizione. non dovremo ter eltro che applicare le
rete R›C vista in precedenza appunto sul _termi-
naie di -clesr- (vedi tig. 1).

PIE-SET = 0 ßLEAR = 0

E questo una condizione In cui il tilp-tiop non
deve mal trovarsi perche da luogo a una con-
dizione di Instabilite intatti collegando a maeea
Sie I'inqreeeo di clear che quello dl preset. ie
uscite OA e OB si porteranno entrambe neilo
stato logico 1 pere nessuno e in grado dl atter-
mere. una volta che noi scollegaeslmo da massa
questi due terminali, quale delle due uecite (cioe
OA e OB) rimarrà nello stato logico 1 e quale
invece il porterà nello stato Dr

Proprio per questo, tule combinazione euqll
Ingreeel di preset e dl clear o assolutamente da
evltersiA

SI tenga presente che questi due terminali.
cioe il preset e lI clear. possono venir pilotati
anche con gli impulsi disponibili euil'usolta dl
un altro integrato in modo da riportare In un
qualeleal momento l'uaclta OA nella condizione
logica de noi desiderata indipendentemente dalla
condizione logica presente sulle entrate J-K e
degli impulel di clock. pertanto abbiamo a di-
epoelzlone un fllp¬tiop estremamente versatile che
potremo siruttsre Indiflerentemente per mille ap-
plicazioni diverse.

olvreom siucitom a Aemcnoru

Come avrete iorse intuito, l'lmpleqo più ire-
quente a cui viene sottoposto un il-flop J-K
consiste nella realizzazione dl contatori e divi-
Iorl aincronl o aelncronl.

Cha ditierenza peaea tre un dlvlsore sincrono
e :sincrono e preato detto: nel primo caso. cioe

310



I
l IR In

¦ I n

11:41
.nn-nn un

wW/u1lnl-I. 'll

.u m v u m m
nl m

SNEflu/SNH'IGU. N. W)

mulsnlnnu, N. 'll

ummmum

..mm-.mmm
swml/sn'lm'llu N, WI

Miwflflfiu. N. 'I

m m un u u un. m

un: un'
nur-mm*

“HIM/SNMHIGZWH

v mmume. u

s Il
mmm

1|:
“mu

MLYIISNNLNU. N. T)

un › u mau r um m
“INWS/SNflKlMl-I. N. W)

m u
mu!Izß'nlu'luuji, W)

'u u u "I m
95451ßllbflusnlu, N, rn

i
W1M/SN14'MU. N. W)

luanul«um-mln
muuulmamuu. N. W)



Flg. 1! Ricordiamo clio alcuni Illp-llop
J-K. par aaampio SN'MN, diapongono il
più lngraaal J a più lngraaal K cha poo-
aono amro uiillxxati come aiamanil io-
gicl iunxionall. Nel oaao del' disegno, ai-
llnclre I'lnoraaao .i o l'inqraaao K riaultl
ln condiziona logica i` e aaoolutalnenio
naooaaario cila tutti a tra gli lngraael J1-
JI-JS oppure Ki-KR-ifl al trovino In Nn-
llxlona 1.

ram'
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Flg. 12 Nella tavola qui di laio sono ripor-
lail diversi fllp-Ilop J-K della aorle TTL. I
larmlnall contraaaegnatl con le lettere VCC
e ll tarmlnala positivo dl alimentazione e
qlll'llo lndlcuio con GND e Il termina ne-
gativo n dl Inaue` Facciamo praaana ai
laiiora che li terminale 1 e quello poato a
elnlalra della tacca dl rllerlmenio guardando
I'lnlegreto da sopra.

ouendo iI dlvlsore è alncronov gli ingressi di
clock dl tutti l lllp-llop sono collegati Inaleme.
quindi 0a Impulso che arriva au questo In-
gresso Interesse tutti I ll-llop del circuito I quali
pertanto potranno cambiare lo stato logico eulle
riapetllve uscite contemporaneamente (vedi per
esempio il circuito di lig. 8 in cul e rappresen-
iaio un divieore sincrono X4).

In un divienre aalnorono Invece ll segnale dl
clock pilota solo Il primo lllp-llop della eerie,
questo a sua volle pilota con la propria uscita
l'lngreseo dl clock del secondo. l'usclia del se-
condo pilota l'ingreeeo del terzo e cosi vla (vedi
un. 9L -'

Ne consegue che I cambiamenti dl eteto sulle
uaclte non possono awenlre contemporaneamen-
te proprio per il letto che l'usoita dl un filp-llop
pllote I'lngreeeo dell'eitro e se questo non porta
groni svantaggi quando al lavora In baeea ire-
quenze. eu lrequenze elevate può produrre al
contrario grosse complicazioni

Inletti supponendo ad eaemplo che ll dlvlaore
ela reallzzalo con 4 illp-ilop J-K o che ogni
tlip-llop Impieghi per commutere le uscite 5 nano-
uoondl. e owlo che per ogni lrnpulso dl clock
one arriva, prima che alam oommutaie tutte la

uscite peuerenno almeno 5 X 4 = 20 nanoee-
condl ed e altrettanto ovvio cha prima che ala
trascorso questo intervallo dl tempo generalmen-
ie non el posgp applicare ell'ingreeeo del primo
lllp-llop un nuovo Impuleo dl clock.

Pertanto In questo caso la massima frequenza
di lavoro del noetro dlvleore eerebbe 50 MHZ.
come ai può dedurre dalla formula:

Megahertz = (1 :nenoaecondn X 1.000

sostituendo al poeto dei nanoeecondi il valore
dl 20 che abbiamo appena trovato (avremo ln-
ilttl 1 :20 X 1.01.” = 50 MHZ).

Al contrario, ee lo stesso divisore ioeee stato
realizzato In maniera sincrona. cioe se tutti e
quattro l lllp-ilop ioaeero pllotall contemporanea-
mente del segnale di clock. il massimo ritardo
che avremmo aerebbevquollo introdotto della
commutazlone dl un solo flip-flop (vale a dlre
5 nanoseoondl) quindi le lrequenze massima cha
potremmo raggiungere risulterebbe 4 volte eu-
perlore ell'eeempio precedente. vale e dlro 200
MHz' lnlattl (1 :5) X 100 = 200 MHz.

Del conto loro l dlvleorl eelncronl prelenteno
II vantaggio dl una più semplice realllxazlone,
pertanto quando vorremo lavorare a irequenza
elevate compllcheremo leggermente Il nostro
schema pero reallzzeremo un dìvlaore sincrono.
mentre quando Ievoreremo a baaea lrequenza po-
tremo semplificare II circuito realizzando un di-
vieore aeincrono.

Nelle ligure 10-11 vi abbiamo riportato di<
versi eaempl di dívleori realizzati con lllp-llop J-K.
esempi che voi eieul potrete siruiiaro in pra-
tica per i voeirl circuiti quando avrota bisogno
dl un dlvieora X3 X5 X7 acc.



inutile dire che quelli acheml eono solo una
piccola parte dl quelli che In realta ai poaaono
realizzare, tuttavia penalamo che alano più che
auttlcianti per alutarvl e risolvere I voatri pro-
blemi di ogni glomo.

concLualoul
Quanto linora da noi precisato e valido ma

non per tutti l lllp-Ilop J-K Infatti. come gia
accennato ail'inlxio. queatl lllp~liop vengono pro-
dotti in diverse versioni e a aeconda della aigia
che recano Inciaa aul loro Involucro presentano
caratteristiche uno diverao dall'altro.

Per esempio abbiamo dei llip-tlop le cui uscita
commutano solo aul ironte di salite dei segnala
di clock (cioe quando questo paaaa dalla con-
dizione 0 elia condizione 1) ed altri invece che
commuiano solo aui lronte di discesa (vale a
dire quando il clock peaaa dalla condizione 1
alla condizione O).

Proprio per questo riteniamo utile riportare qui
di seguito un elenco degli integrati ol uso più
comune apecllioando uno per uno ae commu-
tano sul fronte di saiita o sui fronte di discesa
del segnale di clock:

SNBZII ,

SNTM 18
SNTOHÀ 1-0

Abbiamo Inoltre dei tIIp-tlop con più entrata
J e con più entrate K (vedi ad esempio la tig.
13) In quanto questi terminali non risultano col-
legati direttamente ai liip~llop. bensi a delle reti
costituite da AND-OFl-INVEHTER ecc. che variano
da Integrato a Integrato.

Pertanto in questi casi. per poter alruttare gli
ingreul J a K. occorra conoscere alla porta-
zione io schema `interno oeil'inteqrato ataaeo.

Nal caao del nostro esempio. riaultando I ple-
dini .114248 e Kt-Kz-Kz collegati agli ingreul
di due AND, e ovvio che avremo II J In condi-
lione logica 1 eoio ed esclusivamente quando
J1 = 1 .I2 = 1 .le = 1 e analogamente il K in
condiziona logica 1 aoio quando K1 =1 K2 = t
K8 = t.

Per tutta la altre combinazioni poaalblil augii
Ingreaai JtdZ-JS a Kt-K2-K3 noi avremo invece
sempre gli ingreaal J e K In condizione logica 0.

Ripetlamo ancore che questa atterrnallone e
relativa aolo al noatro esempio perché ma la rete
logica all'interno deli'lntegralo riauitaaae dlveraa.
anche le combinazioni richiesta per avere J = 1
e K =1 sarebbero diverseV

Per eaemplo. nel iIIp-tlop SN7470 (vedi tigÀ 12),
abbiamo 3 ingreasi J (vedi J1~JZ¬13) e 3 ingreui
K (Kt-Kz-KG) però questa volta. rlaultando pre-
aente un Inverter suil'ingreaso JS e K3. è owlo
che per avere l'Ingresao J in condizione logica
-1-. si dovranno variticare contemporaneamente
le seguenti condizioni: Ji = 1 J2 = 1 J3 = 0 I
viceversa per avere l'lngreeao K in condizione 1.
dovrà riauitare K1 = t K2 = 1 K3 = 0.

Tenete inoltre presente che in un integrato
possono essere racchiusi uno o due illp-llop: per
esempio I'lntegrato SN7473 na contiene due Indi-
pendenti privi però del terminale di -preaet-.
mentre i'lntegrato SN7478 ne contiene ancora due
pero con il terminale di -ciearv e di «clock-
in comune. vale e dire che applicando un Im-
pulao dl clock sul relativo piedino, noi laremo
commulare le uscite di entrambi i lIIp-iiop.

inline I'Integrato SN7470 contiene un unico
lilp-tlop però dotato dl e Ingressi J e 3 Ingreui
K. quindi per agevolarvi nella scelta dell'lntegrato
che maggiormente al addice al vostri scopi ri-
porteremo qui di seguito le connaaaionl e lo
schema elettrico interno del principali tipi dl
llip-llop J-K attualmente reperibili in commercio.

NOTA tig. 12 - Le algla degli Integrati. oitre alla
numerazione vera e propria dal tipo, cioe SN7473.
SN74113 ecc., riportano anche delle lettere alla-
betiche. J. N. W. oppure S. L. H. LS. Ouaate let-
tere atanno ad indicare:

- J, N, W una diversa diepoalxiona dal tenninall.

- S. H. una alla velocita di commutazione.

- L. LS. un balao conaurno.

Sl olaervl ad eeemplo la diiiarenza tra ii tllp-
tlop sNruo (J. N) e || tipo sir/410 (w).



FILOSOFIA DI PROGETTO E REALIZZAZIONI
DELLA a NIRO e

ll prodotto NIRO scaturisce dalla necessità
dl colmare una grossa lacune nel campo della

componentistica: la mancanza di apparecchiature
che riproducono i suoni mantenendoai

entro le norme DIN. CEI e VDE, le uniche che
garantiscono un risultato In ø alta fedeltà -.

La progettazione. rispondendo a queste rigorose
norme. e costretta a scegliere quanto di meglio

offre la tecnica nel campo del componenti
.attivi e paaelvi e ad usare clrcultazioni professionali.

Ouaete premeae garantiscono alla` realizzazione
grande qualità e affidabilità.

Impegno non indifferente ai e poeto. Infine.
neli'adattare apparecchiature cosi finemente

concepite, ad un uso sempllflcato e duraturo
quale quello richiesto dalla componentistica.

A queato ecopo si e giunti dotando ogni singola
apparecchiatura di una completa eerle di dati.

che. rivoluzionando il rapporto classico
_ a industri-utlllzzatore -. consentono

,A una completa conoscenze clrcultale e d'ueo.

Fer la componentistica la NIRO propone:
Filtri crossover a norme DIN 2-3 vie.

tagli con pendenza da 12 db per potenze
da 15 l 150 W RMS.

Kit di altoparianti per diffueorl. per potenze
dl a l 1m WATT RMS. '

i
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A'I aticlio dynamic system
200099 sesto s. giovanni
tal. (02) 2470561-2488883



Unamodllicalacollatlvapercoiorochehannoraalmaiolllra-
quenflmmaaefledlnLXflàpreaentatoauln.50-51;ap.50.

Ido dll PIM
tevoimenta lngr'ådn:
rimette alle eue reali
dirnenalonL

PREAMPLIFICATORE
Nelle caratterlatlolre relallve al frequenzlmetro

digitale a aeite ollre rlportate aulla1ivlata n. 56-
51 a p. 51 viene Indicata. per lo etadlo d'ln-
greaao BF. una eenelbllltå di 3 miillvoit a 3 MHz,
ma come gia precisato nell'arreta corrige dal
n. 58-59 questo e un amore ln quanto la aenei-
biilia dl iale stadio a 3 MHz al aggira aul 80
milllNiI.

Premeeeo questo. paaalamo ad llluatrara ln che
ooaa conalaie la modlflca ohe i lettori potrebbero
elletluare aul loro montaggio per ellmlnare un
lnoonvenlente che talvq al verifica.

Più preclaarnente. aulia portata baaaa irequerma.
in qualche montaggio eul dlapley el leggono-del
numeri e caso varleblll da 3.000 a 4.500 Hz anche
lenza neuun aegnale applicato In Ingreaeo. par-
ticolare questo che ha indotto molli lettori a pen-
aare elle tale stadio eutooecllll mentre in pratica
questa letture e dovuta el segnale di multlplex
generato Internamente degli Integrati l012 e lclfl
ll quale viene captain dell'ingrem.

Oueato inconveniente non ai maniieaia au tutti
I montlwl. però au qualcuno. ala perche l'lnle-

824

grato genera impulsi di Intensità maggiore, ela
perche Il liltregglo della tensione dl alimentazio-
ne risulta Ineulilcleme, tall Impulal vengono cap-
-tati dallo etedlo preempllflcetore di BF (one a
quaeta lrequenla presenta una :anelbllltl di 7-0
mllllvoli) quindi conteggiati dal lrequenzlmetm
come louem un aegnele vero e proprio.

Preclelamo però che questo accade mio ed
eeclueivemente quando eull'eniria IF non vlena
appilcnio neeeun segnale eeterno perche quan-
do al misura una qualelul lrequenzn. quelle del
muitlplexer viene automaticamente cancellata e
'la mleura eteeaa rlaulta perletia. in altre parole
non al può dire che queato lnconvenlente alteri
la miaure dello strumento, comunque è aempre
un lnoonvenlente deteatato dal lettore Il quale,
senza alcun aegnele In Ingreeao. preferirebbe
veder apparire lui dleplay degli 0 anziche del
numeri a calo.

Per riaolvere queato problema eaiatono due
aoluzlorli egualmente valide: applicare fra la pi-
ata dl alimentazione dal lranalator TR2 a la mae-
aa nonche ira il piedino 18 e Il piedino ß del-



l'ingreeeo Ici: del oondenlatori al tant-lio da
47 mF, oppure alimentare lo nadia preampliiica-
tore dl BF con una tensione separate prelevata
dall'inteqrato IC1 con un'altra impedenza VK200,
applicando dopo questa Impedenza un condenu-
tore eiettrolltlco da w mF tra Il poeltivo e la
mana.

Comunque anche queete eoluzlonl non eempre
rilulteno valida In quanto eeleiono del multiplexer
l quali generano del sogna" cosi toni che li
iet rleeoe ancora e ceptarll lnduttivamente ed
ln lal caso. per chiudere detinitlvamente la que-
atlone, esista un'unlca via d'ueolta. cioe mon-
tare a parte lo stadio di BF ed eventualmente
Iacohiuderlo entro una scatolina ol metallo che
funge da schermo.

Proprio per questo noi abbiamo realizzato un
circuito stampato di piccolissime dimensioni (cm
114) sul quale potrete montare lo stadio di BF
visibile in ilg. 1. atualo che risulta in tutto e
per tutto similare al precedenie (vedi p. 54 dol
n. 56-57) eccetto qualche piccola variante che

abbiamo ritenuto utile apportare per migliori"
la eenelbllita In particolar modo nulle irequenze
Inieriorl al 2 MHz.

DI tall modifiche la più Importante e eenz'altro
quella di aver utliinato. por polerlzzare la baee
di TR1, un trimmer (vedi R4) anziché una real-
stenza ilua, in modo tale che al rleaca sempre
ed ottenere. per questo translator, ll punto dl
funzionamento ottimale anche nei caso in cui
la resistenza R5 presenti una tolleranza ecøeeelvet

Abbiamo inoltre applicate in eerle all'allmm-
tallone dei 5 voli une resistenza da 56 ohm
(vedi R7) onde evitare che eventuali impulsi spu-
rll presenti sulla tensione dl alimentazione por
eano raggiungere e lniluenxare queeto stadio.

Nella tabella qui eotto riportata troverete in-
dicata la seneibllitl minima e massima dl questo
stadio alle varie irequenze in millivolt eitlcaol.
pertanto per ottenere i millivelt picco-picco do-
vrete moltiplicare quinti numeri per II coeiticlen-
te ileeo 2,62.

Perché indichiamo due valori anziché uno so-

per FREQUENZIMETRO

DOIIPONENTI
R1 = 22.000 ohm 1/4 viali

_ 2,2 meqeohm 1/2 Intl
600 ohm 1/4 watt

100.000 pF a diano
100 IIIF elettroliilco 10 '0h

10.000 ohm trimmer un piro
RS 00.000 ohm 1/4 vratt

1.000 ohm 1/4 'IR
R1 = 50 ohm 1/4 VIII!

Cl 0041 mF al ianialio
05 = 100.000 pF a diano
051 -084 = diodi Il lllicio 1M".
FT1 = M tipo BF244 memluna
m1= Il'llllhinr NPN 090 2|.



io e presto detto, intatti Il translator ad il let
impiegati in questo stadio possono avere delle
caratteristiche diverse da montaggio a montaggio
a dl questo dobbiamo tenerne conto. pertanto
abbiamo preso una serie dl let e translator nor-
maliuirnl (cioè come quelli che vol potreste
acquistare In un comunlaeimo negozio) e con
queatl abbiamo realizzato diveral prototipi aui quali
abbiamo pol eflettuato una serie di miaura che
cl hanno iomito i rlaultatl qui riportati.

In altre parole abbiamo voluto Indicare per
ogni lrequenza non aolo la sensibilità minima
cha ll lettore potrà ottenere. ma anche quella
maaelma, onde evitare che ee noi indichiamo
a 500.000 Hz una sensibilità di 8 miilivolt e qual-
cuno ne rivela sul suo montaggio solo 10. ci
al accuei di aver voluto esagerare oppure si aup-
ponga che lo stadio risulti impeñettoi

Sensibillia
massima

Sensibilità
mlnima

Frequenza

20 Hz - 10.000 Ha
10.000 Hz - 400.000 Hz
400 Kill-0M KH:
m Kill-1,5 Il":
1,5 I": _- 2 Il":
2 Il": _ 3 "HI

MONTAGGIO Tfl-AIO

il montaggio del componenti eul circuito stam-
pato non presenta nessuna dlillcolta purché cl ai
attenpa alle indicazioni lomite dalloechema pra-
tico dl lig. 4. SI notera. ln tale ligure, che Il
condenaatofe elettrolltlco C3 appare dlateeo aul
circuito stampato In modo tale che risulti poesi-
bile racchiudere Il tutto entro una piccola scato-
lina di lamiera per tenere totalmente schermate
questo stadio.

SI noterà ancora che abbiamo utilizzato, per
il condensatore elettrollttco 04. un tantalio da
30 mF in quanto presenta dimensioni più ridotte
rispetto ad un normale elettrolltlco, ed utilizzato
per H4 un trimmer quadrato dl precisione indi-
apenaabile per poter ottenere dal circuito la
maaeima senalbillta.

intatti questo trimmer, come gia anticipato. prov-
vede a componaare eventuali tolleranze dei tran-
slator 2N2222 a della reaiatanza R5, quindi devo
poaaedere caratteristiche dl stabilita dl cui i nor-
mali trimmer verticall non dispongono.

Fig. 2 Circuito atampato LXJOS riprodotto
a grandezza naturale.

"al 1.1211

Fl'. :i Disposizione dei tannlnall dal lat
IFJM (Involllcfo mhllia) e del 0'a
24.2222 viali dal lato in cui luoriaaoono dal
WM, due da cotto.

Per collegare l'Ingreeao del circuito stampato
ai bocchettona BNC poato sul pannello frontale
dovremo necessariamente utilizzare del cavetto
schermata dl ottima qualita oppure anche del
cavo coassiale. però In questo caeo e preierlblle
ll tipo RG174 perché di dimensioni più ridotte
rilpetto aII'RGSB. il collegamento d'usclta al può
invece attenuare anche con illo non schermate
cercando tuttavia di tenerlo il più corto possibile.

La taratura dei trimmer R4 e molto semplice:
al applicherà un segnale dl BF dl lrequenza com-
prese ira i 10.000 e l 100.000 Hz (la lrequenza
non ha neeauna Importanza) eui bocchettone dl
ingresso e el ruoterà ll cursore dei trimmer lino
a leqpere stabilmente aui display la lrequenza
ineerita.

Raggiunta queata condizione, agendo auli'atte-
nuatore d'uacita deii'oecillatore dl BF. sl dimi-
nuire l'ampleua del segnale fino a lsr sparire
ia lettura dal display, dopodiché sl cercherà di
ruotare Il trimmer R4 lino a leggere di nuovo
la lrequanza precedente. pol ai tornerà ad ab-
buaare I'amplelZa del “anale di BF appli-



cato In ingresso e _e regolare dl nuovo ll trim-
mer flno a raggiungere quel mlnlmo oltre ll
quale, anche ruotando R4. non si riuscire a loo-
gere nessun numero4

A questo punto il preemplltlcltore e pronto per
svolgere le sue lunzlonl anche se sarebbe con-
oigliebile ruotare leggermente (di 1-2 mm al ma»
olmo) il cursore del trimmer In senso contrario
per riportarlo all'ultimo livello In cul sl otteneve
ancora la lettura

Facciamo presente. atlinche non lo rltenlnte un
ditette, che alle minime sensibilità le trequenle
Indicata pub risultare leggermente diverse de
quella che Invece si può leggere con une een<
slbillte media o torte (normalmente le trequanza
risulta Interiore dl qualche decina dl Hertz a
quella reale) poiche e tall livelli. se Il cavetto cep-
ta dell'alternets a 50 H1, questa sl somma al se-
gnale di BF il quale diventa ponente «ondulan-
te› cosicché In corrlspondenza delle serniortde
negative dei 50 Hz. l'amplezxe del segnale Itel-
co diviene Insufficiente e il Irequenzlmotro non
riesce più a leggere totalmente la frequenza.
Questo lnconvenlente si manlleste però solo quen-
do ci si ewlclna el Ilmlto interiore di ampiezza ri~
chieste: se per esempio ella trequenxe applicata
le sensibilità minime dello stadio di BF risulta
di 10 millivolt ed Il segnale che noi vogliamo
misurare ha un'empiezla di 10-102 milllvolt. que-
sto lnconvenlente sl puo verificare, mentre se II
segnale ha un'ernplezu dl 11 millivolt. la tre-
quenza verra lette per Intero.

COI! Il IODIFICA IL FRENI-.Im

Sul circulto stampato LX275 dovremo togliere
I segueni componenti:

ll-RO-RT-Il-Rì-mo
Oil-Cfl-Cß
Dfl-DSS-DSJ-D"
FT1-'l'fl2

cioe tutto lo stadio d'lngresso dl BF.
Il nuovo circuito (provetelo prima dl rlcchlu-

derlo In una scatolina) potremo flasarlo con una
squedretta lateralmente sulla destra della piastre
medre (cioe dalla parte su cul e riportata, del
lato stagnature. la scritta LX275).
Ricordatevi di collegare le masse del preelrtpll-
ficetore alle messe del circuito stampato LX275
cosi come alla masse dovrete collegare ls sce-
lols esterna che lunga da schermo. II tilo dl Ill-
mentuione +5 del nuovo preempllticatore potra;
te collegarlo alle pista dello stampato LX215.
vlslblle nelle parte superiore destra tre gli inte-
grati IOS e IOS, cioe alle plste che alimenta lo
stadlo VHF.

il fllo d'uscita dei segnale lo collegheremo ln-
vece alle piste su cul prima risultavano minuti
Il collettore del transistor TR2 e un terminale
della resistenza R10 da 1,000 ohm, pista che tro-
vasi tra gli Integrati I02 e I013.

Per evitare che il cavetto schermate cha col-
lega Il bocchettone ENG d'lngreeso al terminali
d'ingresso del nuovo clrculto stampate coptl dei
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Fig. Q Schema pratico dl montaggio del prumplltlutore. IMPORTANTE: questo
circuito può cuore utlllzuto anche per sensibilizzare del trequenximetcl altalefløi,
per agnnu al er, nno .a un mmm ui s meg-nom.



eeqnall epurii, occorre che la cain metallica rl-
eultl collegata alla messa lu entrambi l letl,
cioe sia sul BNC :la sul circuito stampato.

Ellettuate questo operazioni. ll voatro Irequon-
zlmetro e gli modlllceto e pronto per l'ulo.

NOTA IIPOI'I'ANTI

Tutti | componenti che toglierete dal clrcullo
elampeto LX275 pouonc mere Impiegati lul
nuovo circuito. eccezion latta per II trimmer
quadrato R4 e per Il condensatore al lantallo
64 che prima non erano presenti.

Precleilmo che Il Iole olroulto stampato dei
pmempllflcatore verra da noi Inviato In OMAG-
GIO. eu richleeta, a tutti coloro che potranno
dimostrare dl aver ecquletato preelo dl nell op-
pure lo acquisteranno in Iuturo (In tel caso gli
verra consegnato Insieme al reato senza neuun
ulteriore addebito) II klt del trequenxlmetro.

A tale proposito. per evitare spiacevoli con-
teetezioni vl preghiamo di precisare. nella let-
bfl con cul 0| chlederete ille stampato. I'ellflo
eognotne. nome e dite e cui e lieto Invleto ln
precedenza Il klt del lrequenzlrnetro In modo

tele che poniamo ellettuare I dovuti controlli
cliIedendolo al calcolatore elettronico entro II
quale sono memorizzati tutti I dall relativi alle
vostre prenotazione.

Non Importa che cl lndlchlate I'lmporto pagato
e nemmeno se assieme a questo kit ne avete
ordinati altril perche sare ll calcolatore lteelc.
una volta che gli avremo lomito l mtrl conno-
tati, a dirci :e effettivamente avete acquistato
un kit LX275, quindi le avete dlrltto ll clrculto
stampato del preampllllcatere grillo oppure In.

Ricordiamo lnllne che le qualcuno. oltre Il
circuito stampato. decidere anche l componenti.
potrà richiedercl Il kit completo del preampllìlce-
tore ed In tal ceco. se è tuo diritto. ll circuito
stampato gli verra ancora lomlto gratuitamente.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX303 L 70°
Tutto ll materiale occorrente. cioe clr›
culto ltempato, resistenze, condensato-
ri. diodi. let, traneletor l.. 400
l prezzi copra riportati non lncludono
la apeae postali

montaggio pubblicati.
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Le dlilerenza principale che eelate tra un nor-
meie llaah e un Ilaah atroboecoplco e che ll
Ilaen che noi usiamo generalmente per adattare
une loto In condizioni di luce Inedepuate emette
In urine lampo ogni qualvolte comendlamo la
eue accensione mediante la macchina iotogre-
flce, mentre un ileeh atroboacoplco emette une
aerle di ilnpl alla velocita da noi desiderata.

Le lampade necessarie per I'une o per l'eitra
eppllnezlone al differenziano sostanzialmente ira
dl loro tento che non e eseolutemente penee-
blie›util|zxere in un lleah etroboecopico une lam-
pada edatta per un flaen nonnaie e viceversa. ln-
lattl ee lneerlulmo una lampade normale in un
iiaah etroboecoplco avremmo le egredlte eorpreae
di vederla funzionare due o tre minuti ei meni-
rnn. pol deverla buttare perche eeaurlte.

Tutto questa non e dovuto al tatto che le lem-
1 perle normali elenp dl qualita più acadente. bensi

che le ateeee non sono Idonee per Iempegglere
velocemente. mentre ie lampade atroboscoplche
hanno tale possibilita, cioè sono etnie coetrulte In
modo da poter emettere diversi lampi al eecondo
per un lungo periodo di tempo.

Tanto per iure un paragone potremmo dire che
ira queetl due tlpl di lampade salate la atene
dlflerenze che c'e tra un treneietor di BF e un
transistor di AF: Il primo e ldoneo a lavorare per
irequanze meeelme dl 1 MH: mentre Il secondo
può arrivare tranquillamente al 200 MHz e anche
più tuttavia non a detto che ll secondo eie migliore
del primo perche. ee lo utllizzaeelmo in beua
frequenza, al rivelerebbe eenz'eltro non rlapon-
dente allo eeepc.

La durate medie di une lempeda etroboeoo-
ploe. nel cam venga utilizzate coneecutivamem
te pet un'ore ogni glomo, è dl circa 1 anno
e poiche dllficllmente la el Impleqa tutti l gioml
per telnpl ooel elevati. poealamo considerare le
eua vite media pari a +5 anni e anche più.

E ovvio pero che per ottenere queatl rleuitetl
occorre non euperere mel le tensione meeelma
di lavoro, ne aumentare troppo la uapeclte del
condensatore di :carine perche In tel calo la

vita della lampada al riduce notevolmente. pro-
prio come le vita dl un uomo editopoeto continue-
mente a etentl e a latlche auperlori elle eue
1001!.

Per quanto rløuerda le applicazioni di un tleah
etroboecoplco. eaee Iene veramente unt., ele
In campo Industriale che hobbietioo.



Per eeemple vl ur! una'altro capitato dl tar
mettere In'laae II motore della voetra auto ed
in tel em. ee avete tetto attenzione. vl urete
accorti che il tecnico ha utilizzato una lampada
etroboecoplce. eee! come una lampada etroho-
eooplca utilizza ll meccanico che eeegue il bl-
lanclemento delle ruote.

in campo totoqrafloo invece ll liaeh atroboeoo-
plco permette dl ottenere. lu un eolo negativo.
dlvene Immagini di un oggetto In movimento In
modo da poterne determinare I'eeltte poelzlone
launta In ogni lltlrtte4

Per esempio tutti sanno che un gatto, lanciato
cadere con le zampe In alto. tocca eempre terra
oon i piedi. pero e dlfllclle epiegeral eome que-
ato possa awenire: ebbene utilizzando un tleah
atroboscoplco potrete ottenere una Iotoqratla In

cui al vedono tutto le poelzlenl saint. dal ie~
lino durante la ceduta e potrete cool rendervi
conto dl come io eteuo rleeea a cadere sempre
«In pledlu.

Anche lenza dllporra dl una macchina loto-
gratioa e tuttavia poulblla ottenere lo eteeeo
effetto lllumlnando per esempio una pereona che
cammina ln una stanza buia: In tal caeo noi avre-
mo una vlalone u aclttl del movimento. cioe una
volta vedremo la persona immobile con un piede
nixato. In un latente successivo la vedremo con
entrambi I piedi a terra e li braccio dentro In
avanti, pol ancore con entrambe le braccia di-
lteee lungo ll corpo e e_oal dl seguito.

In altre parole avremo ottenuto lo :teuo ei-
tetto che avrete gli vlato atmttato in numero-
elaalme eale da ballo.

ll problema più grosso che Incontra chiunque decida di costruirsi
un flash stroboscoplco e quello di reperlre ia lampada e il relativo
trasformatore d'inneeco. Oggi pero :la I'una che l'altro aono lacll-
mente dlaponlblll ln questo nuovo klt da noi approntato per l noetrl
lettori.



i Tipo lampada . . _ .
_Tamlone alimentazione mln.
Tensione alimentazione max .

. Numero iampeggl 1' portata
i Numero lampeggl 2' portata

Iulm ELETTRICO

Per lar funzionare una lampada llaah e necw
aarlo alimentare I auoi elettrodl, rlapettandone
la polarità, con una tensione continua che nel
noatro caao rlaulta compresa tra l 400 e I 650
volt ed ogni volta che al desidera ottenere un
lampo occorra pilotare I'elettrodo d'lnnaeoo. co-
atltulto da un collare metailloo avvolto intorno
all'lnvoiucro ol vetro, con un lmpulao di olrca
12.000 volt. _

Per ottenere l 403-600 volt continui neoeaaari
ad alimentare qll elettrodi nol prelevlamo, come
vldeal dallo achema elottrlco dl flg. 1. la ten~
alone alternata dl 350 volt presente eu un ae-
oondarla del traaiormatore Ti, la raddrlzzlamo
con un ponte coatituito da quattro diodl EM513
(vedi DSl-DSZ-Dmsd), quindi la ilvelilamo con
due condensatori elettrollilcl da 32 mF 350 volt
lavoro poatl in serie ira di loro (vedi 01 e CZ).

ll diodo al alilcio D86 e 'l'lmpedenza Z1 che
troviamo applicati In aarle al positivo di alimen-
tazione. aervono par impedire che al verlllcni un
-oonov aul secondario del traaiorfnatore quan-
do il diodo SCR al porta In conduzione e nello
ateno tempo per consentire alla lampada tlaah
di dlalnneacaral dopo ogni' lampo.

Inlattl ogniqualvotia I'elettrodo d'inneaeo vlana
pliotato da un impulso. attraverso la lampada al
ha un paesaggio dl corrente molto torte che
aoarlca In breve tempo Il condenaatore C13 a
che al interrompe aolo ed eaclualvamante quando
la tonalona al capi dl tale oondenaatore acenda
a 0 volt.

Quindi e owlo ene la durata utile dl ogni
lampo e direttamente proporzionale alla capacita
dal oondenaatora C13 (un condanaatore a carta
da 1 mF) cha troviamo applicato tra l'anodo del-
la lampada a la maaaa: per eaemplo con un aolo

daäamalaeoondo
dazamaleacondo
da1oøni5aaoondla2alaaootido
automatloooppureaatlno

oonoenaatora otterremo una durata dl circa 1,2
millleeoondi mentre applicandone un “condo ln
parallele (veul cu trattaggiate) di laantlca eapa-
cita ottarremo una durata doppia. pari cloa a
circa 2.4 mliiiaecondl. paro in ouaato oaao no'n
potremo più raggiungere II Ilmlla auperlora di
300 lampi al secondo. banal o! fermeremo ad
un maaalmo dl 150.

Naturalmente. e poeeiblle anche ottenere l'el-
letto contrario. cloa diminuire la durata dl cla-
scun lampo. e per iar questo aara aulfiolente
diminuire la capacita dl 613, cioe utilizzare un
condensatore dl capacita inferiore a 1 mF.

La ataaaa tensione del v500 volt che vlane
utilizzata per allmentare la lampada, viene pura
airuttata per generare l'lmpolao d'lnneaco. intatti
quando Il diodo SCR risulta lnlerdetto. cioe nei
tempi di pausa, Il condenaatore C12 (da 100.000
pF) posto in serie ai primario del trasformatore
d'lnneaco. al carica tramite la realatanza R15
e Il dlado DSQ.

Quando noi ecciteremo ll date deII'SCR per
ottenere Il lampo. ll condensatore C12 al acari-
chera rapidamente a maaaa tramite I'SOR ataaao
generando un lmpuleo aul primario dei trasfor-
matore elevatore T2 a di conaeguanza aul ae.
oondarlo di tale trallormatore otterremo per ln-
duzlone il picco dl tenalone dl 12111) volt circa
necessario a loninare il da: xano contenuto
ali'lntarno della lampada e a provocare quindi
i'lnnaaco del lampo ›

A quanto punto e ovvio che ae noi. anzloM
un unico lampo. vopllamo ottenere una aanla di
501m lampi cofllecutlvl o Inch' plù, Intervi-
latl ira di loro di poche iraxlonl di secondo. do-
vremo eccitare ll gate del diodo SGH con una
aorle di Impulal egualmente intervallati tra di
loro e questo ai ottiene nei nom circuito ua-
rnlto l'Irteto IG! dl flpo NESSG.
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Yale Integrato (vadl acnema elettrico Interno
e articolo llluatretlve sulla rivista 37) vlane Im-
piegato ln due modi diveral a seconda dal tipo
dl lunzlonamento che ai vuole ottenere e preci-
samente viene impiegato come oecllietore aata-
bile quando desideriamo ottenere una aerie dl
lampi successivi Indipendentemente da cio che
awlene all'eatemo (alncronlemo automatico), op-
pure come oecillatore monostablle controllato da
un alncroniamo esterno (per eaernpio. ae voieae
limo controllare la messa in lau di un motore.
dovremmo pilotare il circuito con gli lmpulsl
dl slncronlsmo prelevati dalle puntine dello spin-
terogeno ed ln tal caeo || numero dl lampi al
aecondo verrebbe determinato dalla velocita dal
motore).

in particolare quando li deviatore SS collega
ll piedino 2 dell'íntegrato al piedino ß. Il circuito
iunzlona da oecillatore astablle. pertanto poeala-
mc generare degli Impulsi dl Innesco alla ire-
quenza da nel desiderate semplicemente agendo
aui potenziometro R5 e eul commutatore SE che
serve per applicare diverel valori dl capacità
(vedi 04-05-07) ira II pledlno 6 dell'lntegrato
e la massa.

in altre parole. il commutatore 82 cl permetta-
ra di lleeare la -portata-, cioè Il campo dl
frequenze a cui vogliamo tar lampegglare Ii flaah.
mentre Il potenziometro R5 eervlra per variare da
un minimo a un maaalrno la irequenza d'lnneaco.

' Le frequenze di lampeggio più elevate ai ot-
tengono quanoo ll commutatore S2 e ruotato auila
posizione i: Inlattl In questo caso tra Il piedino
0 e la maeea al trova applicato ll aolo conden-
lllore CT da 561m pF_. cioè Il valore plù baeeo
poeaiblie dl capacita. quindi agende sul poten-

ziometro RS potremo ottenere da un minimo di
23 ad un mauimo di 300 iampeggl al secondo.

La posizione 2 e quella che determina la per-
` tata intermedia. lniatti risultando ln questo caso

applicati ira ll piedino 8 e ia massa Il conden-
aatore C7 da 56.000 pF e II condensatore 65 da
410.000 pF, ottenerne una capacita totale di 520
mlla pF che oi permetterà di variare || numero
degli Impulsi al secondo da un minimo di 2 ad
un maaaimo dl 30.

La poaizlone 3 inline determina la portata più
beeea. Iniattl risultando ln queeto caao applicati
tra il piedino 6 e la maeea il condensatore 64
da 4.7 mF e Il solito condensatore CT, otton
remo una capacita totale dl 4,75 mF. quindi po-
tremo ricavare dal clrculio da un minimo di
1 lampo ogni 5 secondi a un masalmo dl 2
lampi al secondo (quando R5 è completamente
cortocircuitato).

E ovvio che modificando la cepecite del con-
densatori C4 e 05, nonche dl CT. potremo otte-
nere campi dl lrequenza diversi de quelli indicati.
tuttavia In neseun caso'ai potranno auparara l
3M lampi al secondo in quanto questo e Ii tetto
maeelmo raggiungibile. Preclelamo anzl che ee
invece dl utilizzare II solo condensatore 013 da
1 mF, ne epplioherete un secondo In parallelo
sempre da 1 mF. non riuscirete neppure ad ot-
tenere 300 lampi al secondo In quanto utiliz-
zando due condenaeiorl dl scenica al prolunga
la durata del lampo e tre un lampo ed Il succu-
alvo bisogna pur permettere alla lampada dl
spegnersi. altrimenti al ottiene una luminosità
continua.

Quando Invece il deviatore 33 collega ll ter-
minale 2 dell'lniegreto el collettore del transistor
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TRh' I'Occiilliøm dl altabiiøvßiøù libvm) di-
vanta un monoatablla. cloa genera in uscita un
impullo solo ed mlualvarnanta quando aull'in-
grano SINOHONISMO ESTERNO a prmnta a
aua volta un Impulaa.

II mondo davlawra S4 pralava gli impulsi dl
aincronlarno dalla boccola uaincronilmo calar-
nu- o. a aaconda della posiziona su cul è ruo-
tlb, il applica dlraülmønta tramlb ll cundønal-
lara Cin al pladlno 2 di lCl, oppure alla hm dal
tranalator TR1 [tramite €11. F113. R12).

Nal primo calo l'lntegrato al acclta. aa al
tratta dl un'onda quadra, quando la tanaiona dal
livallo positivo acanda a zoro, cioè lui fronte di
dlacaaa dal aaqnaia, mantra nal aacondo cam.
aampro rllerandocl ad un'onda quadra. quando
la tanaione da i) volt sale vano Il positivo, cioè
aul lronta dl aallta. V _ .

Gil Impulal generati dall'lntegrato. Ict, diapo-
nibill In uscita sul piedino 3. andranno inflna
ad accltara Il gate dei diodo SCR passando at-
travarso la ma costituita da H11 a CQ. Tutto
questo atadlo funziona con una ttanslono atabi-
lixzata di 12 volt che nel ottanlamo' raddrlxzando
I 12 volt altamatl presenti aull'altro secondario
dal trulormatore T1 tramite Il panta R81. liltran-
doll con Il condensatora GB ed abbanando quin-
di la tanalone dl 11 volt coal ottanuia con la
rata ltablllzzatrlca coatlhilta da R3 a DZ1.

mi!! PRATICA

Sul circuito stampato LXM. montaramc tutti
i componenti richlutl escluso Il solo traalorma-
tura dl alimentazione che andra alatarnato a
parta antr'o II moblia cha acagllaramo per il
neutro lluh.

Nal dlaaqno del circuito. corna potrai. notava.
a nato prcvllto lo spazio par applicata un le-
oondo condensatore da 1 mF In parallelo a 013
nal caao in cui al dasldari aumaniara la durata
dal lampo tuttavia nol consigliamo dì montara
lnlzlalmanta uno aoio dl quatl condarmtori (cioè
ll 013 o Il C14 lndlliorontarnonto) pol in ugulto.
In lana dl collaudo dal progatto, stabilire aa
per la voalra esigenza a convanlanta applicare
anche li aacondo ln parallelo oppuna no.

Por ll montaggio cara utlla iomlrvl qualche
consiglio. apaoialmanta per quanta riguarda lI
diodo SCR, ll trulormllcra d'lnnmo a la lam-
pada iluhV
- Par potar appilcara aullo atampato Il diodo
SGR (un 5880246 dalla Simona) i nacaaaaria
ripiena'. a L l'aiattl matallica cha lunga da anodo

. v /W
BOZlß

I Par flaaaro sul circuito atanlpda
richlaabpørqucdalmntaulooacan-

plaganaLoonuna pinza l'alatia cha
nøadaanodocorna vadaailn liguri.E

iã
å

l

con un pala dl pinze I becco, non troppo vicino
ail'lnvolucru plastico. IIn modo che il ioro dl ila-
aaqqlo presente au dl aua vada a combaciare
pañattamente con ll ralativo loro prosania sullo
stampato (vedi fiq. 3).

A questo punto inflleramo gli altri due tarrnl-
nall negli appoaltl lori a dopo aver fissato l'ano-
do con una vite. provvederemo a atagnarll alla
relativa piste.

II traalorrnatora d'lnneacc. come vedasi anch.
nailo schema pratico. dlapona di tra llll: due
poatl su un lato a colorati in roaao a ln blu
ad tin tano uscente sul lato opposta di color
marrona. -

ll illo roaao 6 quolla cha dovramo collana"
alla ma; _

Il illo bleu a quello cha va collagato al coll-
dmamn C12;

gti(
Par mlqlicran ll nndlmntø luminoao dalla
lampada applicatala all'lnhmo dl un rillattan
aarabollcozatalaaeopopuåauvlraanena
la apacchlo parúallao dl un tanaia da auto
aha potranno rapidi. pnaao In qmlalal
dalnølibfl.



ll illo marrone e quello d'uaolta del 12.000 volt
per l'lnneeoo. -

Tall illl in genere rlaullano molto più lunghi
del neceaaarlo per cui nol conaigllamo eenz'al-
tro dl accorclarll tagliandoli con una iorblce e
dopo averli apellatl. atagnarll alle plate dello
alampato. _

II corpo del traaiormitore potremo lncollarlo
alla vetronlte con del cementatutto ln rnodo che
non abbia a muoverci nei caeo in cul I illl alano
ancora troppo lunghi. Per quanto riguarda la
lampada'ilaah vi abbiamo gla accennato che i
auoi due terminali hanno una polarita che do-
vramo eaeolutamente rlapettare ae daalderlamo
che il tutto lunzlonl come richleato.

Ricordiamo pertanto che Il terminale au cul
a preeente Il collare metallico che serve per
l'lnneaco e Il catodo e come tale va collegato
alla maaaa del circuito stampatoÀ L'eetremo op-
posto Invece e l'anodo e dovremo collegarlo
aulla plate a cul ia capo un eetremo del conden-
aatore 013, cioe aulla pleta del 400-500 volt.

Per ottenere ll maaalmo rendimento Iurninoao
dalla lampada aarebbe connlgllablle applicare die-
tro ad eaaa una lamiera rlflettente che potremo
ottenere con un pazzo di alluminio lucidato o
dl ottone cromato.

E owlo che ae queata euperilcle rlllettente toe-
ae paraboilca come la al vede nel llaeh normali.
Il rendimento luminoeo aarebbe ancora più eleva-
to. tuttavia riteniamo che per i normali ual (an-

che ln campo fotografico), una auperliola villet-
tente piatta ala più che aulllclente.

Un'ottlma eoluzlone aarebbe anche quella di
alloggiare le lampada ail'interno dl un 'ero per
autcr ripeecato ancora in buono atato da qualche
demolitore4

Muntato tutto ll circuito potremo racchiuderlp
ell'lntemo dl un mobile metallico Iaaclandc pero
la lampada all'ealerno.

Ricordiamo che per collegare la lampada alle
stampate, soprattutto per li collegamento cen-
trale relativo ell'elettrode d'lnneaco, e necelaarlo
utilizzare un illo ad alto Isolamento: Inlatti non
dobbiamo dimenticare che au questo illo lb-
biamo degll lmpulal a 12.000 volt quindi ae l'leo-
lamento risultasse ecareo potremmo avere delle
acariche Indeaiderate tra illo e illo.

Terminato il montaggio potrete aublto col-
laudare li vostro llash ponendo il deviatore 33
aulla poaiziono «sincronlamo automatico- e ruo›
tando ll commutatore S2 per oeemplo sulla po-
alzlone centrale.

Coat iacendo ll voatro llaah Inizlera auhlto
ad emettere lampi (naturalmente ae non avete
commesso errorl di montaggio oppure nel ooi-
Iegamentl con | commutatorl) e potrete cone -
tare come ruotando il potenziometro R5 da un
eatremo all'altro. la frequenza con cul queatl
lampi vengono emessi aumenti oppure dlmlnuleca.

Logicamente ae la frequenza rleullera au»
riore al 30-40 Hz non potrete dletlnguere vlalva-

Foto dei prototlpo da nel
montato. Nella loto abbie-
mo uaato due condenea-
tori da 1 IIIF tuttavia, .e
al vuole ottenere una map-
glor velocita, e conalplla-
hlle utlllazarne une aolo.
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mente l varl lampi. poiche aapplame tutti che
il noatro occ'nio e molto lento a percepire le
variazioni che awengono dl lronte ad euo. cioe
vedrete in pratica la lampada sempre accesa,
tuttavia Il classico llccitettio ol accompagnamem
to (lempre presente In questo circuito) vl con-
lennera che in aflettl il ilaah :volge perfetta-
mente le aue iunzloni.

Potrete Inflne controllare |I circuito dl sincro-
niemo esterno e per tar queato dovrete epoatare
la levetta del deviatore 83 da -automatlco- au
-esterno- ed applicare aull'appoelta preaa un
aegnale ad onda quadra di Irequenza Interiore
ai 200 Hz e con un'amplezza al clrca 10-12 volt.

In tai modo conataterete che |I Ileah emette un
lampo ln corrispondenza ad ogni impuleo che
arriva al auo Inqreeao.

Per esempio potrete collegare l'entrate sincro-
nlamo esterno al morsetti dello :pintorogeno del-
la voetra vettura In modo da avere un lampo
In corrispondenza ad ogni apertura delle pun-
tine a questo vi permettere di controllare, come
apleoato all'lnizio dell'articolo. ia meaaa In tale
del voetro motore.

NOTA IMPORTANTE: nell'eaegulre l collaudi e
la rneesa a punto dl questo circuito, ricordatevi
che divene piate dello stampato (e precisamente
I'nnodo deli'SCR e della lampada Iiasi't) eono
Intereeaata da ALTA TENSIONE (oltre 500 volt
continui). perciò quando vI avvicinarsi: al mort-
taggio ricordatevi sempre di staccare la spina
dalla rete luce a dl cortocircultare con un illo
II condensatore C13 In modo da acarloarlo.

60870 DELLA REALIZZAZIONE

il Solo circuito obamplto. LX298 . tim
Tutto Il materiale occorrente cioè cir-

cuito stampato, resistenze. condensatori`
diodi, integrato e relative zoccolo, tranal-
ator. SCR, impedenza, trasformatore d'ln-
riesco. treelormetore di alimentazione`
ponte roddrizzatore e lampada atrobo-
acoplca (con un aolo condensatore anti-
induttivo da 1 mF) . L. Alm

l prezzi sopra riportati non lnciudouo
la apeae poatall

ITALS'I'HUMENTIEJ Via Accademia degli Agiati. 53- HOMA- Tel. 5406 222 54 20 045
dlvlalone antiiurto componenti

INFRAROSSI L 1m x
0-10 mt. Raggio di pro-
tezione 90°
BATTERIE RIOAHICABILI
A SECCO POWER SONIC
12Vfle1Ah a20lh
12 V da 4,5 Ah L- 10.000
12V da 20Ah L 52.000
Garanzia lo rrreel

SIRENE
ELETTROMECCANICHE
120 dB
12V02mv L1m

CONTATTI NEED DA
INCASSO L 1
Lunghezza: 30 mm
Diametro: 7 mm
Portata max: 500'mA
Durata: 100 operazioni
Tolleranza: 2 cm

TELEALLARME- TDL- 8
pm; -

Visualizzatore elettronico
numerico I. 105.000

TELEALLARME TDLJW
pia pista - Vlaualizzatore elettronico
numerico L. 100.000
Contatto a vibrazione L. 1.000
Rivelatore incendio 70 mq L “M
Vlbroecliiatorl Inenllll L Im
Contatti per porte basculanti L. 1M

MICROONDE SSM L. nw
Freo. lavoro 105 GHz
Protezione vertic. 90'
Protezione orlz. 120'
Proiez. orizV 120°
Garanzia 24 mesi

SIRENE ELETTRONICHE 12LV 20 W .
118 dB L1l-m

CONTATTI CORAZZATI L 1350
Particolarmente lndlcato per la aua
robustezza per portoni ierro a can›
cellate.
Dimensioni: 00smx 20mAx 10 mm
Portata max:
Durata: 100 operazioni
Tolleranza: 2 crn

GIRANTI LUMINOSE
INTERMITTENZA
12-220 V

RICHIEDE!! CATALOGO - ordine mlnlrno I. mm apeae aÀ carico acquirente
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OSCILLOSCOPIO
PORTATILE
TRIGGERATO DA 3"

modello HM 307
Schermo da 3" (7 cm)
Banda passante: ID MHz
Sensibilità verticale: 5mV-20V/cm In 12 pull
Bale tempi: 0.2 leo-0,5 S/cm in 16 panel
Trigger: internol Esterno, Poelttvo, Negativo.

Automatico o Manuale
Callbratore: 1 KHz onda quadra 0.2 Vw.

:mi unu» . vi- a Mme. 1|
I El-A\/ mm nom- . m nl ma

Panama, 4 . ut num-mom
TECNICHE ELETTRONICHE AVANZATE 8.....

M c.E.A. - Lugo scuabrlnl; e - ml4221814 - MILANO
_ un. - vI. Mulmm, a _ u. 2115151 _ MILANO

elettromca

La ELETTRONICA -CEA~ concessionaria di Nuova Elettronica per Milano
Eet-Oveet-Sud e Diatributrice Autorizzata delle ditte FEME e CLAITRON (prodotti
FAIRCHILD) comunica a tutti I iettorl che. nella nuova Sede In Largo Scnlabrinl 0
tra le vie Lorenteggio, Giambeiiino e p.za Frattini). Troverete un LABORATORIO
particolarmente attrezzato per I progetti di Nuova Elettronica. In questo nuovo e
più grande negozio due tecnici altamente qualificati aananno a voetrl diapoelzlone
per darvi la massima consulenza GRATUITA nel giorni di LUNEDI e VENERDI
dalle ore 15 alle 19. per consigliarvi nei migliore dei modi sulla relllzzazione di
qualsiasi Vostro montaggio. Potrete Inoltre prendere visione di diversi progetti

` dl Nuove Elettronica montati e funzionanti.
VI attendiamo quindi. certi di potervi otirire eetnpre le ultime novita del mer-

cato e-prezzl di moluta concorrenza'



Lo schema di organo eienronlco che abbiamo
studiata o realizzato per I nostri lettori riontra
nalia categoria dei ~ professionals ›. cloò di que-
gil atrumanti In grado dl soddlalara le asiganze
anche dai più raifinati mualclaii, lnlaltl aac ri-
aulia oguaimonto valido per auonarl musiche
boat oppure linionia di Beethoven o Chopin o
puo nuora portato tranquillamente lui palco dl
un'orchaltra senza paura dl :Mur-m.

Por asian certi cho quanto aflamllamo oorrl-
oponda a realta abbiamo voluto che Il «collau-
dalom› di questo nostro progetto non tono un
dilettante qualsiasi. bona! un mualcilta allarmato
porchå solo chi vivo nalla musica pohwa onore
In grado dl rllovamo le deficienza sonora a por-
urcl nella condizioni di corregøaria por ottenere
alla flm Il non-plus-ultn della pnmzloni.

In altra parola Il mando con cul quaalø pro-



getto appare lvlle rivleta e dovuto a quei piccoli
partezlonamentl tecnici che dl volta ln volta ol
venivano euggeritl per aggiungere particolari et-
lettl sonori che In genere mancano nel nonnell
organi elettronici e che solo una collaborazione
diretta ira l nostri tecnici el rnaeetrl della mualoa
poteva consentire di ottenere.

Non vogliamo qui riportare le critiche lavore-
voll dl cul queeto organo e atato oggetto da parte
di chi ha potuto provarlo ne precisare a quali
organi proieeeloneil è eteto paragonato porche
aepplamo già che non ci credereete e cl accuea-
rasta dl lrnmodeatla, tuttavia siamo alcuri cha dopo

avorio coetrulto converrete con noi che ne valeva
veramente ia pena e ae avete qualche dubbio ln
proposito. paaaate dalla nostra redazione dova
non nolo avrete modo di ammirario. Ina potrete
anche auonarlo ed aacoltarlo.

A queato punto, ee qualcuno eentenzla che più
di coel una rlvleta non puo lare per l auoi lettori,
al ebaglla di groeao perche noi abbiamo tatto an-
oora qualcoea di più, cioe abbiamo cercate di
eemplllicare al maaalmo la realizzazione pratica
In modo che chiunque abbia la certezza, a meno
di imprevedibili errori durante IIl montaggio o nella
aoelta del componenti, che Il luo organo gli lun-

Par acquiatare un organo elettronico prolculonale potete rivolger-
'vl ad un negozio apaolallzzato ed In tal caso dovrete aboraare una
oltre sicuramente superiore al mezzo milione oppure, ae volete
apendere un po' meno, rivolgervi ed un negozio dl giocattoli, ma
questo strumento potra risultare valido al maealmo per voatro
flgllo. Oggi pero. vol che desiderate aempre li meglio del meglio,
avete dleponlhlle anche una terza aoluzione. cioe autocoetrulrvelo
con lo schema che vl proponiamo.

oRGANO elettronico ~f

zionerå esattamente come i nostri prototipi. Non
solo. ma a dilterenza dl altri che non ai prendono
la reeponleblilta degli echeml che pubblicano pro-
prio perche aono echeml teorici mei provati In
pratica. nol llamo In grado di aaelcurarvl come al
solito una valide uelatenza tecnica ale taleionlca
(il n. 051461109 e sempre a voatra dllpoalzlone
nelle giornate dl lunedi e di labate mattina). ala
dal punto dl vieta delle riparazioni che, ricordia-
mo. vengono ellettuate anche preaao l noatrl con-
ceulonarl dialocati nelle varie citta,

Proprio per questo poaalamo eanz'altro garan-
lirvl che chiunque al accinge alla realizzazione di
questo come dl tutti gll altri progetti da noi pub-
blicatl, ottarra alla tlne dell'opera un eucceaso
certamente auperlore ad ogni sua più roeea eapet-
tallvl.

M1
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Poiché e nostro lntendlmento che il lettore. priA
ma dl coetrulreelo. comprenda chiaramente le lun-
zlenl del varl stadi che compongono un or-
gano elettronico, cercheremo In questa parte del-
I'articolo dl deecrivervl tall tunzlonl con un Iín›
guaggle che ale tacilmente assimilabile anche da
chi lino ad oggi non na mai avuto nulla a che
vedere con le muelca.

Inlzlereme pertanto rlcordandovl ella ogni note
mullcela (dd-re-ml-ta-ael ecc.) ll può ottenere
elettronicamente generando un aeqnale alnulol-
dale ad una ben determinata irequenze. Per esem-
pio. nel noetro organo, le lrequenze corrispon-
denti alle note mullcali dell'Ottlva blu «altlfl
(note degli acuti) aono le seguenti:

oon=m1øm
no ¢|~u4=musuz
“4:91.01 tu
unlmafiumnu
uu=csu1 un
i=u=m`,«lu
nel-unum":
eol.4=m,nm
aoLalul-a=m,nux
w=mux
uam4=u1mte
summer":
nòs=1.ou,81lh

In altre parole abbiamo mette note fondamen-
tali (taetl bianchi) e cinque alterazioni chiamate
di* o bemella (tasti neri). cioe in totale 12
nota (lnhttl II 00.5 pnaante in ulcita dall'lnta-

842

Flg. 1 Un comune organo per generare le
Irequenza delle 12 note baae (1 nota tonda-
menlall più i dlaala) utlllua dodici oaclllltørl
distinti, ognuno dal quali andrà pol lavato
sulla relatlve frequenza dl accordo, pemlù ›
già au tela atadlo ai pnlenterebbe per ll '
lettera un problema lnlarmonlablle. Seguono
nei tanti atadl dlvlaorl X2 par ottanare la
lrequenae delle quattro ottavo rlctlieata dalla
tastiera.

grato MK›50240, serve esclusivamente per «chiu-
dere» la tastiera in DO e viene chiamato -rtso-
qicne- della tastiere)` però se guardiamo Ia ta-
atlera dl un pianoforteiqualalaai o del nostro or-
gano. noteremo che l taatl non sono eolo 12+1.
bensi molti dl più.

Perche allora queeta differenza tra le note lon-
darnentall a II numero del taati presenti? Sem-
plicemente per poter ottenere le neue note ad
una trequenza diversa, cioe ognuna di questa lette
note più cinque alterazioni noi la poaalamo otte-
nere lui rloatro organo con quattro tenailta dlvene.

Per eeempio se piglamo ll primo D0 a sinistra
(toni baaei), generlamo una nota musicale alla
-trequenzu di 55.30 Hz; piglando II mondo DO
la frequenza Generate een) pari a 130,79 Hz: pl-
glando Il terzo risultera dl 261.59 Hz; Intine pigian-
de`|| quarto (toni acuti), ia lrequenu generata,
come abbiamo vinto. risulterà pari a 523.18 H1.

Ebbene ae confrontate attentamente questa lre-
quenle tri dl loro. noterete che paaaando da un
D0 a quello immediatamente aucoeealvo la Ira-
quenxa automaticamente si raddoppia e cosi av-
viene anche per tutte le altre note. come e poe-
llblla vedere dalla seguente tabella In cui l
valori sono approulmati augll ultimi due decimali.



I oil-ro il cui'. Ill M IV m ' V di'.

oo su. mn ma ma ma."
no anni. su; 1m mm :64.05 '
ns nm m." m." um
n: club 11,10 106,44 m." ams
Ill Il” 1M 820,60 IH."
u mau 114,01 uu: mm
FA um nu 1.4.91 :un m
sol. nm una :ma mm
sol. M 101,14 :nm m." .un
LA 11m mm «om non
LA M 11m un... nm mn
sl 1m ma «un 'un

Quindi per ottenere un organo elettronico, oc-
corra un circuito In grido dl genøreru tutte que-
ste lroquonze. cioè se si dispone dl una tutina
a 4 oh" come nei nøltro cm. il lvrà bilo-
gno di un uncillntoro dl BF In grado dl gonsrnra

12x4+1=4ìlnquom

dove Il + 1 ai riferisce appunto al DO llnllu

Flg. 2 Nel nostra organo ll utl›
lizza un solo oscillatøru bui,

dl risoluzione. mentre le dltponoulmo di un!
tollera l i ottavo `avremmo bilogno dl

121544 =81 MMI

in pratici lino ed oggi si è adottato In miu-
llcne dl realizzare 12 oøcllllhrl blu tarnfl cla-
uuno esattamente sulle frequenze corrispondenti
lli'cttava più alta (per ..ampio In quam) o dl

dopodlnhó un Intøflrlto llptl
“(50240 provvodn a rie-vin.
dl quali unlo- lroqulna, Il
dodici noto tondlmcntlll ci"
vlrrlnno pol divine ognuna l 2
da altri Integrati per attenti!
le relative ottnve lnlarlorl. nSclllA'mri:

ll!!
u

m i

IMINIIII Il III'TÃVA llllillm

D0 RE MI
I m 11

FA SOL LA SI
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MASSA IJIJ i+ƒ`lll :låi'i'mmnämò .u mln. 2
n rate m0 la lrequen-

ENTRATA nu (+139) ~ aa dall'oeclllatore baeeùqueatol 'ln-
tegratoprdvvedeadiv era a Ie-

+v' sl H 25:" quemanl applicata nelledeeatteuåm
+25! po onl per ricavare alenu 1; (+ 451) LA *i › mmm mt. e wu «Iron-u nu-

llE ' (+426) lA l-l-ZH) perlora, compreao lI DO dl chlueu-
i > re (piedino 15) a l dlaele. Pertanto.

n: # (+402) soL ti (+301) mm um mm mamm- u-
, ee. l'orlano rleulta eetllpre aoaer-

MI (+379) SOL (+319) date.

FA (+158) FA # (+338)

dividere quindi tali frequenze X2 in modo da
ottenere le note corrispondenti alla 3' ottaval pol
ancora X2 per ottenere la note dalla 2° ottava,
lnflne un'ultlma divisione X2 permette dl otte-
nere le note incluse nella 1' ottava (vedi lla. 1).

Oueetale la tecnica che quasi tutti l costmt-
tori utilizzano anche al nostri gleml, tuttavia ll
lettore giustamente el chiederà: «una volta rea-
llzzatl tutti questi millatorl. come laccio al ta-
rarll esattamente sulla frequenza rlchleata per la
4' ottava. cioe a 523.19 Hz oppure a 680,44
Hz?-

Nlente paura, lnlatti anche nel ci siamo poeti
queeto problema e poiche sapevamo benissimo
che Il lettore non avrebbe potuto dispone dl
tutta la atrumentaxlone necessaria per la tare-
tura. qulndl al sarebbe trovato di lronte a groese
dlltlooltå se aveesimo adottato queeta strada. ab-
biamo cercato una soluzione diversa dalla indu-
strie, cioè abbiamo trovato un Integrato che pur
risultando notevolmente più costoso det 12 cecil-
laterl a translator che altrimenti sarebbero atatl
necessari. presenta l'Indubblo vantagglo. con
un'unlca taratura, di poterci fornire In uscita le
12 frequenze fondamentali della 4' ottava più
una dl rleoluzlona della tastiera corrispondente
al 00.5, tutte perfettamente oentrate aul valore
voluto (tig. 2).

Queeto rappresenta anche tecnicamente un
enorme vantaggio Intattl non e dittloile lntulra
cite dodici oeclllltorl a translator uno Indipen-
dente dall'altro poeacno lacilmente modlflcare la
loro frequenza e se accade che uno dl questl
oscillatorl sl etere, automaticamente al modifi-
cano anche le lrequenle delle ottava più blue m sul", n.. w 'mm "M mi",
sempre relative e tale oecillatore cosicché l'or- i m. W x2 "una" m W
gano diviene «atonatov ed eccone un accor- llel dae'ne.
datore esperto come per l pianolortl per ritararlo.
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Nel noetro progetto invece questo non evvlene
poiche ebblemo un solo -cecilietore bm- e le
frequenze de eeso generete. eppllcete eul pledl-
no d'lnpreeao (piedino 2) dell'integreto MKWAO.
viene de queeto divise nelle eeette proporzioni
(vedi ilg. 3). dlmodoche sul 13 termlnell d'ueclte
potremo prelevare direttamente le 12 irequenze
relative elle 4' otleve. giù terete nei giusto rep-
porto. più le irequenze di rieoluzione relative el-
I'otteve superiore.

Più precisemente ie irequenze orlglnerle dl
circe 250.000 H1 ueclre sempre de queell pledlnl
dlvlee come Indlceto nelle eequenle iebelle:

illedno qleue Iloi
`due* Meu eum

10 ITI DO
I 451 DO üeeie
l (I IE
I m Il lI-ie
1 81| Il
I a. FA
O il FA Ilieele

10 810 .0L
11 “1 .OL dleeie
1! m LA
1! H l-A lillele
le lee el
15 m D0 oiteve euperleve

Portenlo anche ee l'osciilelore bue doveeee per
un quelelesi motivo veriere le proprie irequenze.
non ei verliicilerebbe elcun lnconvenlente, cioè
tutte le 40 frequenze relative elle le noie dei-
l'orpeno rimerrebbero ln peuo ire dl loro e I'or-

pene eereboe eempre ecoordeto eenze neeeune
non che none.

L'unlco probieme in questo ceeo può eenre
rappresentato del letto che ee el utilizza l'oroeno
In un orchestre in cui sono presenti eliri etru-
mentl mueicell, Il LA de em generato potrebbe
non avere le elesea identica lrequenze del LA
generato del pienoiorte o delle trombe. me enohe
emmeeeo che questo el veriiichi (In pretice e
un'mntuelltù molto remote in quento II noetro
oeoilletore. une volte tereto. risulta etebilleelmo).
per portare il voetro LA ell'unieono con li LA dei
plenoiorte o delle trombe non dovrete iere eitro
che dere une piccole ritoccetlne ed un eoio trim-
mer, non e 12 trimmer come e neceeeerio negli
oroenl tradizionali.

Rieoito queeto primo probleme. cioe quello di
generare, pertendo de une lrequenze bue. tutte
le irequenze reletlve ell'otleve euperlore. mie de
rleolveme un secondo. vele e dlre quello di dene-
rere, pertendo de queete 12 irequenze, le irequen-
ze reietive elle otteve più heue, me e quem
penee I'integreto SAJ.110 nel cui interno uno con-
tenuti 7 divie X2 (vedi lle. 4).

Quindi epplicendo In lnpreuo e tele Inteprelo
per eeemplo le irequenxe del D0 relative elle 4'
olteve eulie eue uscite evremo disponibile rispet-
tivemente le irequenze del DO reletive elle 3* ot-
teve. elle 2' otteve e elle 1' otteve. eenze pro-
blemi dl eorte.

Di queell intepreil nel noetro circuito ne ven-
gono utilluetl 6 in quenio, come vedremo più
eventi, ognuno di eeel e In qredo dl eervire due
nolo.

Giunti e questo punto crediamo dl poter Inl-
zlere e descrivere pertlcolereggletemenle quelle
che e eenxe dubbio le parte più delloete di un
orgeno elettronico, vele e dire l'oeoiilebre e ll
reletivo etedlo generatore dl etleve euperiore.

m e mi «nm I.
1 l

I I
I

l lmi. alla sul. muni- 1 1
oeie oorriepondenll el
leeii del nostro orde-
no. Le prime olteve e
elnielre el aggiunge
chiudendo l'inierruiiore
Il' Vlepeelxione.

el

l-N La* ul u! La*
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OUOILLATOIIE IME

La parte principale di un organo elettronico
è Watltltitn doll'øßcillltor. che dm WIFI" I.
note fondamentali e proprio per questo au tale
atadlo noi abbiamo concentrato tutta la noatra
attenzione.

Come vedeai ln ftp. 6. I'oaclliatore delia lre-
quenza bale a alato realizzato utilizzando quattro
NAND CIMOS (Indicati nello echema elettrico con

' la algia IC1) contenuti all'lnterno di un integrato
GDAOH.

Aqendo eul trimmer R20 noi abbiamo ia pea-
elblllta dl variare la frequenza dell'oeolllatore en-
tro un campo abbastanza ampio, mentre Rn een
va per una taratura plù fine.

in pratica ia frequenza generata da tale oecll-
latore riaulta notevolmente euperiore rispetto e
quella della nota più alla che noi vogliamo rl-
cavare (D05 e 1.048,37 Hz). tuttavia queeto è
quanto ei richiede per un corretto funzionamento
dall'inteqrato IC2 Il quale altro non e che una
catena di dlviaorl In grado di ricavare tutte le
note da un'unlce Irequanza londamentale più alta.

E intuiblie che Ia caratterlatlca principale che
deve possedere I'oeolilatore bale e la STABIA
LITA In FREQUENZA e questo circuito a stato
da noi adottato proprio perche. nella eua sem-
pllclta, dispone dl una stabilita eccezionale.

Sempre In questo atadlo potremo ancora no-
tare la preeenxa dei devleiore S2 il quale. e
aeoonda dl come viene epoatato. provvede ad
lnaerlre oppure ad eecludere in parallelo a 09
altri due condensatori e precisamente ii conden-
aatore C7 e il compenaatore 06.

A cosa serve questa rete O preato detto, ln-
fatti aggiungendo in parallelo a 69 un'aitra ca-
pacita noi obblighlamo i'oacillatore a generare
una frequenza piú bassa e questo ci consente
dl aumentare le caretterietiche deil'organo. oloa
dl ottenere in pratica un organo con i ottava pur
disponendo la taetiera di aole 4 ottava4

Baati peneare che agendo eu tale deviatora
nol dlmezziamo le lrequenza dell'oaciiiatore bue
quindi le note che avremo disponibili In ueoita
dail'integrato ICt non saranno più quelle della
4! ottava. benai quelle deil'ottava immediatamen-
te Interiore. cioè della 3' ottava.

Analogamente sul taetl relallvl elia 3' ottava,
noi troveremo in pratica disponibili le frequenze
relative alia 2' ottava. sul taetl della 2' ottava
avremo disponibili le lrequenze della 1' ottava.
lnfina aul tasti della t' ottava risulteranno pre-
aenti delle frequenze ancora più baaae .cioe ll
DO zare. || RE zero. il FA zero ecc. ecc.

in altre parole quaatp daviatore cl permetta
dl realizzare quella particolare funzione non pre-
viata negli organi commerciali, che viene In-
dicata con Il nome di -trupoaìziona- a che ci
permette di suonare. pur pouedendo colo 4
ottava. anche brani in cui al richieda ia diapo-
nibllita dl 5 ottavo.

Nella aeguente tabella riportiamo le lraquenza
oorriapondentl ail'ottava più baaaa rial oaao di
funzionamento normale oppure trupoato:

Ileta Normale Traapoato
(li dalmarlb) (Ilaaarllo)

DO 65,” Hz 82.0! Il:

DO M ",25 HI “,02 Hz
i!! 18,87 Hz IM. lt:
I!! della 11,70 HI al... Il:
Ill u Il: 11,” Ill
FA ITM "I a." lt:
FA (leale .2.16 HI. “,21 Ik
SOL ",ß H: JIM Il:
SOL dll-la IMJQ Hz 51,.7 HI

LA 110m Nz 55.00 NI
LA lliaala 110,4. Hz ' 50.2. Hz
8| 1M Hz 01.7! N:

in pratica. lnaerando la trasposizione. ai apoala
tutta ia tastiera eu traquenze più baeee di un'ot-
tava. eliminando i'oltava superiore,

Per eeernplo. ae In un pezzo di muaica a ri-
chiesto un DO a 1.046.37 H1 (00.5 acuti) a un
DO a 32.69 Hz (00.0 beaal), con eoie quattro
ottava non potreste coprire questa gemma di
frequenze, invece inserendo la treapoelzione con
il deviatore 52 potrete ampliare la taatiara di
un'ottava supplementare che uaerete ogni qual-
volta il pezzo suonato lo richieda.

ii oompenaelore 68. come a facilmente lntui-
bile. oi permettere di rltoccere finemente la fra-
quenza dell'oaolllatore pilota In modo che ai
poaea ottenere esattamente le trasposizione dl
un'ottave. cioe per far ai che aul taalo relativo
al 00.5, agendo au SZ. riauitl preaente ia fre-
quenza esattamente corri-pendente al DOA,
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Sempre eullo atadlo eecillatcre noieremo pci
la prmnza di quattro translator (vedi TH1-TFi2-
TRIS-TRA) | quali ci nervlrannø per ampliare ulte-
riormente la cameristiche del noeiro organo
introducendo due efieitl aencri molto richiesti e
preuleamenfe: `

IMM
=MOMDHAY

(queat'ulflmo aerve per lmlfnre l'eifetio glieeato
dl alcuni atrumentl rnualcall tipo ad esempio la
chitarre heweiana).

In particolare. l'eifetto -vlbratih lo ei ottiene
tramite li iranlletor TR3 utilizzate come milia-
tore a bueiulma frequenza (da 2 Hz ad un mar
alma di 10-12 Hz a seconda dl come verra reqo;
Ili'D JI doppio potenziometro R8-R13). frequenze
che utilizzeremo per modulare. tramite li tranel-
ator TR4. l'ceclliaiure bue dell'organo (vedi 05-
DSZ).

L'effetto -vibreto deiay- lo al ottiene Invece
tremite i iranalmr TR1 e TRZ l quali fanno in
mode che l'aifetio vlbreio venga Inserito con un
certo ritardo (variabile agendo au R2), ogni volta
cha una o più nota vengono auonete nulla fa-
eflei'l.

L'lnieneltù di questi due eiiem' può eeeere -do-
aain- a piacimento agendo sul potenziometro di
modulazione R15 il quale aerve anche par acciu-
dere l'effetto eteeeo.

La frequenza generale dall'oecillaiore bue, dl-
eponlblle eul terminale 11 dell'ultimo NAND di
ici, viene applicata direttamente all'lngreeeo (ple-
dinu 2) deli'lntegreto MK.50240 e dalla ueclte di
quen'ultlmu nel possiamo prelevare lune le 13
frequenze che vanno dal DO.4 (piedino 16) al
DO.5 (piedino 15) oppure, ae 52 risulta ~ chiuso -.
ume ie frequenze che vanno dal D03 al DOA,
non 'la matematica certezze che eeee rleulilnc
perfettamente accordaie fre di loro e con le poe-
aibillil di ottenere l due efiefil che abbiamo ap-
pena descritto, cioe I'effettc -vlbratrh e I'effeftc
evibrlio delay ›-.

Ovviamente le tredici uaclie andranno a pilo-
tare gli md! dlvlaori per le mv. dl cui par-
leremo dettagliatamente nel prouimo paragrafo.

STADI. DIVMII OTTAVI

Sappiamo gli, per everio appreao ali'inlzio dei-
l'articeio. che la mefra taaiiera e campania di
4 offlve e che paeaando da un'etiava a quella

Immediatamente precedente, la frequenza dl cla-
acuna delle 12 note al dlmezza.

Ricordiamo per esempio che il D0 della 4'
ottava ha una frequenze di 523.19 Hz, quello dei<
la 3' attiva una frequenza di 261.59 Hz, quello
della 2' dl 130'79 Hz e quello della 1l di 65.3
Hz. e questo avviene anche per tutte le altra
note. Cioè Il RE, il MI, il FA ecc. wmpreei l
dieala.

Perciò lc eiadlo che segue l'oeclllefere bue
risulterà 'compoeio In pratica da tre diviacrl X2,
infatti la frequenza delle 4' ottava i'ebbiemo gli
disponibile, quindi dlvlderemn una prima volta
X2 per ottenere la frequenza della 3' ottava, poi
ancora X2 per ottenere quella della seconda. ln-
flne ancora X2 per ottenere quella della i' pi-
ieva.

:Irma nn
ciauuu:
al "rm
.unum

-uravmula

mu a' arma

llflu r arma

._ alma v- uma

Fig. 1 Par attenere dell'flrfllno un meno
- Iieee ala di annenlcha dlaparl che pari, iui-
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Anche per questa iunziene al utilizza un Inte-
grato progettato espreeaamente per questo acope
a cioe I'integreto SAJ.110, perfettamente compa-
tibile e eonitulblle unu alcuna varlente con
l'SA.1004.

Come vedeel In flg. 4. all'lnterno di quello
integrato sono racchiusi 7 divisori X2 del quali
3 sono elnooll e oli altri quattro collegati fre
di loro In cuceta a due a due.

Poiché a nol interessano, come abbiamo vlatc,
tre divisori X2 per ogni nota. ln quanto sono tra
le ottave che dobbiamo ancora ottenere, è ovvio
che ognuno dl questi integretl potra servire per
ricevere le ottave di due nota, lanciando Inutlliz-
zelo un dlvlaore, quindl in totale cl occorrerenno:

12 :a = t Integrali sumo

ln tig. 7 abbiamo achematlzzeto come vengono
Impiegati l divisori per ciascuna note in modo
da poter ottenere le tre etteve che encore ci
mancano per completare la tastiera.

A questo punto al potrebbe pensare che e
molto leclle, disponendo dl una lrequenze beae,
ricavare da questa le frequenze dl tutte le altre
ottave della tastiera, In quanto sembrerebbe aul-
ticiente operare delle normallaslme divisioniA

In pratica però, anche ee viene comunemente
uaata negli organi più semplici, questa non e
una soluzione ottimale In quanto limitandosi a
dividere un'onde quadra, sl ottiene in uscita
un suono con un eleveto contenuto di armoniche
DISPARI ma che diletta dl armoniche PARI. e
un euono che diletto di arrnonlche pari è un
auono etridulo, poco gradevole da esooltaral.

lnlattl per poter equilibrare il contenuto dl ar-
moniche. è necessario traslormere l'onda quadra
disponibile In uscite dai dlvloorl in una rampe
a gredino decrescente e questo tipo dl treslor-
mazione le el ottiene mlscelando alla lrequenza
più beeaa tutte le corrispondenti lrequenze delle
ottave superiori, In proporzione decrescente.

Come vedeal In tig. 1. l'ueclte delle nota delle
3' ottava viene mlecelete, tramite la resletenza
H25, e parte delle nota della 4' ottava, l'usclta
della 2' ottava vlene miscelato, tramite R25 e
R26, rispettivamente alla 4' e alla 3' otteve, ín-
line I'usclte delle 1' ottava preleva. eempre tra-
mite Ie realatenze R25 ed R26, perte del segnale
presente sull'uecite della 2' e della 3' ottava

ln questa figura. come noterete. abbiamo uti-
lizzato le stesse sigla per contreddlstlnguere le
resiatenze che hanno lo stesso valore ohmlco.

Ovviamente la figura al riteriaoe ed una aola
note. per esempio al DOv e poiche le note dl
ogni ottave aono 12. ne consegue che lo atadlo
del dlvisorl al comporre ln pratica di 12 clrcultl
ldentlcl a questo, per un totale dl 48 realetanze
R23. 48 reslatenxe R24 ecc.

A questo punto I'organo potrebbe gli conei-
derarsl completo In quanto abbiamo dieponlblll
tutte le 49 frequenze richieste, ma poiche rite-
niamo che el lettore non intereeel un giocattolo
che potrebbe acquistare già lunzlonanle presso
qualelael negozio con modica spesa, abbiamo
pensato dl completare il tutto con del liltri Ido-
nel e riprodurre ll suono dl determinati strumenti
mualcall ed abbiamo inoltre previsto le possibilita
di ottenere innumerevoli altri ellattl particolari in
modo da cllenem, a realizzazione ulllmete. un
organo veremante proleealonale come crediamo
ala l'aaplrazlone dl chiunque Intendo lenclaral In
queata awentura.

ITÃDIO DIGLI EFFEI'TI

Una volta generate tutte ie frequenze neces-
sarie per determinare le varie note, dovremo com-
pletare ll nostro organo con un circuito in grado
di elaborare queste ireouenze in modo da otte~
nere II maggior numero possibile di «suonl- e
etiettl particolari.

Anzi possiamo attenuare senza paura dl abe-
gliercl che la parte di qren lunga più Impor-
tante dl tutto l'omano, almeno dal punto di
viale della «rece- sonora. è proprio questa In
quanto ci permette di ottenere l aeouentl ellettl:
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CONFONEITI LX”
M ohm 1/4 'Il
0.000 ohm 1/4 '011
.200 ohm 1/4 '011
m ohm 1/4 'Il
000 ohm 1/4 nu

000 ohm 1/4 'uh
0.000 ohm 1/4 In!!
1.000 ohm 1/4 i011
00.000 ohm 1/4 11011
150.” ohm 1/4 VIII

10.000 ohm 1/4 nu
1 mogoohm 1/4 un
120.000 ohm 1/4 01.11
00.000 ohm 1/4 i011

R2 47m ohm 1/0 Il"
m 00.000 ohm 1/4 m
1120 00.000 ohm 1/4 nn
1124 00.000 ohm 1/4 vm!
1110 00.000 ohm 1/4 Im
1120 41.000 ohm 1/4 n.11
Im 500.000 ehm 1/4 um
m 100.0fl Ohm 1/4 M
R20 100.” ohm 1/4 'Il
030 100.” ohm 1/4 M
lu 5.000 ohm 1/4 m
m 22.” Ohm 1/4 '-11
m 21m Ohm 1/4 Ilfl
1104 410.000 ohm poloni- lln.
1105 1.5 moolohm 1/4 11011
'DI 10.” Ohm 1/4 il"
R0 31m Ohm 1/4 '011
000 00.” ohm 1/4 vuol!
1100 41.000 ohm 1/4 walt
R40 1.500 ohm 1/4 v!
114 41.000 ohm 1/4
R42 47.0W Ohm 1/4 I l1
R40 1.5 moglohm 1/4 '-11
R44 22 mon-ohm 1/2 01011
1145 1 mag-ohm 1/4 n.11
Il” 10.000 Ohm 1/4 'III
R4 1,5 m lohm 1/4 '0h
R40 1 moglohm 1/4 "Il
114 000.000 ohm 1/4 “Il
1150 22 moqlohm 1/4 nn
115 1.5 moqlohm 1/4 11011
0102 220.0«1 ohm 1/4 Doll
n00 1 mcguhm 1/ 'un
ns. :0.000 num 1/4 uu
000 1 moglohm nomu. Iln.
RM 100.” ohm 1/4 '01|
11.51 10.000 ohm 1/4 m
1100 1 moglohm 1/4 01011
RI. 100.” Ohm 1/4 'In
m 'lim Ohm 1/4 'Ill
M 1.000 ohm 1/4 "I
R02 10.000 ohm 1/4 Il!!
1100 12.000 ohm 1/4 0:00
1100 100.000 ohm polonx. lln.
R05 11m Ohm 1/4 il"
R00 10.” ohm 1/0 Il"
i! 10.” Ohm 1/4 DI"
1100 15.000 ohm 1/4 ml!
nu :10.000 ohm 1/4 nu
I" 100m Ohm 1/0 'Il
Il11 = 00.000 ohm 1/4 "11

0.000 ohm 1/4 vol!
1 moglohm 1/4 m
410.000 Ohm 1/4 Il!!
470.000 ohm 1/4 '011
0 000 ohm 1/4 11011
:00.000 omn 1/4 nu
100.000 ohm polonz. lln.

' nu - 0.100 mn 1/4 nu
ill-Ill = 21m + m Ohm

doppio pol-nl. llmovo
Ilã _ 00 ohm 1/4 'Ill

2.2 moglohm 1/2 'III
0.000 ohm 1/4 mn
VOOI R"
41.”0 Ohm 1/4 01011
100.000 ohm pounz. Iln.
41.000 ohm 1/4 '011
1.000 ohm 1/0 V011
10.000 ohm 1/4 Il!!
100 ohm I/4 'uh
2.200 00m 1/4 nu
000 ohm 1/4 will
4,7 ohm 1/2 "11
4,7 ohm 1/0 'uh
2.200 ohm 1/4 volt

.000 ohm 1/4 'uh
0.000 ohm 1/4 Il!!

mag-ohm 1/4 '1011
00.000 ohm 1/4 'un
N.000 ohm 1/4 'uh
50.000 ohm 1/4 Il!!

mogoohm 1/4 ul"

moqlohm 1/4 '011
tm Ohm 1/4 Wlìl

moglohm 1/4 will

u = 50000 pF poll-mn
00.000 pF pollonon
100.000 pF o olooo
100.000 pF o dllco
1 500 pF polluti.

,1 pF l oloco
100.000 pF pollam-
12.000 pF polloohro
100.000 pF pollamo

1.000 pF polluto
22 pF o oloco
4,1 mF olomollllc
2.200 pF pollon

4.100 pF pollulon
:0.000 pF poll-mu
100.000 pF poll-01010
5.000 pF pollaio'.
00 InF olohrolllloo 00 volt
41.000 pF. pollon."
000.000 pF oolluhrl
000.000 pF poll
2.200 pF pollolloro
10 mF olomolfllco ß vol!

.000 oF polloohro
070.000 pF polluloro
470.000 oF polluti'.
47 mF olllflollllco ß VOI!
8.800 pF polluloro
4.100 pF pollaio"
0.000 pF poll-omo
15.1010 pF pollo-loro
:LM pF pollaio"
4,1 mF olomollllco 05 voll
22.01!! pF pollon."
1.000 pF pollulon
1.100 pF pollooton
10 mF oloflrollfloo 00 'oh
100.000 pF l dloco
100.000 pF l dllco
10 mF allllrolllleo 00 vol!
41 mF 'Iomollllco 00 volt
41 mF .Iomollflco 00 volt
100.M0 pF I dloco
100.” pF l dloeo
10 mF 'lomollflco 00 voh
1 mF hrollfleo 00 voll
41.000 F polluhro

081-0817 = dlodl l Ilßlo 1m".-
"0014
Th1-'l'fl10 = hundolor "PN Ipo
00000
TI" 11011040000 "PN IPO 2101010
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Non aoio ma In queata ateaaa parta dl circuito
sono preaentl:

anglmvm
immmmlluaa
lauream
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Comunque procediamo con ordine e aeguIa-
mo punto per punto ll nostro schema visibile
in ng. a.

ln alto a ainlatra abbiamo lo tre prese can-
trsddlstinte dei numeri 1=baaal, 2=medi.
3 = acuti che dovranno essere collegate alla ia-
atiera la quale. come vedremo in aeguito, e alata
suddivisa In tre settori.

Per ora ci limitiamo a ricordare che tutte le
note che vanno dal DO.1 al Ml.2 verranno con-
vegilate sulla preaa 1. cioe sulla presa del baall.
le note che vanno dal FA.2 al Sl.3 sulla prua 2.
cioe sulla presa del medi, Inline le note comprese
ira II 00.4 e il 00.5 sulla preea 3. cioe aulia
preaa degli acuti.

Ouaeta distinzione al a resa neceeaarla per
compenlare le divaree attenuazionl introdotte dal
flltrl che realizzano I timbri a seconda della Im
quenza applicate in lngreaae.

Naturalmente per raggiungere questo scopo al
potevano scegliere anche altre soluzioni, tuttavia
a noi sembra che queata ala la più Idonee anche
e aoprattutto perche permette dl non complicare
eccessivamente lo schema.

I tre segnali dotati In ampiezza da R1-R2 per
l medi-bassi oppure ad ampiezza naturale per
gll acuti vengono quindi applicati sulla base
dei transistor TFi1 li quale lunga da stadio aepa-
ratore d'lngracao.

Si noterà osservando lo schema che |l ae-
gnaie applicato sulla presa 1 = ltaaall a seconda
dl come viene commutato il deviatore St, puo
aeeere tatto confluire sulla base dl TR1, qulndl
inviato al llltri acuti posti dopo tala tranalstor,
eppure filtrato autonomamente trarnlte la rete pea-
sa-buao che termina con lOtA per simulare un
BASSO ELETTRICO.

Per ora comunque ilmitlamoci a considerare
Il eoio llitro degli acuti. cioe quella parte dl
circuito vlalbile in alto a sinistra tra II tranaiator
TRt e gli Integrati lctA a i618.

Em e costituito da una serie di illtri paulvl
R-L-C le cui uscite pomno eaeere selezionate
e miscelato tra dl loro a seconda delle esigenze
agendo sul deviatori SZ-Sß-SLSS-Se.

Sull'ueo di questi devlatorl ci aoflermererno più
dettagliatamente In seguito quando esamineremo
una per uno l vari ellettl che al possono otte-
nere dal nostro organo.

L'usclta del flltro acuti rlauita collegatal tre~
mite ia resistenza i126. all'lngreeeo (piedino 5)
dl un Integrato CA.1456 (vedi lClB). un opera-
zlonale sulla cui rete di reazione troviamo un
controllo dl BRILLANZA (esalta gli acuti) che al
puo Inserire o escludere tramite || deviatore S7.

Dai piedino 7 d'usclta dl IC1B il segnale viene
quindi traaierlto. tramite il condensatore 041, ad
uno stadio modulatore d'amplezza coetltultu dal
translator THB Il quale ci permetterà in pratica
dl ottenere l vari eflettl dl percuaalone, aouataln.
tremoio, accompagnamento acuti. ripetizione dl
percussione

Come al generano questi ellattl lo vedremo
comunque più avanti: per ora llmltlamocl a ae-
gulre || cammino del nostro segnale || quale
dall'ueclta del modulatore d'amplezza (punto co~
mune a R74-R71) viene applicato all'lngraaeo (ple-
dlno 3) dell'integrato IC4A (ancora un GAMSB)
ll quale svolge tre Importanti iunzionl:

semplice amplificatore

pilota per l'ampliflcatore coatltulte da TR"-
TR12 nell'ellelto cattedrale `

filtro pilotato In tenalone per simulare I'el-
tetto LESLIE che .superando || controllo ai
puo traslonnare in un ellicace via-lee.

in pratica una parte dei segnale disponibile
aull'uecita (piedino 1) dl questo ampllticatore va
a pilotare le basi del transistor TR11-TR12 i
quali svolgono come abbiamo detto Ii compito dl
ampllllcatorl per I'elfetto cattedrale, mentre una
seconda parta. attenuala da mm, dopo ee-
aaral aommata tramite RBS-R91 al segnale d'uzci-
ta dei riverbero, viene mandata allo stadio tinale
costituito dali'lntegrato IC45 che funge ovvia-
mente da amplificatore d'uaclta.

In questo percorso il segnale pasaa attraverso
i potenziometri R111 e R112 Il primo dei quali
permette dl ottenere un controllo di tonalità men-
tre || secondo serva come primo controllo del
volune, lntattl Il potenziometro vero a proprio



del Volume (MASTER VOLUME) a quello da l¦t||
al preleva I'uaclta. cioe R119.

Da notare che li segnale ateeao, prima di an-
trare nell'arnpililcetore llnaie, puo “dere mioca-
iato ai eegnale proveniente de una 10m. eehrna.
per esempio dalla batteria elettronica: in queeto
caeo l'amplezza del segnale delle batteria o di
qualsiasi altro strumento puo eesere donata agen-
do aul potenziometro R115.

Oueete e e grandi linee II percorso dei segnali
che vengono applicati aulle preae d'lnpreaeo 2 a
3 (medi-acuti); el contrario | segnali applicati
sulla preea 1 (presa dei beeai) poeoono seguire
una atrada diversa a eaconda di come rlaultano
commutati i deviatori 8155 e S18.

Inlattl ae St e spuntato aulla poaizione 3.
il aegnale anziche attraversare l| tiltro degli acutl
viene applicato ad un secondo tiltro costituito
da R31-C21-C22›R32›C2$R33-C24, seguito dal-
l'ampilticatore lctA. In uscita da tale llltro tro-
viamo II traneletor TRS il quale realizza un mo-
dulatcre d'errlpiezza che cl aervlrl In leguito per
ottenere I'sooompagnamento beaal
ESTERNO (cioe pilotato per eaempio dalla bat-
teria) che INTERNO (REPEAT) oppure I'Offeltø
TREMOLO

il segnale gia modulato in ampiezza disponi-
bile auli'emettltore di Tm (a proposito ricordia-
mo cne oueeto translator el comporta In pratica
come una reolatanza variabile In parallelo alla
R38). puo a questo punto seguire due atrade
diverse e precisamente. se _SB riauita_commutalo
euila posizione 2, tele eagnaie verra applicato
tram". R29, cao, R21. au'lngmm (piedino s)
dell'lntograto i018 (queilo'che' abbiamo vlato
permette di realizzare l| controllo` di brillanza)
quindi proaegulra comenii segnale del medi-acuti.
mentre ae Sl e spostato sulla poelzione 3. il
eegnale verra applicato direttamente al centrale
dl SilA

A queeto punto al hanno ancora due poeai-
blilta e cioe ae Stee oommutato 'aulla pool-
zlone 2, ll segnale dei bassi verra applicato. tra-
mite R72. ail'lnoreeao 3 dell'lntegrato lcl aulle
cui funzioni ci siamo gia eolierrnatl in prece-
denza e ci wlierrneremo'lpiù dettagliatamente in
aegulto, oppure. ae Stß e commutato sulla po-
sizione 3. queato stadio verra totalmente -aai-
tato~ dal segnale II quale verra invece applicato
direttamente eullo :tedio d'uaolta. cioe aul po-
tenziometri Ritt e itttz che aervono come ab-
biamo vlato per il controllo del toni a del vo-
lume.

pilotato ala `

Quindi al contrario dei segnale applicato aulie
praae d'lnøraaao 2 e 3 otto deve seguire un
percorao quaai obbligato per raggiungere l'uaolta,
quello applicato aulia preaa 1 (eegnale dal bal-
ai) ita davanti a ae un maøgior numero di poe-
albliita.

sempre a proposito di questo ugnale noie-
rerno poi one una porzione dei medesimo viene
prelevata tramite R30-020 ed applicata sulla bau
del transistor TR2 ll quale lunge da stadio sepa-
ratore: dall'emettitore di tale tranaletor noi po-
tremo prelevare gli impulsi di elncroniemo da
applicare all'lngreaeo dl elnoronlamo esterno dai-
ia batterie (vedi a tale propoelto quanto acritto
a pag. 409-470 del n. 56-55).

Reatano da vedere le lunzionl avolte dalla
parte dl circuito coatitulta dall'integrato IC2 (un
LMSOD ll quale contiene al euo Interno 4 ope-
razionall Norton contraddistinti nello schema con
le aigle lCZA-IC2B-IC20-IO20) nonche dello ata-
dlo relativo all'lntegrato icå (un GAMBE).

Noteremo pertanto che une parte del segnale
disponibile eull'emettitore di TR1 viene prelevata
tramite R42 e 034 ed applicata all'ingreaao ln-
vertente (piedino e) deil'operazlonale 1025 aulla
cul uacita (piedino 5) troviamo una rete retti-
flcatrlce coalitulta da DSt-RW che provvede
In pratica a traslorrnare la tensione alternata re-
lativa al segnale ln una tensione continue.

Oueata tenalone continua viene quindi appli~
oata ali'lngreeao (piedino 2) dl IW collegato oo-
me triøger dl Schmitt sulla cui uscita (piedino
4) e normalmente presente una tenalone nulla
paro ogni volta che noi plglamo un tuto dal
medi-acuti. oppure anche ll tasto del baaal ae
St e commutato sulla poalxione 2. l'uaolta ateeea
aaaurne un livello politivo e tale rimane tlnche
non ceaaa Il auono.

In altre parole, controllando le tenaione pra-
eente au questa uscita. noi poaaiamo lapare ae
ci aono del taatl pigiatl oppure no. intatti aa
qualche tuto e plplato evrarno una tensione po-
aitlva`l mentre In cuo contrario (cioe neeaun ta-
ato plpiato) avremo una tenaione nulla.

Oueata tensione viene sirutiata nel noatro cir-
cuito per tre scopi diversi.

Innanzitutto viene lrwlata direttamente a plio-
tare 'il circuito di VlBRATO DELAY (vedi schema
elettrico `dl tig. 6) In modo tale che Il relativo
oaciliatore poaaa entrare In lunzlone aolo ad
eacluaivarnente quando un taato e pigleto. cioe
ea naeeun taato vlena piglato. l'oeoiliatore cite
genera l'etlette -vibratov- 4riaulta lnihlto dal tran-
dm TR2.





Contemporaneamente lo stesso segnale diapo-
niblla eull'uscita 4 di lQA viene derivato dalla
rate costituita da CSO-R53 In modo da ottenere
un lmpulso molto breve solo In corrispondenza
del ironte dl sellta. Impuiso che viene applicato.
tramite 352, sull'lnoraeeo non lnvenente dl lCZC
impiegato anch'eseo come triqqef di schmltt.

In pratica questo triqger cl aerve per aqua-
drare pertettamente I'lmpulao In modo da poter
pilotare con esso lo stadio costituito da TR4-
Tñä-m.

In particolare, quando sul piedino 9 dl IO2C
e presente una tenaione positiva. cioe per tutta
la durata dl questo lmpuiso, entrambe le ball
dl TR5 e TR6 risultano polarizzate. cioè entrambi
questi transistor conducono e mentre TRG aca-
rlca ll condenaatore 639 applicato ira il auo col-
lettore e la maaaa. TR5 tmpedlace a TR4 dl rloa-
rlcerio.

Terminato I'lmpulao, Ia tensione sull'ueclta 9
dl 1020 ritorna a 0 volt quindi TR5 e TRB sl
lnterdlcono e cool pure risulta Interdetto Il tran-
alator TR4 In quanto la tensione sulla sua baae
vlane mantenuta a 0 volt dal collettore del tran-
alstor TR1 li quale non ia altro che Invertlre |I
eepnale disponibile aull'uocita 4 dl lCZA.

Rlaultando lnterdettl TR4-TR5 e TRã, e owlo
che ll condenaatore 839 Inlzlera a caricare! di
nuovo tramite R64›R65 e la durata dl questa ri-
carica sarà determinata appunto dal valori dl R64
e 865 nonche dalla capacita del condenaatore
stesso. .

In particolare, agendo sul potenziometro R64.
noi avremo ia possibilità di aumentare o ridurre
e piacimento le durata della ricarica, cioe come
vedremo di aumentare o ridurre a piacimento ll
tempo dl RELEASE.

lniatti tutte queste rete più la resistenza R87
e il condensatore C40 servono In pratica per
ottenere un lnvlluppo del segnale dl tipo ATTACK-
RELEASE` cioe non appena nol piglamo Il te-
sto. l'amplella del segnale relativo alla nota pre-
scelta aumenta velocemente ilno ad un mualmo
aoouendo una legge dettata dalla scarica del
condensatore C40 eulle resistenza R87, pol rap-
plunto questo maaaimo, lnlzle a diminuire gra-
dualmente tlno a zero pilotato questa volta dalla
carica del condensatore 039 attraverso R64~R05.`

Raggiunto il livello zero, corrispondente In pra-
tica alla massima carica del condensatore CU.
e ovvio che anche se nol continuaaaimo a te-
nere plolato ll tasto, In altoparlante non udrem-
mo più nulla perche ll translator TRQ cortocircui-
teri a musa tutto Il eegnale.

Se noi invece voleeelmo ancore un lrvvlluppo
dl tipo ATTACK-RELEASE pero voleaalmo anche
che Il segnale non vada a zero dopo un po'
che teniamo piolato ll taalo. dovremmo intro-
durre l'etietto SOUSTAIN chiudendo Il deviatore
519.

In oueato modo intatti una parte del segnale
proveniente dal flltro degli acutl potrebbe riu-
scire e bypassare io stadio modulatofe costi-
tuito da TRB e raggiungere cosi, tramite R69.
(2424171` I'Inpreeso (piedino 3) di IC4A, anche
quando iI condensatore 639 sl e completamente
ricaricato.

Una funzione analoga a quella che abbiamo
appena visto viene svolta. per la parte baaei, dal
transistor TRB o TRG.

Infatti applicate el collettore dl THB troviamo
una rete In tutto e per tutto simile a quella ap-
plicata al collettore di TRG. costituita de R101-
CS4»R106-055. e ancora troviamo Il aollto diodo
che si college alla base dl un transistor con ll
collettore a masse (prima avevamo DSH e TR9.
adesso abbiamo 0512 e TRß).

Quindi ogni volte che sulla base dl TRB viene
applicato un lmpulso positivo proveniente dal-
I'entreta dl accompagnamento baaai oppure dol-
l'oaclllatora dl REPEAT realizzato con I'lntegrato
lCZD. Il transistor THB entra In conduzione e
scarica a massa con || suo collettore Il con-
densatore elettrolitico 054 e. tramite la resisten-
za R108. anche il condensatore C55. mentre non
appena l'ìmpuiso ha termine, I condensatori 054
a C55 tornano a caricarei tramite le resistenze
R107-R100.

Ne consegue che la tensione al capi del con-
densatore 655, qulndl anche eulla base del tran'-
alstor TRS, In corrispondenza ad vogni impulso
di pilotaggio, prime scende rapidamente, pol rl-
aeie lentamente fino al valore originario sempre
seguendo una legge esponenziale. dlmodoche aul-
l'emettltore dl TR8 il segnale del baasl rlaulterl
ancora modulato In ampiezza secondo un invi-
Iuppø al :Ipo ATTAcK-RELEASE.

A queeto punto pero e opportuno ier notare
che ala eulle bue di TRQ. ala sulla base di TRS,
oltre alle reti appena viste che generano un
lnvlluppo di tlpo AIR, agisce contemporaneamen-
te anche un'altra rete e precisamente quella co-
stituita dal translator TR10, le quale cl permette
di ottenere I'etietto del tramoto.

ln pratica ll generatore dl tremoio non e al-
tro che un oeclilatore a aiuamento la cul tre-
quenza di lavoro puo eaaera variata da un mi-

ST
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nlmo di pochi item ad un malelmo di 10-15 Hz
eempilcemente apendo sul doppie potenziometro _
mm

L'ueclte dl tele oulliatore viene prelevate dal
cureore dei potenziometro R82 mediante li quale
avremo la poeelblllte dl regolare le prolondltl dl
modulazione eia del segnale acuti cha del ee-
gnale bassi.

La rete costituite da RTS-Rfl-DSG realizza ln
pratica una polarizzazione In continua neoeeu-
rla per compensare le cadute dl tensione che
el hanno eu D89 e 0510.

inutile aggiungere che il segnale einueoldele
generato da TR10 ei somma in pratica a quello
presente al capi dei condensatori 040 e 055.
qulndl generalmente le modulazione Introdotte eul
legnale delle nota da TRS e TR9 dara luogo a
un invlluppo dl tipo AIR con itorvrappoetoA I'el-
tetto di tremolo.

Se Invece non el desidera I'ettetto di tremolo
eare aulficiente ruotare tutto vereo messa Ii cur-
eore del potenziometro R82.

Tornando alle rete di elncronlerno costituita dal-
l'integreto |C2 noteremo che lo etadio realizzato
Intorno a iCZD altro non a che un oecilletore
a bazaleelme lrequenze ll quale ci servirà per
ottenere la 'percussione ripetute-. intattl noi
chiudendo 813 possiamo pilotare con l'ueclte dl
questo oeclllatore. l'Ingreseo del trqer di
Schmitt ICZO, quindi ottenere una eerle di im-
pulsi dl -percuaaione- alle lrequenze che ece~
glleremo agendo aul potenziometro R55.

Grazie al diodi DSS-DSe i quell realizzano ln
pratica una porta OR, nol poaeiamo inoltre pilo-
tare lo stesso trlpger con un segnale prove-
niente dell'eeterno applicato nulla boccole AO-
COMPAGNAMENTO ACUTI.

Quindi in definitive abbiamo tre pogelhill modi
d tunllonamento:

= percueelone eempllce`(quendo |C20 viene pl-
ldilto solo dall'ueclta dl lCZA)

= percueelone ripetute (quando viene pliotato
dall'ueclta di i620)

= percussione comandata dall'eetemo (quando
viene pilotato dal segnale applicato eull'en-
trata «accompagnamento acuti.)

Il devlatore 510 Ineerito In questa rete aerve
per Inserire o escludere il percuuione.

Resta da analizzare la perle di circuito colti-
tulta de FT1-TR13-lCEiA4CSB.

A tale proposito ricordiamo che ICSA-iceß rea-
lizzano In pratica un oeclllatore ed onda trian-
golare la cui frequenza puo eeeere veriata. agen-

do aul potenziometro R121. da un minimo dl
0.1 Hz ad un malalmo di 3-4 HL _

Questo segnale viene applicato. tramite ii po-
tenziometro R124 e la resistenza R125. eui gate
del tet FT1 il cui drain pilote ll VCF (tiltro con-
troilato in tensione) costituito dall'lnteqrato IGM
e dal doppio T Inserito sulla eua rete dl rea-
zione in modo da ottenere l'ettetto LESLIE.

Come giù anticipato, ee noi eeneporuelmo que-i
eto efletto ruotando el mfleelmc Il potenziometro
R124 che regole I'amplezza dei segnale modu-
Iante, otterremmo In pratica un etflcece WA-WA.

infine il transistor TR13 che vediamo in bano
eulla destra dello scheme elettrico. ci permet-
tera dl ottenere il cosiddetto effetto - eynthetlzetw
Intervenendo eul tiltro a doppio T oqnl volta one
plflleremo un tastoÀ

lntettl tale transistor è pllotato ln pratica dal-
I'ueclte dell'lntegreto lCZA e. se ben ricordate,
questa uscita sl porta ed un livello alto eolo ed
eecluelvemente quando ei plgle un tasto.

A queoto punto penelamo dl evervl tornlto una
plcoole idea delle tunzlonl avolte da ciascuna
parte dl questo circuito, tuttavia elamo certi che
non tutti avranno capito come sl debbono uti-
lizzare i vari deviatori e potenziometrl presenti
e proprio per questo, cioe per lacllltervl l'utlllz- -
lezione pratica del nostro organo. abbiamo pen-
sato di riportare qui di seguito un elenco dal
vari ettettl ottenibili e del relativi deviatorl e
potenziometri eu cul I nooeeurio mire dl volta
ill volte.

Mio oeeilletcre LXH

MlIOIIE

92 = per ottenere le trasposizione della taetiera;
cioe per spostare tutte le note più in baaeo dl
un'otteve. chiudere questo deviatore In modo da
applicare le capacita O7 e 60 In parallelo a
09.

Ol=per tarare le trequenza delle note .tra-
.epoete- agire au questo compenletore appli-
cando un trequenzlmetro eull'ueclta 11 di IC1.

EFFETTO VIIIATO e VIBIATO DELAV

II1I = per inserire i'eti'etto e per regolare ia pro-
iondlta di modulazione agire lu questo poten-
ziometro: ruotendoio tutto vereo maaea ai eeclude
il vlbrato.

ill-R18 = doppio potenziometro agendo aul qua-
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le e possibile regolare a piacimento la -velocl-
ta' del vlbrato.
81 = ae si chiude questo deviatore In modo da
cortociroultare a massa la base ol TR2 al ottiene
il -vlbraton normale mentre ae lo al lascia aper-
to ln modo che Ia base di TR2 possa essere
pilotata dal collettore di TRi al ottiene il -vl-
brato delay -.
R2=queato potenziometro permette ol regolare'
lI ritardo con out entra ln iunzlone il vlbrato
qualora si commuti St per ottenere ll -vlbrato
delay -.

Sladlo degli IM LXII

SELEZIONE DEI Emi

81 = spostando questo deviatore sulla posizione
2. la note generate dalla 1' ottava a mezzo della
tastiera vengono convogtlate sulla sezione acuti
escludendo cosi tutta la linea dl elaborazione
del bassi. Spostandolo Invece sulla posizione 3.
questa note vengono elaborate a parte eull'ap-
pesita rete del bassi che. come abbiamo detto
serve a simulare Il «basso elettrico a.
R34: questo potenziometro permette ol dosare
ll livello del bassi qualora ll ela spostato St sulla
posizione 3.
Sl=se all'usclte dei illtro sl desidera ancora
rimiscelere i bassi con gli acuti. spostare queè
ato deviatore sulla posizione 2; se Invece al de-
sidera scavalcare lo stadio di brillanza e di per-
cussione acuti, spostare ll deviatoro sulla posi-
zione 3.
$1e=arnmeaso dl avere spostato Sa sulla po-
llziono 3, possiamo miscelare | bassi agli acuti
euli'usclta dello stadio di percussione (quindi
siruttare gli eiiettl leelle, via-wa, synth e catte-
drale) spostando questo deviatore aulia posizio-
ne 2; se invece lo spostiamo sulla posizione 3
l bassi vengono mandati direttamente In uscrta.

AOCOIIPAGNAIIENTO e RIPETIZIONE BASSI

811 = spostando questo devlaiore sulla posizione
2 l'accornpaqnamertto bassi risulta escluso: per
lnserlrlo occorre spostare Il deviatore sulla pe
sizione 3.
812= spostando questo deviatore sulla posizio-
ne 2 è possibile realizzare I`accornpagnamento
beni dall'esterno atruttando l'apposlta presa dl-
sponiblle sulla nostra batteria elettronica: se In-

vece lo al sposta sulla posizione 3 al ottiene
I'accompapnamento ripetuto (REPEAT BASSI).
RSS = per variare la velocita dl ripetizione nal-
i'accompagnamento bassi agire au questo poten-
ziometro.

USCITA BINCRONIEHO IATTERIA

II= spostando questo deviatore sulla posizione
2 le batteria viene sincronizzato solo dall'ottava
«bassh della tastiera: al contrarie. spostandolo
eulla posizione 3. Ia batteria viene sincronizzeta
da tutta la tastiera,

SIIONE ACUTI

flflmFilueltl deviatorl permettono dl
Inserire o escludere a piacimento I filtrl median`
te l quali si simula lI suono di determinati atm-
martti musicali e precisamente:

82 = tlauto
M = brass
84 = oboe
SS = norn
SB = reed

naturalmente per ottenere ii suono occorre chiu-
dere |l deviatoret

Come pia anticipato e possibile agire contem-
poraneamente su più deviatorl per ottenere altri
suoni.

BRILLANZA

87 = chiudendo questo deviatore In modo da cor-
tocircuitare a massa I'eatremo di R15 al ottiene
un'eaaltazlone degli acuti au tutti l auonl.

THEIIOLO

m: agendo au oueato potenziometro al regm-
Ia la proiondlta di modulazione dell'eiieito dl tre-
moio; ovviamente se io sl ruota tutto verso "leec
sa I'eIietto stesso risulta ealzlueoÀ

Ricordiamo che questo potenziometro agisce
contemporaneamente sulla sezione bassi a aoutl.

FIM-m = doppio potenziometro agendo sul qua-
le è possibile variare la velocita del tremolo.

CITTEDRALE

non = agendo su questo potenziometro ai regola
I'intensita dell'eiietto cattedrale; come al solito.
ruotando Il potenziometro tutto verso massa si
esclude I'etietto.
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PEROUNIONl-SOUITAIN

810=per ottenere I'ettetto di perouuione oc-
corre che questo deviatore rieultl aperto, cioe
oire i'eetremo della reeietenza M non lla coi-
legato al positivo di alimentazione.

M=agendo su queeto potenziometro el puo
regolare a piacimento Ii tempo al -decey ~. cioe
Il tempo di smorzamento della percureione.
810 = chiudendo questo deviatore. quando e ln-
eerlta la percussione (cioe quando 810 e'aperto).
ei ottiene l'elletto e aouetain - di cui abbiamo già
parlato nel ooreo deil'artlcoio.
818 = per ottenere la ripetizione automatica del-
la percussione (REPEAT), chiudere questo devia-
tore (naturalmente con 510 aperto).
le! = queeio potenziometro. come più aappiamo.
regola la velocita di ripetizione.

AOCOHPAEMNTO AGU'I'i

810=per poter ottenere un accompagnamentoA
acuti eoterno eiruttando i'appoalta ueclta presente
nulla nostra batteria elettronica. aprire innanzi-
tutto questo deviatore.
811 = sempre per ottenere un accompagnamen-
to acuti dall'eeterno. questo deviaiore. al contra-
rio di Sti). deve Invece rleultore chlueo.

Ilota: non e possibile utilizzare contemporanea-
mente Ii -repeat- e I'acoompapnamento acuti
eatemo; evitare quindi di chiudere contempora-
neamente e deviatori S11 e S13.

LSflJE-VIA WA

w = per inserire I'eiietto - leelie- oppura -vva-
vra- spostare questo deviatore nulla poeizione 2.
81. = anche questo deviatore. come 820. va epo~
stato eulla posizione 2.
M21 = ouaato potenziometro eerve per variare a
piacimento la velocità deli'ettetto leelle e via-via.
ma: agendo su questo potenziometro e poa-
sibile regolare la profondità ol modulazione: per
piccole profondità al ottiene un ottimo ettetto
ieelle. mentre aumentando la percentuale di mo-
dulazione al ottiene l'efletto vla-vla.
821-822 = agendo au oueerl due deviatori e pol-
eibile modificare secondo quattro diveree com-
binazioni la frequenza centrale dei filtro a dop-
pio T ln modo da ottenere l'etietto che più ei
deeldera.

W

EFFI'ITO Im

818= por ottenere l'eitetto -eynh (questo ap-
peilativo e etato da noi coniato in quanto ei ot-
tengono del suoni cha solo un alntetizzatore e
In grado di produrre) epoatare quello deviatore
auiia posizione 3.

“MMI-81! = agendo eu queetl due devi-tori
Ve poeeiblie modificare ll modo dl esecuzione e
la durata dell'efietto.

CONTROLLI DI TONO E DI VOI-UI!

mit-ruotando queeto potenziometro tutto ver-
lo Rifl ai he un'eIaItlzione degli acuti, ment!!
ruotandolo vareo RHO el ha un'eealtazione dei
bleel.

[112 = questo potenziometro regola Il volume dei-
l'oroano.
R1" = questo potenziometro regola invece li vo-
lume dalla lente eaterna (per esempio batteria)
applicata euil'entrata AUX. che vogliamo miece-
l'are ai oegnaie oell'oroano.
Rttl= master volume: regola Il volume d'ueclta
dei eeqnale mlacelato oppure colo dell'orpano.

Anche dopo aver atllato questa tabella llamo
certi che per molti lettori potrà rieultare ai-
quanto oscuro comprendere la dltierenza tra «- ei-
tetto eouetelnv o nefletto repeet» e cosi via e
d'aitra pene spiegarlo a parole. ee non al e
conoscitori della materia. e veramente olltlclle.

Proprio per questo riteniamo ela inutile inal-
etere ulteriormente eull'argomento anche perche
chi vorrl costruirsi l'organo evrà modo di ape-
rlrnantare pereonaimente che coea cambia epo-
etando quel determinato deviatore invece che un
altro.

Da parte noatra cl limitiamo a ricordarvi che
queeto organo e completamente polifonico, cioe
permette di realizzare tutti oil accordi per quanto
compleeal eeei elano. non solo ma e anche poe-
elblie inserire contemporaneamente più eitetti
(per eeemplo il tremolo più la cattedrale più
ii ieelie ecc.) eenza che el aiterl Il funzionamento
o ai aaturi qualche etadlo. -

E ovvio pertanto che chiunque poeaegga un ml-
nlmo di abilità artistica potrà ablzzarlrei alla ri-
cerca delle combinazioni che risultano più veli-
oe per ooni brano musicale che lntende luo-
nare.



IWONI PRATICA

Come constaterete montando i diversi circuiti
etampati. la realizzazione pratica dl queato or-
gano elettronico non e attatto complesse come
invece ei potrebbe supporre oeeervando gli eche~
ml elettrici.

intatti le parti più colnpleaae. quali potrebbero
essere ad mmplo l particolari reeletlvi neceeeari
per traeiorinare l'onda quadra in una rampa a
gradino (vedi tlg. 7), sono etate da nol earn-
plitlcate elatemando tutti I componenti aul clr-
culto stampato e questo, anche ee cl he obbll-
gato a realizzare una piaetra dl dimensioni con-
siderevoli. quindi pluttoeto costose. evvitera tut-
tavia al lettore dl commettere errori nel collega
menti.

Lo eteeeo dicasi per i 50 tlll cha dalla taetlere
debbono collegare! al circuito stampato: ali'lnl
zio. neli'lntento dl ter risparmiare al lettore una
oltre non lndltlerente, evevamo disegnato Il clr
culto stampato senza prevedere l'attuele connet-
tore, cioe pensavamo dl utilizzare per questo
scopo dsl till singoli colorati da staqnare sul due
utreml. pero ci eiemo accorti che questo siate-
me caueevs un sacco dl guai: intatti tra tantl
till qualcuno risultava sempre collegato In ma
nlera sbagliata ed anche quando el riusciva a
rlaotvere questo problema, se ne presentavano
aubito altri poiche nel ilesare ie due plaetre
entro il mobile qualche tllo al epezzava oppure
veniva a contatto con quello adiacente tanto che
qualche volle abblemo avuto la tentazione dl man-
dare ai diavolo tutta le nostra operai

Perciò, commando che una delle parti più
oompleeee del circuito ere proprio queata, dato
che era molto teclle commettere errori e per

für*

Individuarll al dovevano perdere ore eu ore. ab-
biamo preferito optare per una plattina tlaealblle
a 50 till gia complete di connettore temmlna sul
due eetremi.

Tale connettore temmlna andre inneatato. al
termine del montaggio, sul relativo connettore
maschio che avremo preventivamente atagneto
neil'eppoaite aeda aul circuito stampato ed auto
matlcamente tutti i 50 collegamenti tra piaetra
e piaatra risulteranno effettuati eenza poeaibilita
dl errore.

Per il montaggio oonelgllamo dl iniziare dalla
plaetra LXZSS (visibile a grandezza ridotta In
tig. 10) la qùale, come vedeel In tig. 11. e predi-
epoata per ricevere l'lntegrato MKSMÀO (lCì).
l'lrltegrltø (10.4011 (iC1), i dlvllori dl heqtietlzl
SAJMO, il connettore rnaechio d'ueclte per l 50
flll, i tranelltor TH1-THZ-TR3-TRA ecc, ecc., cløl
tutto quanto riportato nelle echema elettrico dl
tip. G più 12 stadi dlvleori slmlll a quello dl
ng. 1.

Come Indioato ln quest'ultlma ligure, ad ogni
atadlo dlvleore riaultano applicate 13 resistenze
dl cui 4 vengono contraddlattnte con la aløta
R23, 4 con la aioia R24. S con la aigla R25 a
Z con la algla R26.

Quinto qrupío dl realetenze sl npete con gli
ateeel identici valori per tutti | dodici mi di-
vleori, pertanto eulio atampato cl ritroveremo 12
gruppi con la aiola mRZLRZS-RZS.

Per agevolarvl nel montaggio vl ricordiamo, an-
che se lo troverete riportato accanto allo scheme
elettrico, che II valore di dette mietenze e li
eeguente: - _

R23 = 1m 0M
R2. = .IM ohm

Fig. 14 Per evitare al lettore qualaiaai errore nelle conneselonl del 50 Illl
neceeeari per collegare Il circuito etampalo ill alla taniera el e penaato
d utilizzare tuta pllìtlna completa al tuo! aetlallll dl due connettori lemllllrl,
che e'lnneateranno eul relativi maeohl applicati al circuiti atampatl.



Rfl=mehll
m=1metlll

Come avrete gia intuito. risultando |I circuito
stampato a doppia laccla. dovremo ellettuare del
ponticelli per collegare le piste Interiori con quel-
le superiori. snzl vi antlclplamo che molti del
tertnlnall delle resistenze R23-R24-R25-R20 ven-
gono sfruttati proprio per etlettuare questi ponti-
celli di collegamento.

Perciò ricordatevi. quando vedrete che In con
rispondenza del loro In cul lnlllate ll terminale
della resistenza e presente un bollino di rame
ela sopra che sotto. dl ellettuare la stagnatura
au entrambe le parti diversamente Il circuito non
potrebbe lunzlonare In quanto verrebbe a man-
care Il necessario collegamento elettrico tra le
piste dello stampato.

Nell'esequlre le stlgnature lata In modo che
queste non risultino -lreddem cioe tenete lo
stagnatore appoggiato sul fllo di rame finche lo
stagno non si e ben llquetatto a goccia d'ollc
attorno al terminale della resistenze o dl qual-
alsal altro componente e ricordatevi dl non sta-
gnare gli Integrati direttamente' sullo stampato
bensi dl utilizzare per ognuno dl eesl l| relativo
zoccolo.

Per ultimo ricordiamo che questo circuito do-
ve essere alimentato con una tensione continua
dl'ß volt 0,2 ampere c'he epplicheremo sul due
terminali presenti sul circuito stampato accanto
alla presa .ENTRATA GENERATORE DI TONI.
la quale a sua volta va collegata alla relativa
presa «USCITA DELAY- presente sul circuito
stampato _LXZBS.

Le altre prese disponibili accanto a questa
tre serviranno Invece per -i potenzlornetri R2-
HB-R13-R16 nonche per li deviatore Sl mentre
al due terminali visibili sullo schema pratico tra
il compensatore 08 e II condensatore a disco 09
dovremo collegare Il deviatore SZ il quale. come
ola sappiamo. ci servirà per ottenere Ia traspo-
sizione dl un'ottavs sulla tastiera.

Terminato Il montaggio della piastra LX285.
alinlentsndoia con una tensione dI a volt. pos»
siamo subito controllare se II nostro organo lun~
zione a dovere. '

Intatti sara suttlclente prendere un piccolo am-
plillcatore. collegare le massa dl questo alla mas-
sa del nostro circuito stampato. quindi toccare
uno per uno con un lilo applicato sull'inoreeao
dei preamplltlcatore tutti l 49 poll dei connet-
tore ln quanto au questi sono gia disponibili
tutte le 40 lrequenze delle nota che in seguito
dovremo portare alla tastiera.

Se possedete un oscliloscopio potrete anche
constatare come su questi terminali risultino pre-
senti le tenne d'onda e qrsdlnl discendenti pra-
cedentsmente descritte.

Avrete a questa punto compreso che con la
soia piastra LX285 si ha gia la possibilita di
realizzare un semplice organo elettronico. perciò
se vi Interesse realizzare uno dl quegli organi
economici reperibili in qualsiasi neooxlo. non do-
vrete tar altro che collegare questa piastre alla
tastiera con I'apposlto connettore a 50 IIII, pol
unire Insieme tra di Ioro | tre till d'usclte pre-
senti sul circuito stampato LXZBSB della tastiera
ed applicarll quindi all'lngreeso dl un ampllllca-
tore dl BF: avrete cosi ottenuto quanto deside-v
ravate.

Chl Invece vorra realizzare un vero organo pro'
teaslenale. dovra completarlomontando anche II
circuito stampato LX206. vislblls In tig. 12, sul
quale trovano alloggio tutti I vari llltri. qll etedl
che generano gli oltetti speciali. nonche I co-
mandi dl slncronismo per la batteria elettronica
presentata sul n. 54/55 della nostra rivista.

Poiché un disegno In prospettiva di questo
montaggio non avrebbe permesso al lettore di
vedere dlstlntarllante la posizione dl tutti l corn-
ponentl, abbiamo deciso in vis eccezionale dl
riportare ii solo disegno serioralico.

Ricordiamo che anche questo circuito e a
doppia laccia, quindi prima di iniziare II mon-
tagglo del componenti II lettore dovrà collegare
tutte le piste superiori con quelle Interiori (sono
circa 25 ponticelli di cui uno etlettuato mediante
un terminale della resistenza R52) ln modo da
stabilire 'il' necessario contatto elettrico.

SI monteranno successivamente I terminali ca-
picords necessari per stagnarvi | lili che vanno
a conqlungersl ai vari dayiatori e_potenziometrl.
pol I quattro zoccoli per gli integrati. Inline le
resistenze e I diodi cercando per questi ultimi.
dl non Invertlme la polarità.

A questo punto potremo proseguire montando
| condensatori. le due lnipedenze di BF Zt e Z2
e I transistor lacendo attenzione a non scam-
biare Ire di loro l terminali E-B-G.

Per ultimo applicheremo sul due transistor TR11
e 11112. come è chiaramente visibile nel dlae-
ono. i'sppoeita alette dl rallreddamento a reo-
olera

OI raccomandiamo, essendo questo un pro-
getto di un certo preglo. di non eseguire della
staonature lreode perche sarebbe un vero pec-
cato non riuscire ad ottenere dai circuito le pre-
stazioni eccezionali che e In grado dl tornire
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a cauaa dell'ecceeaiva fretta dI completare lll
monhqglo.

Perclo munltevi Innanzitutto di uno ataonatore
a punta tlne (diametro 1.5-2 mm max) ben caldo.
appoggiatelo sul punto da staonere. pol avvlcl«
nate a questo II Ilio dl stagno, late iondere una
goccia ed aapettate finche io stagno non sl a
ben distribuito sul bolllno dl rame ed ha lamblto
In mode perfetto li terminale della rasletenza. del
condensatore o del tranalator.

Non preoccupatevi se da qualche parte avete
letto o vl e stato consigliato .dl tenere poco il
saldatore aui terminali dei translator perche non
e vero che questi se ne .vadano iuorl uso, anzi
e eempre preferibile tenerlo appoggiato uno o
due secondi In più del noceesarlo piuttosto che
toglierlo un secondo prima.

Poiche elamo sull'arpomento translator vi con-
aløllamo, per raoionl eatetiche ma anche pra-
tiche, dl non appoggiarli al circuito stampato ctr
ma fanno certunl, hensi di tenerli sollevati da
questo dl circa 6-7 mrn e soprattutto di staynarll
ban verticali (solo a chi abita a Pisa potremmo
concedere dI tenerli Inclinatl per rlapettare le
caratteristiche della propria citta).

Se curerate tutti questi particolari. poeelamo
aaeicurarvi al 100% çhe Il vostro montaggio, ap-
pene completato. potrà essere subito utilizzato
nel piano rispetto delle caratteristiche enunciato.

Se Invece tralaecerete qualche ponticello op-
pure eeagulrete qualche stapnatura fredda. e
ovvio che potra -mancarvh- qualche effetto eo-
noro se non vi capiterà addirittura dI ottenere un
organo «muto- nel caso In cul `il ponticello
ataaeo's'erva per alimentare uno degli and! prin-
clpall.

Pero sapete anche che poiché tutti i nostri
progetti lunzional'tctI siamo sempre a vostra dl-
spoelzlone per riparare a eventuali -magagne-
(termine bolognese molto significativo per Indi-
care un lavoro eseguito con trascuratezza e con
acaraa competenza anziche con Ia necessaria
cure e preclalone).

Terminato Il montaggio dei componenti. per
completare queala plaatra dovremo neceaaaria-
mente eaequlte, come vedeal In flp. 13. i collo~
gamentl con I vari potenziometri e deviatorl pre-
senti.

Per semplicità in questo dlaegno abbiamo rl-
portato solo le connessioni del terminali con
qualche componente dl riferimento aftlnché que<
ati collegamenti riaultlno i più chiari possibili.

Tutti l potenziometri e deviatori rlchieati dal
circuito atampato LX286 verranno appllcatl su un
pannello frontale che dovremo fissare sopra alla

tastiera In modovda averli tutti a portata dl mano.
Per I collegamenti tra circuito stampato e po-

tenziometrl o Interruttori In cul ai richiede I'uao
dl cavetto schermato, consigliamo dl acaqlleric
a 2 o 3 IIII Inteml ln modo da semplificare il
cablaggio.

La calza metallica esterna andre collegata alla
massa owlamente solo dalla parte dei circuito
stampato. altrimenti potremo ottenere del ronzlo
dl alternata In altoparlante (vedi apposito artl-
coio sulla rlviata 56/59).

Anche l due pannelli frontali dI alluminio do'
vranno risultare collegati a masaa e per queato
aara sufilclente un rlio che stagneremo da una
parte alla carcassa metallica dl un potenziome-
tro qualalaai (esiste sempre una linguetta dl mas-
sa aul corpo del potenziometro) e dalla parte
opposta alla massa del clrculto stampato LX286.

Dallo ateeao circuito stampato partono anche
I illl 1-2-3 che dovremo congiunqere alla tastiera
e I tre flll di alnoronluno dalla batteria elettro'
nica. se la volete Includere. diversamente questi
terminali rimarranno liberi e cosi dicasi pure
per l illl che dovranno colleganl alle molle del
riverbero per ottenere l'eiletto «cattedralefl` In-
fatti I'uao dl queeta molla è facoltativo: se non
la al collega I'organo funziona egualmente.

II illo che parte da SMA, Indicato con la sont-
la USCITA DELAY dovremo collegarlo. come gli
anticipato, alla presa ENTRATA GENERATORE
DI TONI disponibile sul circuito stampato LX285.

Abbiamo Inline I'ueclta dl BF che dovremo lo-
gicamente collegare all'onlrata dl un ampllflca-
tore dl BF la cul potenza e subordinata all'uso
a cul vorremo adibire il noatro organo. I

Per un uso domestico è sufficiente un ampII-;~
llcatore da 6-30 watt mentre per un'orcheatra'
occorreranno almeno 60-100 watt.

Il toi'n'llnale ENTRATA AUX BATTERIA serve
per prelevare II segnale dalla batteria elettronica
e mlacalarlo con quello dell'orqano In modo da
sfruttare un unico amplificatore per le 'due lun-
zioni.

Questo telaio necessita per Ia aua alimenta-
zione di una tensione duale dl + 12 volt a -12
volt rllerltl a musa.

ALIMENTAZIONE

Per alimentare le due piastre LX285 e LX208
_e nececsarlc, come vl abbiamo gia anticipato,
dlapcrre di un alimentatore che oroghl una ten-
alone duale dl 12 + 12 volt e una tenalone singola
dl 0 volt.



A tale proposito. se avete gia realizzato la bat-
teria elettronica presentata sul n. 54/55, potrete
utilizzare lo stesso alimentatore anche per I'or-
gano, Infatti manca solo la tensione dl B volt
che potremo ottenere In due modl diverel ma
egualmente valldl.

Prendere | 12 volt poelttvi ed applicarli all'in-
grasso di un integrato stabilizzatore uAJeOe col-
legando aulla alle ueclla un condensatore elet-
trolltlco da 100 mF 25 volt lavoro, oppure pre~
levare in uecita dal ponte R52 (vedi schema elet-
trico preeerttato sulla rivista 54-55 e pag. 484)
la tensione gia raddrizzata e stablllzzarle sempre
con un integrato uAJBOe.

Se invece non avete realizzato la batteria elet-
tronica e non vi lntereaaa coatrulrla, potrete
sempre utilizzare lo acnema presentato ln tig. 1
a pag. 464 del nV 54-55 soatltuende l`integrato
lCS (attualmente un uATNS) con un uAJBiJS In
modo daottanere in uscita B volt Invece del 5
volt attuali.

TARATUHA

i Se Il nostro fosse un organo, compoato da 13
eaclllatorl di nota base, vi diremmo subito che
la.taratura sarebbe per voi un groaao problema
perché dovreste disporre dl strumenti reperibili
solo nel laboratorio di un'lndustrla specializzata,
oppure dovreste ricorrere ad un'eccordatere di
pianoforti. cioe ad un tecnico che vl costerebbe
da solo più di tutto Il montaggio.

Come gia vi abbiamo accennato. per Il nostro
organo questo problema non esiste, intatti vol
potete terminare il montaggio, collegare la aplna
alla rete luce e subito suonare qualsiasi motivo
con la matematica certezza che I'organo non rl-
aulta atonatc In quanto i'Integrato MKt50240 cl
garantisce che la differenza dl Iraquenza ira una
nota e la successiva e sempre pari esattamente
al valore rlohleeto.

0| chiederete allora perche abbiamo Inserite
l trimmer R20 e R22 per eccordarlo.

Il motivo e molto semplice intatti ee vol uti-
llzzate I'orgeno da solo per diletta a auonare'.
non ha nessuna Importanza che la nota LA.3, che
dova oscillare alla Irequenza di 440 Hz, osollll
Invece a 460 oppure a 890 Hz, poiche in tai
cano tutte ie nota dell'organo riaulterenno più
acute o più gravi, pero Ia distanza ln frequenze
tra ogni note e la successiva riaulterù sempre
Def'efll.

ll problema invece euaalate ae vol utilizzate
i'ergano in un compleeao dove sono preeenti

altri strumenti musicali: In tai caao Infatti e aeeo-
Iutamente necessario che il voatro LAI! risulti
accordato alla eteasa frequenza del LA.3 degli
altri strumenti e questo al ottiene. come vedre
mo In maniera molto sempliceA

Se disponete dl un Irequanzlmetro, applica-
teio alla pista del circuito stampato LXZSS che
al congiunge al piedino 2 deil'integrato ICZ (cioe
del MK.50240). aprite I'lnterruttore SZ (quello che
lneerlaca o dislneerisca il compensatore 08) quin-
di ruotate prima ll trimmer R20 fino e leggere
una Irequenza all'incirca dl 2503602501390 Hz.
pol successivamente Il trimmer R22 della tara-
tura Ilna In modo de leggere esattamente mßaz
Hz e a questo punto i'organo e già perfettamente
accordato e taretot

Coma vedete le operazioni da compiere aono
molto aempllci e elia portata di tutti.

Certo, cl riapenderete, ma se non si poaalede
un Irequenzlmetro'l

Ebbene abbiamo pensato anche a questo a
vedrete che anche senza dispone dl tale etru-
manto riuscirete facilmente a raggiungere lo
scopo.

intatti accendendo Ii televisore neli'orarlo In
cui la RAI trasmetta ii monoacupio. vl sarete car-
tamente accortl che queato e sempre accompa-
gnato da una nota di busa Irequenza. nota che
dispone dalla ateeae Identlca frequenze del LAß.
cioe 440 Hz.

Pertanto dopo aver acceso il vostro televisoreA
pigíata Il tasto n. 34 lnizlando da sinistra e con-
tando bianchl e neri e con un cacciavite ruotate
prima II trimmer R20 poi R22 Ilncne non rivela-
rete ad orecchie che la nota del vostro LA ha
un euono perfettamente analogo a quella dei
monoscoplo.

Se temete dl non avere un orecchio tento rat-
tlnato da distinguere quando due note risultano
ali'unlaono, mentre tarata questi trimmer pro-
vate a plglara ii taato Immediatamente preceden-
te e quello Immediatamente successivo a quello
da nel indicate, cioe rispettivamente li tasto dal
SOL diesis 3 e del LA dleela 3: coal facendo vl
accorgerete aublto se I'accordo è perfetto par-
che ae avrete tarato Il LA troppo in baaso la
nota dei monoacoplo aeaomlgllera di più al LA
dleals che non al LA ateaeo. mentre se lo avrete
tarata troppo in altev tele nota aasomigllera dl
più al SOL diesis.

Solo quando la taratura rlaulterå perfetta. pi-
glarido uno dopo I'aitro questi tre testi, potrete
riscontrare che Il SOL diesis ha una frequenza
più basaa dl quella del menoscoplc a ii LA dleaie
una Irequenza più alta .



Come abbiamo pie avuto modo dl accennare,
la precisione nella taratura è indispensabile solo
se dovrete suonare aselerne ed altrl strumenti.
diversamente II tatto che II vostro LA.3 oscilll a
440-445 o 395 Hz non riveste nessuna Importanza.

A questo punto rimane un altro componente
de tarare a precisamente il compensatore Co.

Per tar questo, se disponete dl un irequenzl-
metro. appiicatelo sempre sulla pista del circuito
stampato LX285 cite ai congiunge al piedino 2
deli'integreto MK.50240, quindi chiudete l'interrut-
tore 82 In modo da inserire nell'oeclllatore il
condensatore 07 a li compensatore (38A

Ruotate Infine tale compensatore ilno a leggere
le irequenza dl 125.041 Hz, cioe mata della ire-
quenza letta in precedenza.

Se non avete il irequenzlmetro, aervitevl lem-
pre del monoscoplo delia RA! ricordando però
che questa volta II tasto da pioiare e Il numero
46 a partire da sinistra.

Come avrete constatato tarare questo organo
e tacllìeslmo: basta dispone di un televisore, un
apparecchio cioè che tutti posseggono.

Tm

Anche se pochi lo sanno, le teatlere degli or-
gani non aolo vengono iornlte :montate a pez-
zetti. ma anche sprowlste dal relativi accessori.
vedi supporti, molle di contatto, argentato, dl›
atenzlall eco che el dehbono reperire a parte
da altri costruttori4 Questo particolare ha colto
dl sorpresa anche nol quando da lnoompetentl
llamo andati ad acquistarle ritenendo che que-
ate cl glungessero gia complete e pronte per
essere utilizzate.

Illusione: nemmeno Il circuito stampato che
e parte essenziale per potergll saldare le molle
dl contatto risulta compreso nel prezzo.

A questo punto per completare le tastiera ab-
biamo dovuto Innanzitutto preparere un apposito
circuito stampato dopodiché. quando siamo an-
dati per montarlo, ci siamo accorti che tale ope-
razione non era pol semplice come suppone-
vamo e notando le dittlcoita imposte dall'assem-
piaggio dei vari componenti, cioe molle dl con-
tatto, supporti, barre argentato eco., per avere
comunque una tastiera periette abbidmo prele-
rlto tarle montare da personale specializzato In
modo che al lettore non rimanga altro compito
che quello dl innestare ia plattlna vlelhlie In llg.
14 euil'eppoeito connettore per avere ia tastiera
pronta per l'uso. A
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Ull P0' DI SPAZIO ANCHE 'il I!

Vorrei olra Il lettore aapeeee che ogni pro-
getto one appare sulla rivista viene prima aiu-
dlato da uno o due Ingegneri, pol montato del
tecnici dei laboratorio che lo colleudano, lniine
passato al redattore con tutte la note tecniche
in modo che quest'ultimo possa redigere i'ertl-
colo.

A me e capitato appunto ouest'orpano.
Premetto che io non conosco la mueice per

cui spesso ho dovuto chiedere ai tecnici, ai pro-
gettisti e al musicisti dalla delucidazioni onda
poter iornlre al lettore delle spiegazioni iacli-
mente comprensibili a spero dl avere raggiunto
lo scopo.

Contessa che non avendo mal avuto tra ie
mani uno strumento musicale e ricordandomi e
mala pena, per svarlo sentito dlre alle scuole
elementari, che le note erano 7, mi sono chiesto
plu volte quanti saranno I lettori che come me,
pur desiderando Intemamenie di saper suonare
un organo, non possono iarlo perche non oe
i'nanno a disposizione, quindi sono toriuratl dal
dilemma: -sapro mal suonarloh

Orbene, avendo a disposizione `sul banco di
lavoro I'orgario gia montato a funzionante, una
sera cita ml trovavo solo eoletto In redazione ml
ci sono awiclneto ed lio provato e suonare
qualche cosa.

Naturalmente la mia prima esibizione non a
stata esaltante pero e servita l tanni compren-
dere che suonare un organo elettronico non e
pol cosi diiiiclle come si potrebbe supporre, anzi
a me e sembrato cosi tac/le e divertente che
la sera successiva sono ritornato alla carica poi
anche Ia sera dopo e cosi via con risultati earn-
pre più soddisiacentl.

Proprio per questo, cioè per incoraggiare quanti
ai trovano nella mie stesse condizioni, lro pen-
sato di iare un'agglunta personale a questo er-
ilcolo sperando che non mi venga dali'elto cen-
surata perche ie mia teoria In letto di musice_
puo isr sorridere onl dl musica a già un esperto.

Ad esempio, con Ia batteria elettronica inse-
rita, mi sono accorto che non è indispensabile
conoscere le note perche pipisndo con tre dite
sul tasti oianch/ uno SI uno NO uno Si uno NO
uno Si, poi spostandosi sulla tastiera e plgiando
ancora altri tra taatl Si-NO-Si-NO-Sl e coei di
seguito un po' giù un po' su, con Ia batterie
elettronica che la da accompagnamento, sl puo
ottenere dalla musica moderna (l musicisti a
sentire questo ai metteranno a ridere pero poeao
assicurarvi che le mia ragazza, quando ira aen-



t/to questa nn'e creazioni, al e molto meravigllata
dI aapere che lo ero un mualeleta _ In conti-
denza, ae eveael dovuto rlpelere Il motivo pre-
cedentemente suonato. non cl sarei riuscito).

Naturalmente questo a stato solo I'Inlzio per-
che in eegulto mi sono talmente appesa/onato
che dl nascosto egli altri redattori ho aoquiatato
In un negozio un libretto di mualoa per prin-
clpr'entl alll quale al poalo dei DO e del ~RE ci
aono dei numeri, poi ho segnato i tasti con tali
numerl e con mia meraviglie, dopo un palo di
sett/mena, provando un'ora tutte le sere, ho Im-
parato a suonare dlverel brani.

Ora non vado veloce come Keith Emerson,
pero posso aaahwrarvl che me Ia cavo abba-
stanza bene.

IL REDATTORE

N.3. Non mi flnno perche non vorral rnl Invl~
tute a cala vostra per farvl una suonata.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

Il lettore puo rlchledercl, per la realiz-
zazione dl questo organo, anche partl
eiuae come la tastiera ed lI solo stadio
oeclllatore, se desidera un organo eem-
pllce ed economico, poi in eeguito po-
tra eoquiatare. sempre che lo deelderl.
lo etedio degli eiiettl e la molla del
riverbero al prezzi qul lotto lndlcetl.

Qtadio oeclllatore baee
e del diviaefl LXIIS

ll solo circuito stampato LX285 a dop-
pia iaocia. ola iorato e completo ol'
dleegno eerigraiico
Tutto ll materiale occorrente per questo
stadio, cioè circuito stampato. reei-
atenze, condensatori, diodi, traneletor.
Integrati e reletlvl zoccoli, deviatori e
connettore meechlo per lo stampato più
la plattina a 50 poli completa di due
connettori lemmina gle plnzati

L. 245m

L. 10.000`

Sladlo degli efieìll Lm

Il aolo clrculto stampato LX2BB a dop-
pla lacole gia forato e completo dl
disegno eerlgratico L.
Tutto Il materiale neceuarlo alla rea-
vlllaxione dl quemo ataalo, cioe circuito

lsw

stampato. resistenze. condensatori. dio-
di. translator. tet. Integrati completl di
zoccolo. Impedenza. devletori. poten-
zlometrl. cavetti ubermatl (esclusa ie
molla del riverbero) l. nm

Tleflere 4 ofllv!

Une teetlere 4 ottavo paese pianofor-
te (particolare queeto da tenera In ae-
hlta considerazione In quanto una volte
Imparato e suonare eu questa tastiera
si puo passare tranquillamente al ple-
notorte senza che el `ehembuewll le
poalzlone del tasti) coal come viene
normalmente iornlta In commercio, cloe
senza clrculio stampato, completa dl
molle dl contatto ed acceeeorl da mon-
tare
Le steaee tastiera gia montata e col-
laudata (beata solo Inneatare ll connet-
tore della plattlna a 50 Iìll proveniente
dallo etaolo LX285 e I'organo e gla
funzionante) L 50.000

Nota: nella teatlera montata rleulta in-
clueo il circulto stampato e doppla

. taoola di cm. 9x68 con applicato ll
connettore maechlo a 50 poll. comple-
to Inoltre ol distanziatori In plastica.
barre argentato gia sezionate per ot-
tenere i neceeaarl oontettí elettrici.

Iolll them

Una molla riverbero lunga 42 cm. per
ottenere dall'orgeno l'etIetto catte-
drale L. 15.300

Speea penall

Per la epedlzione dalla eola tastiera, eseendo
queeto un pacco Ingombrante che richiede un
imballaggio particolare. eccone aggiungere L
2.500.
Per l'altro materiale la epeee poetell ei limitano
Inveoe a L. 1,500.

Nota: vogliamo precisare al lettore che un rior-
male organo commerciale tranelatorizzato che
dlsponga dl tutti gll -eIIettl- che puo lomlrul
questo noetro organo non ooeta mono di 7m-
BOODOO Ilre, quindi eutocoatruendolo ai puo rI-
eparmlere un qualcosa come mezzo milione e
tone più.



RADIOIICIOFOIIO III FI
il'. Ilelieguidl Piero - Ternl

ll redlornlcrofono In FM che\prceento a
tenzione dei lettori he le cantinrinlce dl poter
eeeem rcellzzato con irenaietcr PNP al qennenlo,
vele n dire con quel traneietor che ognuno di nol
ha ormai roleqato nel fondo' dei caeaetto in
quanto non vengono più utilizzetl nel moderni
circuiti.

Il progetto non e critico infetti I trlnaietor TRf
e TR2 (vedi ilg. 1) poeeono eeeero aoatituttl con
lltrl tipi. anche ec con llgle dlveree, purché aem-
pre PNP e di BF.

Por quanto riguarda ll trenaletor TR3 ocoorre
lnvoce utlllzzan un AF.1ß oppure un altro tren-
llmr di AF che lbbll un! frequenze di tlflllo
euperlore al 150 MHz.

il funzionamento del circuito e molto aempllce:
l due trlnaietor TR! e TR2 collegati tre dl loro
In conflqurezionc darilngton eervono per ampii-
floare li aegnele mlcmfonlco mentre |l trimmer
H1 preeente In lngmeo cl permettere dl verlare
e piacimento Il profondltì dl modululono.

Per la realizzazione pratica dovremo ricordami
di montare ia bobina L1 aufticlentemente vicine
al trenilator TR3 altrimenti potrebbero avere! ano-
melle dl funzionamento. .
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Tale bobina rieulte compost- dl 10 eplrc con flio
ergenteto da 1 mnr avvolte In arle eu un dlemctro
dl 9 mm. e apeziete fra dl loro dl circa 1 mm.
l'unn dallaitra.

La prese de collegare al negativo dl allmcnta-
zione dovrà euere aflettunta aulla 8° apira dal
lato dell'entenna, cioe avremo In pratlceß aplre per
i'antenne e 1 spire per la alntonia.

Per cintnnixxlre/l'ernlttente sulle frequenza dali'
dereta coileghenrnc un ricevitore FM ecceeo
a una distanze dl circa 4-5 metri, nc porteremo
el meulmo iu eenelblllta, quindi ruotoremo lente-
mente Ii compensatore C7. presente lui redlo-
microfono lino e udire un forte fiecnio in elio-
perlente.

` 'L'lntenna puo eeeorc reellzxatl con uno stilo
lungo 40-50 cm. oppure con un pezzo dl lllo
queleiael dl uguale lunghezza.

NOTE REDAZIONALI

Prcclaiamo al lettore che II clmuifo moduli In
freqlnnu agendo auIIa polar/zzlzlona dei mn-
aluor olclllalore e quem aMeme, ancorcho enor-
male, puo In elfettl permettere dl raggiungere Io
scopo prellaaato.
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Radìomlcrolunn In FM.
R1 “ 100.000 ohm lrlnlnlol
H2 56.000 ohm 1 I vm;

.2M Illull 1/
mom 1/4'
82.000 ulun 1/4 M

m= «mmm PNP I:
L1-L2-f veul arllcolo
mlcmlano plezo

m1

Ln ponlfl dl quuto rldlamlcrolono Mllvll
non può moro Illvltl lama chi a nomu pm!!
dlMclI/nonlo al potranno supeuru I 200-800 mllrl.
ancho llnandø pmlnle I'llfolllmonlo dl qual.
gnmmn da parte dalla omlmmi privato che In
“non -llcøno ~` con una pollnn molto più
alevlll.

Chi rullzzo/l questo cllcullo dovrà ricorda/ll
dl ohm/Ir. dol cal/lglmonll mollo con! per
quanto concerno la bob/na L1, II componuloro
C7 I ll luna/:lor TRJ, Inlml I qulsm Inqulnz.,
un aula clnlimelm dI Illo ln plù dol rlchlulo puó
poruro l'oaclllltoro l Ilvorln su Inqulnzo Info-
rlorl agli 80 MHz, qulndl nd uscira dalla gamm-
FM.

Ouulo clmullo lo |I può mllmn Inch. con



tranliator NPN al ailicie; tai naso per Tm-TM
utilizzeremo dei Bmw-ECW o equivalenti, meri-
tre per TRS dovremo utilizzare dal 2N2222-BSX26
nm). W
Utilizzando dei tranaistor NPN anziche dei fNP.
dovremo logicamente Invertire nel circuito la
polarità dl tutti gli elettrolitici, cioe collegare II
terminale positivo dove ore à collegato il nega-
tivo e viceversa e cosi dicesi pure per la pila
di alimentazione, Ii cui positivo andre collegato
alle resistenze che alimentano l collettori del tran-
aietor ed Ii negativo a massa.

L'usorblmento del trans/star oeclllatore e bene
non superi i 10-15 mIIl/ampère: In cm contrario
aumentare ll valore delle resistenze dI base R5,
portandolo e 100.000 ohm, oppure di quelle di

_ emettltore R6, portandolo e 560 ohm.
Se I'esaorbimento risultasse Invece Inferiore ei

10-15 mIi/iampere, ridurre solo il valore della real-
atenza di emettiiore portandolo a 390-880 ohm.

OBCILLATOHE A OUAHZO con UNIGIUNZIONE
Sig. Basilio!! Mtllle - Fllìllle

In possesso di ouerll da 50-100 KH: ho ten-
tnto di realizzare un Oscilletore lmpiegendo del
translator ma ho sempre lncontreto delle ditti-
colti che ml hanno sconsigliato a proseguire
nelle mIa opera.

Provando e riprovende, un glomo ho inserito
uno di questi quarzi nel circuito che qui aocluoo
e che ullllzza un transistor uniglunzlene di tipo
2N2646, ottenendo subito un ottimo oscillelore
perlettemente stabile.

Per la realizzazione, come noterete, non sono
necessarie ne' bobine, ne' condensatori, bensi
eolo tre resistenze ed un trimmer. pertanto ll clr-

culto può eeeere Iaollmente provato da chiunque
deelderl ceetrulral un eempllce oeclllatore a quarzo.

Le tensione di alimentazione puo variare oa un
minimo di 10-12 volt ad un mmlmo dl 20 volt.

L'uecìte puo essere indillerentemenle prelevate
o dall'emetlitore dell'unlgìunzlone (ln tal caso

'avremo disponibile una ionne d'ende e dente dl
ma però ed alte impedenza), oppure al capi
della resistenze R4, (dova sono disponibili negli
Impulsl a bassa impedenza .

Per inneecere l'oecillazione è euflloiente ruo-
tare da un eotremo all'eltro il trimmer R1 llnche
non si vede comparire sullo schermo oell'oecillo-
:copio la torrna d'onon desioerata` oppure fincno
non eí legge sul lrequenzimetro applicato ai capi
dI R4 la frequenze dl oscillazione del quarzo.

NOTE REDAZIONALI

A chi e Intenzionato e realizzare questo pm-
gatte anticipilmo subito che Io stesso si preeta
solo ed escluslvemente per quarzl di basse Ire-
qirenza (mex 300.000 Hz) perche el di `sopra di
questi IIm/tl fun/giunzione difficilmente riesce ad
oacilllre.

E chiaro che questa nostra allermazlone po-
trebbe encne venire smentite del letti, quindi
se qualcuno vuol proprio provare può tentare di
utilizzare questo scheme anche con quarzl supe-
riori el 500.000 Hz, tuttavia noi nutrlerno eeri dubbi
sul latta che in questo modo ei riescano ad
ottenere rlalritatl aoddlelacerrtl.

Poesie/no inline aggiungere che applicando In
parallelo al quarzo un compensatore da 10-00 pF
e possibile rltoccere la irequenza di oscillazione
dl qualche decina di Hertz (per esempio se avete

+ "+1011

Fb-ì

BI

hà)
B:

OSCILLATOIE A QUARZO
H1 _ 47m ohm trimmer

22.000 ohm 1/1 'lati
3.000 ohm 1/4 vrall

M 00 ohm 1/4 Irltl
01 = 10-00 pF eompenaatore
UJT1 = unlllunllone llpo mDEW
XTAL = quam (vedi articolo)
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UN NEL! AL Tom

lt = 10 magaotun i/l watt
R2 SLM olrm 1/4 walt

C1 = 10 IIIF aleìlrøllliw 1. Vol!

Zlßlß

. n_?_s

F11 = M tipe MIS."
m1 = tranllflor "PN tipe .€101
TIZ = DIMMI" NPN tipo 2111111
051 = diodo al alllolo un "HMI
III. 12 '011

Ull NEL! A T0060
ai'. Tamburrini Corredo - caeell (ott)

H0 ideato un circuito che permette di dimi-
tare un rela toccando con un dito un piccolo dl-
ectretto o une piastrine metallica e i'tro utilizzato
nel mio appartamento come circuito di allarme
per evitare che qualcuno tentl dl aprire la porta
quando lo sono assente.

Per ottenere questo ho sfruttato come elemento
aenalblle le maniglia metallica della porta cosic-
ché ee qualcuno tentaase di entrare a mia ln-
uputa attraverso tele porta, subito la sirena che
ho applicato al contatti dei rete entrerebbe In
funzione.

II circuito comunque al presta anche per altre
applicazioni per cui lo sottopongo alla vostra
attenzione sperando di vederlo pubblicato nella
rubrica dedicata al progetti dei lettori.

Come vederti nella tig. 3, tale circuito ai com-
pone In pratica ol un tet tipo 2N3819` un tran- A
alator 56107, un translator 2N1711 e un rele dl
12 volt, tutti componenti queetl che al pomno
iacllmente trovare nei cassetto di qualsiasi ape-
rimentatore elettronico

Per quanto riguarda il iunzlonarnento. se nea-
aune tocca la placcnetta o Ia maniglia colle-
oaia ai gate dei let, questo conduce. pertanto
iui drain avremo una tenllone nulla e il tranaiator
TR1 risulterà interdetto.

Sui collettore dl TR1 lara Invece presente la
meeaime tensione poattlve che, polarizzando la
baee di TRZ, lo porterà In conduzione eccitando
di conseguenza la bobina del rele.

Ai contrario se con una mano ai tocca la plac-
cnetta rnevtaillrzrrI la tensione presente aul drain-
del iet automaticamente aumenta di valore par-
mettendo a Tm ol entrare In conduzione a di
coriocircuitare a maaea coi auo collettore la
base dl THZ.

Ne consegue che TR2 :I interdica a le bobina
del relé al dleeccita.

Inutile aggiungere che non appena al toglie II
dito dalla piaccnetta metallica ll rale torna ad
acclterei, però a questo punto fa aentire la aua
Importanza il condensatore elettmlitico 01, au-
mentando o diminuendo ia capaclta del quale
noi abbiamo la poaelbiiltà di tare in modo che
il rate reati eccitato per un tempo più o men
lungo. -

NOTE REDAZIONALI

II circuito presentato dal aly. Talaborrelil l
s'enz'altro Interessante però no! avremmo dlverae
ouervazlonl da 'ere al riguardo.

1) Innanzitutto cl sembra che la resistenza RG,
applicata eul collettore dl TM, risulti dl valore
troppo elevata tanto che In talunl cui potrebbe
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UN IELE AL TOCCO
lt = 10 meqaohm 1/4 mlt
R2 56.000 ohm 1/4 walt

100.000 ohm 1/4 tuo!!
100.000 ohm 1/4 IM!
IMDW olltll 1/4 Vllfl

c1=10mFolofltolltlco 10 volt

021=olodo un" di 3.8 volt 1/2 vrofl
051 = diodo al llllolo [Ipo 1N414l
F" = 'Il llpo 2143.19
'HH-TN! = Klonlblor NPN llpo "101
Tm =1|lnol1°r NPN 1100 2,11111
NOI. dl 12 vol!

Impod/re l'eccltazione della bob/nc dei relè anche
quando non ai tocco la pintrina.

Sugoeriomo pertanto di diminulro tall resistan-
zn a 10.000 ohm.

2) Se si usa questo circuito coma anlilurto e
por un qualsiasi motivo viene l mannaro In ten-
Ilona del 12 volt, lI reló eutomeiiclmonte al disoc-
cltl, quindi lo scotta/e I'elllrrne, con questa cho
dove essnre evitata.

Par risolvere tale probiama suggeriamo di mo-
difica/c il circuito corna Indicata in Iig. 4, cioè
dl lgglungaro ln pratica uno stadio lnvertltore rel-
Iizzoto con un transistor 50107 (vedi TRZ).

Cosi lacendo il ralá si sco/tara solo quando toc-
chcrsmc la niaatrina metallica o nel coso venisse
l mancare I'olimentczionc non succederà un bol
niente.

Inoltre utilizzando quocto schema abbiamo la
possibilità di ottenere dai tempi di ritardo molto
più elevati 'e quosto grazia tal/'adozione dello zener
D11 (da 3,3 volt) che Impodisce a TR2 di 00"-
durra finché Il tensione `sul collettore di TRt non
.stipula i 3,9-4 volt,

Inoltre in parallelo alla bobina dol rnlè occorra
sempre applicata un dlodo al all/cio _cun I'anodo
rivolto verso messa in modo da Impedira che
picchi di tensione indesiderati possano mettere
tuo/I uso il translator TRS.

Vorremmo inline aggiungere, viato cha l'autoro
non l'ha precisato, che la muco dl quoaio clroulto
o bona risulti col/agata. tramite un condensatore
da 10.000 pF 400 volt lavoro, ad un capo dallo

toto Iuco, ln modo tall cho toccando Il placca
metallico al chiudo Il circuito reio-terrl (in quoato
coso pero In urlo ali'ingruso 'occorre applicare
una rasistanzo almeno da 10 Meganom par evi-
taro cho toccando Ia plcccnatta :I prendo Il
ecom.

Se toccando la placca non al eccito il rclù, si-
gnlllco che Il condensatore da 10.000 pF e stato
collegato al filo neutro della role, quindl url
suiliciantc collegarlo .sul illo opposto, cloå tale '
condensatore va applicato al filo «ca/don dglll
Iinoa a 220 vol! che potremo sub/to individual'
con un cacciavite corcoluo.

GENERATORE DI ONDE TRIANGOLAII
Slg. Cupplnl Mauro - Molinell- (BO)

Vorrel anch'io collaborare con la vostra rlvlalo
Innanzitutto perché ritengo che sia le mlglloro
in campo nazionale e seconderlamente pot un
motivo di pura vanità personale; desidero lnlottl
veder apparire ll mio nome stampato su Nuovo
Elettronico In modo da poter dimostrare el miel
smlcl le mls qualita e dl questo spero ml por-
donerate. '

II progetto cha sottopongo al vostro qludlxlo è
un circuito in grado di genorare ondo perfefll-
monte trllnqolarl le qualll come tutti saprete.
sono plù utili ol quelle olnusoldoll- per controllare
etldl dl BF in amplitlcalorl Hl-Fl.

Tole progetto puo Inoltra mare utlllzzalo coma



HENERATOIE
DI ONDE TRIANQOLAN

1 = 10.000 ohm 1/4 m
.000 ehm 1/4 'ml
m mm.

10.000 ohm 1/0 walt
10m ohm 1/0 Illìl
100.01!) ohm 1/0 III!

.W ohm polpnx. lln.
0 mF Ilollwllllcn 10 vol!

10.0N pF pullula"
01.000 pF pullula"
10 InF .llhrølllløø 18 vøll
100 mF oloflmliilcc 10 voli
100 mF clmlilleo 10 vøll

- Imma tipo N°14"§2
22

88
93

ši
šš

š

Il
W H9..

GENERATORE
DI ONDE TRIANGOLARI

R1 = 10.000 ohm 1/0 'Ill
mogaohm lrlmmlr

.200 ehm 1/0 mi!
22.000 0h!!! Winx.

.500 ohm 1/4 mi!
I!! 0M ohm 1/4 Il!!
C1 mF cløflr. 10 wll
CI .200 pF pollon".
00 _ um pF polini-u
cl = 220.” pF pollnlnr.
CS=10mFOl0lln 100011
l¢1 = Int-p.10 IlCflfl

umpllce e prociw Daelilntore dl BF o cun l'lg-
giunta di pochi componenil non certo costosi;-
uiml, permetta a qualniui dilettante di omnro in
ponm dI un generatore dl BF senza apnndm
cllm asorbilunll per acquislame uno commerciale.

Il circuito, come vodeei dllla fig. 5, ullilzza un
lola inteqrulo dl llpo MC.1450 o LM.350 || qual.
wnfllne Il luo Interno due llnpllllcllori operi-
zionlll dl iipo uA.141, quindi ù pouihllo Mgiun-
gsm gli stasi risultati anche con du. uAJ41
singoli.

Il prima dl questi due nmpiillcntori operazio-
nlli vlene slnmalo per generam un mmie Id
onda quadra, mentre il secondo lunga da inie-
grllore per lruiormare le onde quadre In 0nd.
trllngollri.

li polønxlßmtiro dl 1 mogamm che troviamo

MEIÃS!

Fl'. 1



lneerlto nelle rete di reazione del primo amplifi-
catore non eerve, come el potrebbe eupporre. per
modliioare ia lrequenze dl oeoillaxlone (anche
ee in pratica un po' le modiiioe), benel per linee-
rixzera le ionne dell'onda triangolare.

Con I valori de me Indicetl la frequenze di
ueolta al aggira eui 100-200 Hz e per modìflcarie
dovremo .gira .una capacita del :obama-ton
02, riducendo o aumentando parallelamente en-
cite la capacità ci ca, altrimenti non riusciremo
ed ottenere le forme d'onoe richleeta.

Oueeto circuito, per le eua alimentazione. ne-
ceaelte di una tensione duale di H volt poeltlvl
riepetto elle mena e H volt negativi umore rì-
epette elle mana.

lo per eeernpio ho utilizzato ll voetro alimen-
tatore LX155 presentato eul n. 42-43, eoetltuendo
gli integrati stabilizzatori riepettlvarnente con un

'uAJâOG a un uAJìü.

Nor: nsoazroua'u
II circuito preaentaro e valido nel cui ln cui

ei dee/der! realizzare un generatore di onde lrien~
goiari e irequenza lisca, In quanto come precl-
Ieto dal/'autore le rrequenxa :ram ei but) variare
'olo entro llmltl molto ristretti agendo sul poten-
llmelro H3.

Per coloro che voieeeero realizzare un gene-
-retore dl onde triengoiari a frequenza variabile
consigliamo 'pertanto'di mod/iicere totalmente Io
aoirema come lndlcelo In iìg. 6À
Oueel'uitímo circuito, a differenza del primo. pre-
eenla II vantaggio che per cambiare gamma di
frequenza e euiilclente modilicare un solo conden-
eetore anziche due, Inoltre dispone dl un po-
tenziometro (vedi R4) per variare le frequenza da
(vedi R2) per ver/are I'ernplezza del eegnele ge-
nereto.

Ricordiamo pol che da questo circuito si poe-
eono prelevare, oltre le onde rrlangolari, anche
le onde quadre.

Prec/aìamo che con r' velorl di capacita til noi
indicati e possibile coprire, in linea di massima,
un campo di irequenza compreso ire un minimo
di 5 H1 ed un mass/ma di 10.000 Hz.

Tell valori pero sono elatl calcolati In vie teo-
rica, quindi potrebbe risultare necesurlo, arr-
xlullå Uil/nare 220M22.000-2.200-220 pF, wall-
MII quelli velo/I con 1M.000-18.000-1M0-1U pF
oppure con 270.000-27.M-2.700-270 pF, cioe Il
valore esatto di questa cepeclil dovrà eaeere de-
terminato sperimentalmente.

Ricordiamo Inline che quello tipo dl generatore
diiilclimente rieeca e superare I 1245.000 Il: e

Proprio Per quieto noi lbblemo Indiceto I 10m
Hz come Iimlle mese/mo.

Attenzione: nei momento dl ande/e in mac»
ohlnl c Ialarno accorti che I condenearorl elet-
lroI/tlcl 04 (iig. 5) e 05 (ilo. 6) eono dleagnarl
con polarlrl invertire, cioe II poeitlvo deve emre
coi/aglio alla muse e non a i volt.

nullo armornuneo een oaoLoor olen'au
ate. nam um - aer-

Ho realixzato diverei vostri orologi digitali I
ml eono trovato a conetetare che queetl avanza-
vano Irregolerrnente e Inaplegabllmente di 20-80
secondi el glomo: ad eeernplo quello della came-
re da letto evanzava meno di' quello poaio ln cu-
cina eui mobile del trlgoriiero, pero provando-e
portare in cucina quello che prima tenevo nella
camera da letto e viceversa, mi eono accorto
one e -cammlnare- più velocemente era earn-
ore quello che veniva posto eul lrlgorllero.

Questo mi ha letto supporre che Itavenxamento
dell'orologlo loeee dovuto a impulel epurl cire le
eteeeo capteva delle rete ed ln eilettl un qlomo.
per puro caso, ho acoperio che ogniqualvolta ll
compressore del lrigorllero entrava in lunzlone.
oppure el accendeva una lampada ai neon, l'oro-
loglo evenzava dl qualche secondo.

In altre parole avevo trovato una conierme alla
mle teoria, cioe gli Impulel epurll qeneretl dal
rele del motore e dallo starter della lampade,
glungeveno agli integrati contatori deil'orologlo
tenendo avanzare lnopinatemente Il conteggio.

Trovate le ceuaa del -male- che amiggeva l
miei orologi mi sono subito dato da lare per
eIImInarIa ed ho coel Ideato e realizzato un fiilro
entldiaturbo per la rete íl quale mi ha subito lor-
nlto risultati ooei entusiasmanti che ho pensate
eenz'ellro di propone anche aqll eltrl lettori spe-
rando che poeee contribuire a rieolvere l loro
problemi.

| miei orologi lnlaitl, dopo l'adozlone di tele
iiltro, -epaccano~ letteralmente Il mondo. Per
le realizzazione ml eono aervito di un nucleo dl
lerrlte tondo sopra il quale ho avvolto due bo-
bine (vedi L1-L2) compoete claacune di 120 spire
con illo di rerne smaltato da 0.25 mln (questo
llio eopporta una corrente di oltre 0.1 ampere quin-
dl à più che eurilolente per un orologio digitale).
,- Importante ricordarsi dl avvolgere le due bobine
nello eteeeo aeneo, poiche come vedasi nel dine-
qno. | 220 volt di rete vanno eoplloetl eu une
bobine ali'inlzlo dell'ewolqimento e eull'aitre bo-
bina dalla parte opooeil.
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FILTRO ANTIDISTURIO

01 = 470.000 pF polleetere m eoll
62 4,1 rnF polleetere 1.00 volt
ß = 0,7 rnF poliestere 1000 volt
L1-L2=l|npoden:e de 100 Intl (ved
erlloeln)

All'ueolte, cioè tre l due oepl che endrenno
ed ellmentere ll primario del treelerrnetore con-
tenuto nell'Orologlo, dovremo eppllcere tre con-
oenutorl ln poliestere de 800 volt lavoro e anche
più.
,Net punto comune ei condensatorl 62-63 devreD
mo etegnere un fllo dl rente cite oollegheremo
poi el metallo delle ecetole entro cul racchiu-
deremo Il illtro quindi dovremo collegare le scato-
le eteeee elyle terre. cioe e un tubo dell'ecoue.

Normalmente negli lmplentl elettrici e qle pre-
vlete questa prese dl terreI per cul sere :util-
clente utllluere una spine con tre splnottl col-
legando II centrele el metallo del contenitore

ll illtro dovrà essere eieternato ell'eelemo dei
mohlle dell'orologlo eltrlmentl potrebbero otte-
nerei ellettl indesiderati e potrà essere utilizzato
enche per eltre epperecohieture dlqltell eeneiblll
ei disturbi ol rete che non eieno un semplice
orologio.

NOTE REDAZIONALI

Il llitro che lei ul he Invlero e emilrlemente
Indispensabile ln quel looell in cul esistono eppe-
reocnleture elettriche che producono Impulei spuril.

In une case moderne per esempio, tre vent/-
Ietore, Iucldetrlce, Irigorllero, eocendlges, lampe-
de el neon e lavatrice, :I generano une Infinite
dl impulsi epurli che raggiungendo gli lntegretl
contatori dell'orologio, sl `sorruneno ei 50 Hz le-
cendolo pertanto avanzare.

Sempre ebhierno precisato che le frequenze di
role e eteblllssirne e che mel un orologio dig/lele
rlterde, bensi entlcipe sempre e questo entlelpe-
re e dovuto solo ed esclusivamente egli Impulel
.pur/I.

Inserendo questo llitm il diletto comunque el
elimlne.

Prec/:lame cite in commercio esistono gli) co-
struiti del liltrl eni/disturba per motorini elettrici
che poseonu eseere egreglemenie utlllzzeti per
questo `scarpa.

UN TERIOIEI'IIO per TRANIISTOI
ile. lometúlnl Frenee - Pletole

Seguo de enni le vostre rlvlete perchè e le
sole che ml de le certezze, montendo un progetto
In me pubblicato, di ottenere un lrnmedleto lun-
zlonernento e proprio per questa ernmiruzlone
che godo nei voetri confronti vl mundo un mio
progetto che de tempo impiego per controllare
le temperelure dei transistor e delle elette dl rei-
freddemenlo e che penso posse servire (però
per queel'ultlme applicazione non ho evuto le
poseibllltà ol controllano) anche per controllare
le temperature dl qualche torno` purché eeee non
euperl l 2m gredl centlgreei.

Lo scheme dl questo mio termometro (vlelblle
ln llg. 9) è molto eempllce. inlettl utlllue un
eulo translator NPN metelllco ed elle -bete n.
quale per esempio un 2N2222.

|| corpo del treneletor lo appoggio eull'elette
di rellreddemento che voglio tenere* eotto con<
trollo ed Immediatamente sullo etmmentlno leggo
le eue temperature.

Lo strumentlno è In gredo dl coprire un campo
che ve de un mlntmo dl 0 oredl e un massimo dl
100-150 gredl e puo eeeere regolato In modo de
coprire une gemme più ristretto eoendo eui due
trimmer R0 e R7.

|| prima al questi eu. mmm-r (cioe nei ct
eervlre per terere Il tondo eoele, cloe le meeelme
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TINUOIIETRO
PER TRANSISTOR

lt! = 3.300 ehm 1/4 'alt
H2 .0M oltrll trimmer
M 300 ohm 1/4 Watt
I" .700 ohm 1/4 vratt
H5 330 ohm 1/4 watt
RI 00.000 ohm trimmer
R7 .000 ohm trimmer

00 mF eletti'` Il vott
TM lflneietnr NPN m
IM = mloroamperometro 1M!-
600 micro A.

temperatura che el deeldera leggere eullo stnt-
mento. mentre II trimmer R1 ci servirà per fle~
lare le temperatura minime di Inizio scala, cioe
la minima temperatura che ci interessa rilevare.

Come strumento el può utilizzare un milllampe-
rometro da 250500 mA tondo scala oppure Il pro-
prio teeter commuteto su una di questo portate.

E ovvio che più sensibile risulterà lo strumento.
più precise risulterà la misura anche se il campo
dl temperature su cul potremo spaziare dlverra
più ristretto.

Per la taratura dei due trimmer si procede In
questo modo: si scalda il transistor TR1 lino alla
temperatura minima che al vuole leggere sullo
strumento (per esempio _se sl vuole che le lettura
inlzl- a 20-25 gradi, el potra lasciare Il transistor
alla temperatura ambiente la quale si aggira In
genere eu questi valori) e dopo aver ruoteto' Il
trimmer R2 a metå_corsn. ai agisce sul cursore
di H7 lino a portare la lancetta dello strumento
esattamente eullo 0.

A questo punto risoalderemo Il transistor tlno
alla temperatura massima e reqoler'emo quindi
ll trimmer R8 lino a portare la lancetta al fondo
eoala.

NOTE REDAZIONALI

Per questo progetto noi oonslgllamo dl urli/z-
zere come Rd un potenziometro invece che un
trimmer In modo da poterlo utilizzare per il bi-
lanciamento e per ver/ere entro cerrl IImItI la por-
tata al Iondo scala.

Chl d/epolre'di un volrmerro elettronico porre
'encore eemplllioars ll circuito togliendo il trim-
mer di taratura R7 e misurando direttamente le

tensione presente tra II collettore del translator
e la massa.

In questo caso però e ovvio che otterremo una
letture alle roveecle intatti con 0 prodi, se il
transistor Ila un buon «beta ›, potremo leggere
una tensione dl circa 5 volt, mentre e 100 gradi
Ieggaremo 1-2 volt.

CONTROLLO DI VEOOITÀ
PER MOTOIINI DA OIMDISCO
In'. Baroni Aldo - Modena

Tutti í Controlli di velocità dei motorini Inle-
riti nel giradischi e mangianastri sono realiz-
zati utlizzendo due o tre transistor di basso costo:
nessun costruttore ha mai pensato di utilizzare
per questo scopo degli integrati anche se in com-
mercio ne esistono diversi che sirutteti come elK
deve, sono In grado di lomlre prestazioni e ste-
hllitll di tensione notevolmente superiori.

lo ad esempio ho realizzato ed utilizzato tut-
t'ora un circuito per regolare ia velocita del
motorini a corrente continua che strutto un inte-
grato stabilizzatore della Falrcnlld (un uAJB MG)
e richiede l'impiego di sole due resistenze, un
trimmer e due condensatori.

In entrata a tale Integrato si puo applicare
una tensione comprese tra I 25 e I 30 volt ed In
uscite, agendo sul trimmer, possiamo regolare ia`
tensione da un minimo di 10 volt ad un ma'eslrno
dl 20 volt.

NOTE HEDAZIONALI

II lettore non he prec/sato che II mese/mo ee-
eorbimemo emmeeao pe'r queeto tipo di Integrato
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'Il MG
HMS

CONTROLLO DI VELOOITA
PER IOTORINI

R1 = 10 ohm 1 'mit
R2 22m Ohm h'llnmII
RJ _ 4.700 ulun 1/2 In!!
C1 = 800.000 pF palm
Ci = 100.000 pF polluhro
lc1 = lnløgrulø llpn uAJI Il

al .gg/rl sul 500 mIIIIlmpòn qulndl ù consigli.-
bllo ullllzwla per malodnl cho morbillo Il
Mulino
sub/lo Ivo/I usa.

Aggiunglamo lncorl cha I'Inlagralo "4.70 MG
0 nplrlblll ln commlrclo In du. unioni: con
Involucro dull-In-Ilnl I con Involucro plat/co I

300-400 mlllllmpdrc .Irrlmlnll n nl vl

UN GENERATORE DI ALTA TENSIONE
il; Forrl Ilnclmo - milo Imllll

Vl sarà aonzaliro qualche lettore della rlvllta
che come ma avrà avuto blsoqno dl una len-
slone di two-1.000 volt a bassa corrente per poter
provare con ma il luho dl un oscIlIoscuplo o
un lubu gelger e dl non trovare In commarnlc

4 pløülnl. un lrulormalon idoneo.

u

An "Tm . ¦ ' DI.I n

l O u _
fi un T

~u 1 ' a

› Ill. ~ “I T u T C1

_ I"

GENERATORE AD ALTA TENIOONI

Il1 = 120.000 ohm 1/2 vm!
C1 = 100.000 pF pollaio"

100.000 pF palinuro
00 _ 100 mF Ilollrøllllco 10 vol!
04-67 = 470.000 pF poll-ihr. 1M '00!



Proprlo por quello vogllo proponi una soluzione
dl lmomonzn da ma ldula che ßlrulll un tra-
llonnaloro dl 20-25 m con primario da 28 vcll
o locondlrlc da 12+12 voll.

Come vedasi In ng. 11, ha utlllllo Il secon-
dlrlo a 12+12 voll per realizzare un oaclllalom
Id onda quadra glrultlndo un translalor 2N3055
llimonmc l B volt, qulndl sul prlmnrlo dl ille
lrulormllore, che nel caso dl questo clrculto
diventa avviamento il secondario, ho disponlblle
un. tensione lllomlm di sima m v6!! c'ha rad-
dflzznlu con un quadrupllcalore di lensiona, mi
polmone dl allonefa In uwlll clrcl HGO-1.200
voli continui.

NOTE REDAZIONALI

NII rulizznro questo circuito si comlgill di
Impiegare dal condensaluri dl 0,47 mF ch. lb-
bllno una tensione di lavoro dI llmsno 600-11300
volt o, corno consiglia I'nuloru. dei diodi raddrlz

mori di lipo "14007 oppuru EM518, In grido cloô
dl nopportara le sito lens/ani In gioco.
~ Pommmo Inoilrl consigliarvi dl Iantara dl mo-
diflclre sperlmontnlmnnla il valuto dalla raimon-
za R1, cioè dl lbblsnria I 100.000 ehm oppuru
l BZM ohm, in qunnlo riteniamo che in quoolo
modo ai riesca a migliorlro II rondìmonlo del non-
VOHiION.

Luci 4PSI¢¦IIEDELICME ULTMECONOIICNE
Porllo Radiohonhx Roull Annonlo - Panna

Tra | lumi schemi di lucl palchedallche che
capita di vødora pubbllnall sulla vlrlo rlvlm.
penso che II mio risulll mx'allm il più 'umplice
ed economica

lnlani in questo circuito non umano trami-
alcr, né c'ù blsogno dl alcun. allmenlulono saler-
nn, bensi è sulllciefllo preluvlre il soon-le d' 'BF
dall'nllopnrllnto doll'nmpllllcutore per :vue su-

LUCI PIICHEDEIJCIIE

l1 = LM Ohm Mill.
limito

na = m um 1/2 un
MÀ= 4.100 eum mmm.
"II-1.
ns m om» 1/2 'un
nl _ ..m ohm palm.
llmon
R1 = 1m ohm 1/1
'Ill-
CI = 1 mF poll-hr.
W Voli
c: = 10mm pf poin-
M m voli
OS = 1 IIIF Nlhllm
m vol!
Tl-Tl-TS = "alcuno-
lon dl Iceoppllmunlo
(nell lrllcolo)
Tlm-Tfici-TICS =
THIÃC m N" I IMP. Acu."

mc: u H
:i T3 ß

muu E u
u Se

â nl ,n

i š i
ng. 1:

lì" 110W"
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blto un impianto di luci paichedaiiche senza
troppe pretese ma tuttavia abbastanza eltlcace
per un ueo casalingo.

Le schema di tale circuito è vlalblle in ilo. 12.
il segnale prelevato ai capi dell'altoperlante

viene applicato sul terminali estremi dl un poten-
ziometro lineare da 5.000 ohm, il cui cursore e
collegato al primario dl tre treeiormatorl di' accop-
piamento dl BF.

Teli trasformatori servono per separare lo ete-
dio dell'amplillcatore dalla tensione eltemeta del
230 voltA

Personalmente questi trasformatori Ii ho recu-
perati da une vecchie radio a translator deve
evolgevano il compito di trasformatori d'ueclte
adatti per due AC128 e per un altoparlante da 0
ohm.

L'ewolglmento de 5 otrm I'ho :frutteto come
primario e l'eltro ewololrnento, cioe quello con
tre prese, come secondario lasciando inutilizzate
la presa centrale4

In parallelo a questo awolglmento tro applicato
un trimmer da 101110 ohm (vedi RZ-Bâ-FH) che
serve per dosare la sensibilità.

I llitrl che servono per isolare la varie lreouenxe
(bassi-medI-acutl) sono molto aempllcl In quanto
ol riducono In pratica ad una cole reeietenxa più
un condensatore.

Come trlac se ne possono utilizzare dl quel-
eiasi tipo purché in grado dl sopportare una ten-
elone di 400 volt con una corrente di 5-6 ampera.
in modo tale che el possano applicare a queelo
impianto delle lampade lino e 1.000 watt per
canale.

NOTE REDAZIONALI

Nelle sua semplici! il clrcuito rlaulla valido:
dobbiamo solo prec/:are al lettore che come
tratto/mato!! di accoppiamento T1-T2-73 à poe-
eiblle utilizzare, oltre ai trasformato/I d'uacire ln
push-pull, come consigliera dal lettore, anche del
rraelormetoli intertrenalelollell di qllalalael tipo e
merce.

Un particolare de tener preeente e quello della
eeparezlone lre l cenell, inlett/ utilizzando del
Iliirl coal aampllclstlcl, le meseime separazione che
al può ottenere non supera i 6 dB per ottava.

Nel montaggio ricordatevi di non confondere Ire
dl løro I terminali ANODO 1 a ANODO 2 del irllc
altrimenti Il circuito non vl 'unt/onere.

Rlcordlemo che Ii term/nale che deve colle~
gara! alle lampadlne a t'ANODO 2 e per evitarvl
errori, in tig. a3 vl rlporr/emo le cunneulonl del
trlec nelle due zoccoleture In cui e poeeibiie tro-
varli In commercio.

PMPUFICATOHE
FIR AURICOLARI HAONEI'IOI
Sig. Ilnl Ilario - Genova

Ho realizzato un semplice preampllilcatm per
auricolari magnetici con oue soli translator e r|¬
tenendolo valido ve lo Invio sperando dl vederlo
pubblicato nella rubrica «progetti ln sintonia ~.

Corno constatarete il circuito utilizza due coil
transistor collegati in darlington ire dl loro e
necessita per la eue alimentazione dl una tenalone
dl 9 volt preleveblle da una comuniaeime pila
per radiollne.

NOTE REDAZIONALI
Conelderata le aempliclta di queeto clrculio.

crediamo che non sla neceuarlo rom/re neeeuna
delucidaziona in proposito,

Possiamo solo aggiungere che questo schema
a sente/tro valido anche per plccoll altoparlanti
con impedenza compresa lu gli I e i 1a ohm.

PREAIPLIFICATORE PER AURICOLÀII
R1 _ 1 megaohrn pot-nl. lln.

1,0 megaohm 1/4 vlalt
100 mF elettrolltlco il volt
100.000 pF pelieatere

Tl1 Iranallior NPN tipo ICIU
TIZ = "IMM NP" llpo “1711

IUI!!
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OSCILLATORE IINOTA
PER ALLARME

K1-v 10.000 0hm1/4 m
megeohm 1/4 weil

1.000 ohm 1/4 will
0.000 ohm 1/0 M
.000 ohm 1/l vu"

01 - 220.000 pF polieetere
CZ = 100.000 pF polieetere
ICI-IC! = lnleqll Il” NEI!!

OBCILLÃ'I'ORE BINOTA per ALLARME
lli. Monhlnlnl Klum - Pedale

Appnnengo e quelle categorie dl lettori che
qulllleel circuito qll capiti sono meno, deeldere
provarlo per oonetlleme l'elllclenze ed evenlull-
mente modlflcnrlo per migliorarne le cantieristi-
che.

Cosi In poeseeeo di due NE.555, copiendo un
po' e desire e un po' a einletre, sono riuscito l
reellzzlre un generatore hl-nota che può eeeere
impiegate come campanello oppure come sirene
ln un :Interne dl amllurio, previa ampllllcazlone
del segnale generato.

Come vedesl in fig. 15, con I due NE.555 ho
reellzxato due oeclllaiorl che generano ciascuno
unl frequenze diversa dell'alim (Infatti nel primo
elldlo il reelslenza R2 è da 1 meqaohm e Il
condensatore C1, de 0.22 mioroiarnd. mentre
nel secondo stadio la resistenze R5 e de 1.000
onm e II condensatore C2 de 0,1 mF) e I'ueclie
nel prlmo oscillelore (piedino 3) rieulie colle-
ntu, `(munite Il reelslenu R3 da 47.000 ohm,
Il piedino 7 del secondo Inlegrlto.

In lei modo el ottiene In ueclin un euono pe-
regonlblle l quello delle sirene della pollzle
Irlnceee. cloè eul 1|p0 TI-TUU-Tl-TUU ecc.

E uwlo che ii segnale disponibile eul piedino
3 del secondo integrato dovrà esere eppllclto
in ingreeao ed un qualsiasi ampilllcliore dl po-
tenza.

Per nllmenllre li circuito ho ullllullo une ten-
aiøm ai q von.

NOTE REDAZIONALI

II clrculto che II lettore cl propone e molto
Intemsenrl e lo coneløllemo eenz'lmo l tim!
ouenll si dedlclno ella sperlmentezlone di nuove
lu/uzlanl nel campo dell'elemanlcl.

In la! cleo consigliamo :enfallro dl sosllrulre
le res/siente R2 e R5, con due trimmer In modo
dl poterli lego/ere l pleclmanto scegllendo con!
In tonalità che cleacuno preferisca.

SI porrà ancore collegare Il piedino 3 d'usclil
del prlmo NE.555 al pledlno 4 del :mondo NE.555.
dopo ever :collegato oueet'ummo dell'lllmenrl-
zlonl poslflve (lla. 16).

OIOILLÃTORE DINOTA

l1 =020 ehm 1/4 M m
02.000 onln 1/4 'mt
47.0M ohm 1/4 'Ill
21.000 ohrli 1/4 'III
41.000 ehm 1/4 un n
10.000 ohm Irlminel
1 IIIF eleflrolltlco 10 Vol!
4,7 IIIF eleflmlflløo 10 WI!

63 = 100.000 pF poliestere
IC1-iC2 = integrati tipo NES”

m1.

T..



IN TUTTA ITALIA
GON LA MELCHIONI

La MELCHIONI s.p.a. e
NUOVA ELETTRONICA sono
liete di annunciare che la
rivista Nuova Elettronica
e le relative
annate sono disponibili
presso i punti dl vendita della
organizzazione MELCHIONI
elencati In calce

PIEMONTE
Torino - Cao Vercelli4 129
Novara - Via Nino 0xiila.

A

Cuaia M. - Cao Giovane
"alla, 59

Novi L. - Vla Garibaldi. 11
Alba - Via S. Teobaido. 4
Mondovì - 0.50 Italia. 13
Orbassano - Vla Nino Bi-

xio. 20
Pinerolo - Via dal Pino.
538

a - Via Candei0,54
Borgoaaala - P.za Parroc-

Ohlale. 3
LIGURIA
Ganuva - Via Archimede,

117/R
La Spalla - V.Ia Iiaiia.

481
Sanremo - Pza Eroi San-

remesi. 59
Albenga › Via Mazzini. 20
Savona - Vla Monti. 15/R
LOMBARDIA
MIlano - Vla Frlull. 18/18
Milano - Vla Piana. 6
Va - Via Molinâ, 10
Va - Via Varaiii. 7 `
Brucia - Via Galilei, 55
Braacla - VIa Chlasal. 12/B
Cremona - Via Pedane. 3
Manlova - Via D. Fernel-

li` 20
Camno d'Adda - VIa Glo-

beni. 5/A
Ahhlalagraaaa - Via Om-

boni. 11
Monza - Vla Visconll. 37
Uamaia V. - V.le Lombar-

dle. 38
Corno - Via Anzani. 52
Voghera - Vla F.I|l Ros-

selli. 76
Bergamo ~ Via Baschanll.

7/B

Barzanò - Via IV Novem-
bre, 1

Buaio Araizio - Vla Ma-
genta. 7

Saronno - VIa Mazzini. 23

3 VENEZIE
Padova - Vla Glolto, 15
Monlalcono - Via Garibal-

dl. 6
Bolzano - Vla Vlrgliio. B
Sllaa (TV) - VIa Gallella.

23
TrIaala - Galleria Feriiiwv

8/10
Udine - Via Marilgnacco.

62
Bolzano - V.|e Druso. 313
Vicenza - V.Ie Farrarin.

1/3
Verona - VJa Sicilia, 27/5
EMILIA ROMAGNA
Bologna - Via Gobeill.

39/41
Calalecchlo aui Rano -

Via Porrettana. 462/3
Modena - Vla Ralnusso,

58
Imola - VIa del Lavoro.

65
Sauuolo - Via Malieoi-

il. 127
Rimini - Vla Pertlia. 1
Panna - Via Spezia. 5
Farrara - Vla Mullnelto.

109/111
Ravenna - V.|e Baracca.

56

TOSCANA
Flranxa - Vla Buonvlclnl.

10/16
Flranxa - Via Maragliano.

29/0
Livorno - Via Vecchia Ca-

Elnpoll - VIa Rldolfl. 49

-_`\

Lucca - Borgo Gianoltl.
120

- P.za Garibaldi.
15

Piahla - Vla Borgognonl.
12/16

Siena - Pza Mazzlnl. 33/
35

Piombino - V.Ie Michelan-
gelo. 6/8

Poniadara - Vla V. Vane-
tn, 141

Groaaoto - Via Cenlro. 10

MARCHE UMBRIA
Ancona - Vla Barllail. 23
AacolI Piceno - Via Kan-

nedy. 11
Paure - Via Posiumo. 16
Foligno - Cso Cavour. 123
Pamgla - Vla Campo dl

Marte. 156

LAZIO
Roma - L.go Fruslnettl.

12/14
Roma - Vla |_ Traveral.

29/35
Froalnona

ma. 139
Sora - Via XX Satiombre.

25/27
Formia - Via 24 Maggio.

~ Vla MarIIil-

29
Vlhrba - Vla Vicenza. 59
Lallna - P.ia Prampollní. 7

Civitavecchia - Vla Naza-
rio Sauro. 9

Tivoli - Viale TomaI. 95

ABRUZZO
Avazzano- Vla M. Bagno-

li. “IO/ABCD
L'Aqulia- Via Persicheltl.

82
Lanciano - Via Mancinelio

PUGLIA CALABRIA
Faaano - Via Nazionale, 9
crotone - Vla G. Manna.

28/30
Vlbo Valalllll - V.Ia AI-

Iacclo. 27

SICILIA
Palanno- Vla Noia. 40/A
Palarnlo - Via Malaspina,

213/AB
Caianla - Vla 0. da Por-

denone, 5/F
Maulna ~ Vla G. Vane-

xlani. IS 307
Trapani - Via Orti. 33
Alcamo - Vla F. Crispi. 74
Barcellona < Via V. Alila-

rl, 18

SARDEGNA
Cagliari - Vla S. Mauro.

40/A `
Carbonia - Via Triaaia. 45
Sonar! - 0.50 V. Emanue-

le, 135



MOBILE pl' GENEHÃTORE
RITIII
rlvlaln n. 54-55
dllnenalonl:
lungh. cm. 56.5
alloua cm. l3.5
prolond. cm. 22.5
complllo dl p'annallø amarlo'.
loralo a urløralaln.

MOBILE pdr ENCODER STEREO
rlvllla n. SI-I'I
dlmnllonl:

_Iungh. un. 36.5
altezza cm. 13,5
prolond. cm. 22,5
complalo dl pannallc anlarlon lo-
'alc a aulqulalu I dl contropln-
nalln par gll alrunlanll.

:ma mu um _
ü

MOBILE PER LUCI PSICHEDELICI'IE
Ilvlala n. 5557
dlmanalnnl:
Iungh. mn. M5
allena crn. 10,5
prolund. cln. 8.5
completo dl pannello amarla" lo-
ralo o aarlgralatn.

MOBILE PER FREQUENZIIETRO
'Mala n. 56-51
dlmanalonl:
lung. cm.
allazza cm.
pralond. cm.
computo dl pannello amarlo'. huuuunlulu mljm allumlnlo mldalo a lncbø. più m.-

. uelurlna ln plulølan.

MOBILE PER l TMCCIE
OSCILLOSCOPIOq Y «wmv-f* rlvlala n. 56-57. E? ..w- ,'›` a z` 3 i dlmanslonl:` I l 1[i 5333!? , i! .- :az-u :m

nuuunlulnrnlllnm PM'WI- c'":
cumplalø dl pannlllo mi In
lllllllllnb olddlb Infllß..liaüìjwß-ël.


